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Nielsen (a destra) e Rizzo: 
due fra i più grossi acqui¬ 
sti del Napoli e della Fio¬ 
rentina 



Castro ■. conferma : 

è stato Arguedas a 

- » / 

darci il diario 


Scontri fra negri e polizia a Detroit 

SALITI A UNDICI 

i morti a Cleveland 
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LIFÌT1 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


t 
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LE RISPOSTE 
DELLA D.C. 


L A DECISIONE dei socia- storia parlamentare come un 

listi di uscire dal gover- esempio di insensibilità sen¬ 
no, all’indomani del 19 mag- za pari, nonostante che an- 

gio, fu motivata con la ne- che qui i socialisti avessero 

cesssità di mettere la DC unito la loro voce allo schie- 

« alla prova ». Ne discese la ramento delle sinistre per 

astensione nei confronti del chiedere una legge nuova e 


governo Leone; un’astensio¬ 
ne « benevola » ma vigilan¬ 
te — cosi veniva pressap¬ 
poco definita — che lascia¬ 
va dipendere dai fatti, cioè 
dall’operato della DC, la pos- 


più giusta. E cosi è avvenuto 
per il vergognoso prestito 
alla Grecia dei colonnelli, 
che il governo Leone ha avu¬ 
to la sfacciataggine di difen¬ 
dere. Aggiungiamo, per cita- 


sibilità o meno di trasformar- ‘re un episodio più recente, 
si in voto favorevole, pre- il rifiuto di concedere la pro¬ 


messa alla ricostituzione del 
centro-sinistra o ad una rot¬ 
tura definitiva. 

Ora, in questo primo scor¬ 
cio di legislatura, qualche 
fatto è già venuto e qualche 
giudizio è già possibile. Co¬ 
minciamo dal SIKAH. Alla 
vigilia delle elezioni il cen¬ 
tro-sinistra era andato vici¬ 
no alla crisi proprio su que¬ 
sto punto. Lo salvò Nonni 
piegandosi e facendo piegare 
il partito all’ennesima dura 
imposizione della DC. Dopo 
la sconfitta elettorale, un po’ 
come frutto di un necessa¬ 
rio ripensamento, un po’ an¬ 
che come rivalsa alle troppe 
umiliazioni subite da qual¬ 
che credulo e incito suo mi¬ 
nistro, il PSU ha mutato 
atteggiamento e tra gli stru¬ 
menti della « verifica » ha 
posto l’inchiesta parlamenta¬ 
re. Non saremo certo noi a 
lamentarci di questo, meglio 
tardi che mai. Ma come ha 
risposto la DC? 

Lo si è visto nel recente 
dibattito alla Camera. Ha ri¬ 
sposto con un nuovo vergo¬ 
gnoso rifiuto, che offende il 
Parlamento, calpesta ogni 
esigenza di verità e. per 
mianlo riguarda il PSU, ha 
un suono particolare di di¬ 
sprezzo e scherno. 

M A ALTRE risposte signi¬ 
ficali ve sono già venute 
dalla DC al suo ex-alleato 
di governo I socialisti si era¬ 
no finalmente decisi, di fron¬ 
te all’evidenza dei fatti, ad 
azzardare una richiesta di 
riconoscimento diplomatico 
del governo di Hanoi. L’ave¬ 
vano fatto nella forma più 
blanda possibile, per non 
spingere tropno le cose, per 
non irritare il manovratore: 
e infatti il comnito di illu¬ 
strare nuella richiesta era 
sialo affidato ad un uomo, 
rev-soltose°rctario agli Fsfe- 
ri Zaeari. che non sì è certo 
distinto nella stagione mini¬ 
steriale come fautore di in¬ 
dirizzi antiatlantici e antim¬ 
perialisti. Ma la DC ha detto 
no egualmente, senza ri¬ 
guardi. 

E cosi è avvenuto per le 
pensioni, con onci discorso 
di Bosco che resterà nella 


cedura urgentissima alla leg¬ 
ge per l’amnistia a studenti 
e operai, e il quadro sarà 
così completo. 

Per la « prova » richiesta 
dai socialisti c’è dunque già 
un materiale sufficiente. Su 
questioni fondamentali di pò- 
litica interna ed estera co¬ 
me quelle che abbiamo ci¬ 
tato, la DC ha già risposto 
che per quanto la riguarda 
non ci sarà nessuna svolta, e 
che il centro-sinistra da ria¬ 
nimare, se il tentativo riu¬ 
scirà, dovrà essere esatta¬ 
mente lo stesso che il voto 
del 19 maggio ha scrollato 
dal potere. 

P urtroppo non possiamo 
dire che l’atteggiamento 
del PSU di fronte a queste 
chiare professioni di conti¬ 
nuità col passato sia molto 
incoraggiante. Dietro la fac¬ 
ciata del cosiddetto disimpe¬ 
gno. non solo proseguo alle¬ 
gramente la politica di accor¬ 
di sottobanco con quella DC 
che si vorrebbe sub judice’, 
non solo si distribuiscono i 
posti e gli incarichi parla¬ 
mentari in nome di una mag¬ 
gioranza che non esiste: ma 
se questi accordi saltano e 
se, come è avventilo al Se¬ 
nato. qualche socialista vie¬ 
ne eletto da uno schieramen¬ 
to di sinistra, la DC esige 
brutalmente le sue dimissio¬ 
ni. E il PSU, dobbiamo dire 
servilmente, si piega, co¬ 
stringe i suoi — è avvenuto 
per Fenoallea e Dare — ad 
ohhedire. 

Più grave ancora l’accoda- 
mento alla DC sulla questio¬ 
ne del MFC, venuto dopo un 
discorso di Rossi Doria pie¬ 
no di critiche asnre alla po¬ 
litica agraria del governo 
•^ono fatti sconcertanti, che 
fanno a pugni con l’autocri¬ 
tica emersa noi PSU dopo le 
elezioni, perchè offuscano la 
consapevolezza del prezzo pa¬ 
gato ner l’awilen»e esperien¬ 
za del centro-sinistra, l’esi¬ 
genza di un’autonomia da ri- 
conquistare, il bisogno di ri¬ 
dare un contenuto « socia¬ 
lista » alla presenza del par¬ 
tito. 

Massimo Ghiara 


Grave decisione anti-contadina della 
DC del PSU e del PRI al Senato 

VIA LIBERA ALMEC 


per non fare le riforme 

I tre partiti approvano, insieme ai liberali, un odg che afferma completa « continuità » con la politica 
agraria del centro sinistra - Metà del gruppo del PSU si rifiuta di partecipare alla votazione 


Sciopero generale nelle campagne emiliane, a Firenze e Arezzo 




CLEVELAND — Dopo la battaglia della scorsa notte Ira neri 
e poliziotti, che è costata la vita a undici persone, a Cleveland 
sembra essere tornata la calma. In molli punti della città e 
sopratutto nei ghetti negri sono ancora visibili i segni della 
battaglia: negozi distrutti, palazzi incendiati, strade colme di 
macerie. Incidenti sono avvenuti a Detroit dove la polizia è 
intervenuta per disperdere una manifestazione. Nella foto: 
un poliziotto ferito negli scontri di Cleveland 


EDILI IN LOTTA A FIRENZE E VITERBO IX'&SSSZf 22? 

sciopero contro il governo, per la mancanza di una legge urbanistica e dì una politica dell'al¬ 
loggio, e contro gli omicidi bianchi. In diecimila hanno sfilato per le vie del centro. Anche 
a Viterbo i cantieri sono rimasti bloccati per 24 ore: bassi salari e mancanza di posti di 
lavoro sono fra 1 molivi principati della lotta unitaria 


La replica di Macaiuso nel dibattito alla Camera 


Riconfermata l'inefficienza del governo 
per i terremotati siciliani 

Votato un ordine del giorno presentato dai tre gruppi di centro sinistra che costituisce la prova di quanto il PCI ha denun¬ 
ciato - La lotta delle popolazioni siciliane strappa alcuni successi - Approvata definitivamente la legge integrativa per i colpiti 
dal disastro • La soluzione per l’ELSi - Iniziato il dibattito sulla non proliferazione - L’intervento del compagno Galluzzi 


Il dibattito sulla situazione tt. ha difeso la polizia in quan- 

economica siciliana e in par- to — questa è stata I argomen 

titolare sui terremotati, si è Azione - vi sono stati più fé 

concluso ieri alla Camera con . c ' eca ? do Iu ' ^ 

_ Tv’ _ * poliziotti che non tra t mani 

un voto su un odg presentato festanti; wUa <tlll .„ 10ne ^ 

dal tre gruppi della vecchia nomtca , n Sici , ia Arv1reotu n(> 

maggioranza di centro sini- postante le critiche che sono ve- 

stra, che. aU'infuori di qual- mite da più parti, na confermato 

che caso, è assai generico e saranno «eguiti gli indirizzi 


allo stesso tempo costituisce ** n 9m attuaiL sui quali egli 

la prosa di quanto siano fon ha espresso giudizii «timisuci. 

, . , 1 . .. , . n compagno MACAI.USO ha 

date le denunce condotte dai appunto iniziato la sua replica 

comunisti — e ripetute ieri rilevando come Andreotti abbia 

dal compagno MACAI.USO — confermato la validità delie 

sulla totale inefficienza dei preoccupazioni e delle critiche 


l’azione che avrebbe dovuto che i comunisti nanna espresso 
essrre condoli» dal Rovemo ^ 

ver» .« popolar»» eolpi.e dal tSSS”""' * d '’ 


sisma 

Lo stesso intervento del mi 
mstro dell indii'tria ANDREOT- 
T1 e stato un aperto riconosci 
mento. o;tre che deli tnetTicien 
za. dell’inadeguatezza delle ini 
ziative assunte nei confronti del 
le popolazioni della Valle del 
Belice. il annuirò, comunque 
per quanto riguarda l'aggressio¬ 
ne poliziesca avvenuta il 9 lu¬ 
glio a Palermo durante una 
manifestazione dei terremota- 


Sulle dichiarazioni del mini¬ 
stro. .Macalu<o. in particolare, 
ha ovservato che: 1) t stato elu 
so il problema del decenti amen 
to degl) enti — nazionali e re¬ 
gionali - cui competono gli 
interventi nelle mi ne devastate: 
senza quello «le- oniramento gli 
adempimenti saranno ulterlor 
mente procrastinati; 2) per le 
baracche st manifestano t vtzj 
det sistemi burocratici con cut 
il governo ha voluto e vuoi pro¬ 


cedere: esse, nonostante I costi 
elevati, sono insufficienti per 
qualità oltre che per quantità 
(ne debbono ancora essere ap¬ 
prontate seimila): 3) non è giu¬ 
sto rimangiarsi il provvedimen¬ 
to con cui si prodamava Pa¬ 
lermo zona sismica, solo per 
compiacere t grossi accaparra¬ 
tori di aree che per precosti- 
tuirsi delle posizioni hanno già 
iniziato lavori di costruzione 

Dopo aver protestato oer la 
Interpretazione dei fatti del 9 
luglio. Macatuso ha affermato 
che fottimismo di Andreotti a 
proposito dello sviluppo cenno 
mieo della Sicilia è assoluta 
mente infondato Infatti: il di¬ 
vano tra l’i*ola e le regioni 
on) progredite del Nord è In 
aumento: la politica dei poti di 
sviluppo in industria e agnrnl- 
tura non ha dato nsultntt post 
tisi: l'occupazione decresce: le 
oirro<e Imprese e l’artlgianato 
sono travolti dalla crisi. 

Macaiuso ha quindi preso at¬ 
to deah impegni assunti a prò 
oo«ito dcll'El.Si (ma Cinipe 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


Riprenda con slancio 
la diffusione domenicale 

L’agitazione dei tipografi termi¬ 
nata con la firma del contratto 


Con la Arma del nuovo 
rimirano di lasoro avvenu¬ 
ta Ieri «I e conclusa la ver¬ 
tenza fra editori e tipografi 
addetti al quotidiani. DI 
conseguenza l'tintlA — cosi 
come gli altri giornali — 
usrlr.1 da oggi In poi rego¬ 
larmente. CIO pone I esigen¬ 
za a lolle le organizzazioni 
del Partito, agli • Arnie! de 
I UnttA » di nn'lmmedlata 
azione per II rilancio della 
diffusione organizzata forza- 
talmente Inierrntia per al¬ 
cune domeniche. 

La situazione politica In¬ 
terna ed Internazionale ri¬ 


chiede Infatti che l'azione 
del nostro partilo riceva II 
massimo di popolarizzazio¬ 
ne. 1 diffusori dcHUnltA 
devono periamo, a partire 
da domenica 28. sentirsi 
tutti impegnati per portare 
' Il qnotldlano del PCI al 
maggior numero di lavo¬ 
ratori la diffusione «alle 
sola ree e nel luoghi di vil¬ 
leggiatura, assieme a quella 
nelle città e nel paesi, deve 
vedere, a partire da dome¬ 
nica prossima, la mobilita¬ 
zione di tutta le forza del 
partito. 


Una maggioranza di centro¬ 
sinistra ricostituitasi per l’oc¬ 
casione ha respinto ieri al 
Senato ogni richiesta di so¬ 
spensione del MEC e di mu¬ 
tamento nella politica agra 
ria. votando un ordine del 
giorno concordato fra demo 
cristiani, socialisti e repub 
blicani, sul quale sono con 
fluiti anche i voti del PLI. 
Il gravissimo episodio si é 
verificato a conclusione di 
un dibattito nel quale Top 
posizione aveva ampiamente 
dimostrato la necessità di 
mutare rotta, ed anche il 
PSU era intervenuto, per boc¬ 
ca di Rossi Doria. esprimen¬ 
do dure critiche alla linea gn 
vernativa. Il ministro della 
agricoltura Sedati, nel discorso 
di chiusura non ha nemmeno 
risposto alla richiesta di va¬ 
rare un programma di urgenti 
anche se generiche modifiche 
strutturali ouale è stato chic 
s'o recentemente da un volo 
pressoché unan ; me del Conci 
glio dell'Economia e del La¬ 
voro Totalmente ignorale le 
richieste di una radicale mn 
diflca nella mezzadria conte¬ 
nute in una lettera al gover 
no della Federmezzadri CGn. 

Questo spiega perchè un 
folto gruppo di senatori del 
PSU. tra i quali Coriignola 
e 1(M2 maneiniani hanno pre 
ferito assentarsi per non dare 
la propria adesione all’ordine 
del giorno tripartito, chiesto 
dai dirigenti socialisti in con¬ 
trasto con le posizioni espresse 
da Rossi Doria sul dibattito 

Tutto questo mentre i con¬ 
tadini sono tornati a manife¬ 
stare energ : ramente la prò 
pria volontà di imporre una 
svolta politica. 

Ieri a Pesaro, in una regione 
salassata dalla crisi mezza¬ 
drile. l’esigenza di una rifor¬ 
ma in questo settore è stata 
posta come un punto-chiave 
per migliorare le condizioni di 
tutti. Gli stessi contadini pro¬ 
prietari. che hanno parteci¬ 
pato in massa alla manifesta¬ 
zione di Pesaro, vedono nella 
fine della mezzadria la condi¬ 
zione per far nascere una po¬ 
tente rete di associazioni eco¬ 
nomiche nella produzione e 
nel mercato. I braccianti ve¬ 
dono in questa riforma, e nelle 
trasformazioni che devono ac¬ 
compagnarla con adeguati in 
tementi pubblici. la possibi 
lità di pervenire alla stabilità 
del posto e al pieno impiego 

E* questa prospettiva che 
anima gli scioperi generali 
dell'agricoltura che hanno 
luogo oggi a Firenze (con un 
comizio in Piazza della Si¬ 
gnoria. dove parlerà Renato 
Ognibene). ad Arezzo (con un 
comizio di Emilio Sereni) e 
in tutta la regione emiliana 
(con manifestazioni npi eaoo 
luoghi) Operai agricoli, mez 
zadri e coltivatori diretti - 
ognuno in lotta per rivendica 
rioni specifiche, di difesa dei 
prezzi o di aumenti salariali, 
di modifica de: riparti o di 
finanziamento preferenziale al 
le cooperative — chiedono in 
sieme la sospensione del MEC 
agricolo, in cui s’identifica 
una scelta contro i contadini 
e i lavoratori, una scelta che 
sarà combattuta ogni giorno, 
nelle sue applicazioni, fino a 
rovesciarla. 

(A PAG. 4 LE NOTIZIE) 


In prossimità dell'incontro fra le Direzioni 


Pravda e Stella Rossa 

accentuano la polemica 

con il PC cecoslovacco 

Ieri mattina a Mosca Kossighin ha ricevuto il ministro cecoslovacco 
Valesc — Precisazione sulle manovre ai confini occidentali dell’URSS 


DECISO DAL PRESIDIUM 
DEL PC CECOSLOVACCO 

Il generale Prchlik torna 
agli incarichi militari 

La sezione del CC per l'esercito, che egli 
dirigeva, è infatti abolita - I preparativi 
per il Congresso si svolgono positiva- 
mente - Fedeltà al Patto di Varsavia 
Sostituito il direttore della radio 


A pagina 10 


| 


F Corriere deila Sera 
ha confermato ieri 
che presso l’umversttà 
del Texas è in costru¬ 
zione un edificio in cui 
avrà sede la • Lyndon B 
Johnson school of public 
Service » Qui « si preve¬ 
de che Johnson insegnerà 
! o terrà corsi di conferen¬ 
ze su argomenti di sua 
scelta ». quando, a gen¬ 
naio. avrà definilivamen 
te lasciato la Casa 
Bianca. 

Cì risulta che il presi¬ 
dente ha già preparato 
la prima lezione dedicata 
al Vietnam e. data la de¬ 
licatezza dell’argomento. 
i suoi consiglieri perso¬ 
nali gli hanno suggerito 
di tenere qualche lezione 
di prova in una sala ap 
portata della Casa Bian¬ 
ca. dove, solitamente, 
giunca coi cani quando 
piove. La prima prova è 
già avvenuta ed è stata 
caratterizzato da un cu¬ 
rioso incidente Per abi¬ 
tuare Johnson alle in ter 
ruzioni inaspettate, era 
stato mischiato all’udito- 
rio composto da qeneralt 
del Pentagono, da intimi 
del presidente e da agri¬ 
coltori del Texas, un citta¬ 
dino dt origine napoleta¬ 
na, sconosciuto all’orato¬ 
re. Costui, debitamente 


anteprima 


istruito da Humphrey, al¬ 
le parole del presidente: 
• ...la guerra vietnamita, 
condotta dagli americani 
per la difesa della demo¬ 
crazia nel mondo... », do¬ 
rerà emettere un rumore 
mollo apprezzalo nella 
sua patria di origine, e al 
presidente Johnson, a sua 
volta, toccava individuare 
immediatamente l’inter¬ 
ruttore e pregarlo, con 
voce ferma, di alzarsi e 
di lasciare la sala. Si 
trattava, in sostanza, di 
dare un esempio Ma è 
successo, inaspettatamen¬ 
te, che quando Johnson 
ha pronunciato le parole 
surriferite, le interruzio¬ 
ni alla napoletane, se et 
capite, sono state innu¬ 
merevoli. così il presi¬ 
dente. avendo, secondo le 
intese, pregato i distur¬ 
batori di andarsene, si è 
ritrovato praticamente 
solo. 

Proprio solo, veramen¬ 
te, no, perchè in prima 
fila è rimasto il generale 
Westmoreland e in fon¬ 
do un amico dell’ex mi¬ 
nistro Tremelloni che, 
partito da Fiumicino per 
Milano, aveva sbagliato 
aereo e in attesa di ri¬ 
partire credeva di essere 
capitato al cinema. 

Fortabraccio 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

Tutte le voci corse ieri sul¬ 
l'incontro fra le delegazioni del 
PCUS e del l’CC o almeno sul¬ 
la partenza da Mosca di tutti i 
membri dell l ffiao Politico del 
Pt'LS si «ono dimostrate in¬ 
fondale allorché la TASS ha 
dato 'tatuane la notizia che il 
premer Kossighm e il mini¬ 
stro cecoslovacco per il Com¬ 
mercio con I e-te-o Vazdav Va 
le-c. che si t-ova da qualche 
szio-no nell L’RSS si sono .neon 
trati al Cremi no Q ie=ta mat¬ 
tina Kossighin era dunque an¬ 
cora sicuramente a Mosca La 
mancanza d'informazioni per 
quel che rigua'ria la presena e 
meno nel'a captale degli altri 
membri dell Ufficio Politico ha 
naturalmente permesso alle 
agenzie di stampi di continua¬ 
re ad avanzare le ipotesi pù 
cont'additto-ie circa il viagg.o 
dei dirigenti sovietici (c'è co ; i 
chi assicura che una parte del- 
lUfficio Pol-tico del PCUS 
avrebbe età raggiunto la Ce¬ 
coslovacchia auraverso la Po¬ 
lonia e la RDT. mentre — se¬ 
condo altri — l'incontro avreb¬ 
be luogo fra quattro o cinque 
giorni o «a-ebbe stato addirit¬ 
tura nm iato per sopravvenute 
diffico’tà) 

I motivi che hanno spinto il 
PCUS ed il PUC a innalzare una 
vera e propria cortina di si¬ 
lenzio sui loro movimenti sono 
naturalmente evidenti e non 
possono stupire Un incontro al 
livello degli interi gruppi diri¬ 
genti di due partiti comun 'ti 
non ha precedenti, e organiz¬ 
zarlo 'lenifica certo affrontare 
compiessi problemi di prepara¬ 
zione D'altro canto la ridda di 
voci inrmtrolla'e e incontrolla- 
b.Ii di queste ore (a Mosca le 
grandi agenzie di stampa occi¬ 
dentale lavorano da qualche 
giorno con turni di guardia not¬ 
turni per essere pronte a rac¬ 
cogliere e a dare in qualsiasi 
momento notiz e di ogni tipo 
colicgate aU’mrontro) dimostra 
l'interesse e laasia con cui. 
m tutto il mondo si guarda in 
queste ore a Mosca e a Praga. 
E' poi evidente che i nemici 
del socialismo non sono ceno 
spettatori indifferenti e fanno 
di tutto — anche con te specu- 
lazion- giornalistiche — per ag 
gravare la tensione e costruire 
su] contrasto che divide attor¬ 
no alla Cecoslovacchia i pani¬ 
ti europei, la loro politica di 
divisione 

Per quel che riguarda le con¬ 
crete possibilità di successo del 
dialogo fra PCUS e PCC. va 
però detto che la continuazione 
della polemica pubblica in cor¬ 
so anche oggi, non è certo una 
cosa tranquillizzante. La pole¬ 
mica continua attorno soprat¬ 
tutto atte posizioni politiche dei 
compagni cecoslovacchi Mentre 
a Praga si nega l’esistenza di 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 
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Il dibattito precongressuale dei socialisti 

Giudizi negativi nelI PSU 
sul documento di Nenni 

Reazioni poiemiche dei demartiniani e della sinistra — Rumor manovra per mettere in difficoltà le 
minoranze de — Oggi il Consiglio dei ministri — In una lettera al governo la Federmezzadri chie- 


Una lettera di Ingrao al presidente della Camera 

RAI-TV sotto accusa: 

distorti i resoconti parlamentari sul SIFAR 

j 

Gli interventi dei deputati di opposizione vengono tagliati arbitrariamente 
Interrogazioni comuniste sul bilancio dell’Ente radiotelevisivo e sui collaboratori 


de la revisione della politica comunitaria e la sospensione immediata dei regolamenti del MEC 


Non è riuscito a Pietro 
Nenni il tentativo di guidare 
l’avvio della campagna con¬ 
gressuale socialista presen¬ 
tandosi come il leader di tut¬ 
to il partito e non come il 
capofila della destra « mini¬ 
steriale ». 11 suo « appello », 
al quale hanno immediata¬ 


mente aderito Mancini e 1 
suoi amici, viene giudicato 
come un documento falsa¬ 
mente unitario. 1 demarti¬ 
niani criticano la sostanza 
della sua impostazione, cioè 
il richiamo alla continuità 
della politica praticata in 
questi anni (« Col suo appel- 


Interrogazione 
comunista sul 
Medio Oriente 


Una interrogazione sulla crisi 
mediorientale è stata presentata 
al ministro degli Esteri da do¬ 
dici deputati comunisti. 

« I sottoscritti Interrogano 
l'onorevole ministro degli Af¬ 
fari Esteri per conoscere la 
opinione dei Governo circa 
l'inasprirsi della crisi nel Me¬ 
dio Oriente ctie recenti svi¬ 
luppi — quali, tra gli nitri. 
Il homtinrdamenlo terroristi¬ 
co ili Porlo Salii da parte 
ilrllc artiglierie Israeliane — 
hanno eondoito n un livello 
suscetllhlle di nuove tragi¬ 
che esplosioni. 

« I sottoscritti — prosegue 
t'Inierrnga/lunc — chiedono 
se II Governo non Intenda 
assumere Iniziative polltlrhe 
e diplomatiche volte a fa¬ 
vorire l‘nppllra7.lonc della ri¬ 
soluzione dell'ONtJ del 22 no¬ 
vembre 1967, volala miche 


dall'Italia e accettata dal 
Paesi arabi come base per 
la soluzione della crisi; qua¬ 
li altri passi esso eventual¬ 
mente Intenda complrre per 
contribuire al superamento 
della situazione attuale, con 
la liquidazione delle conse¬ 
guenze dell'aggressione Israe¬ 
liana del giugno 1967. nella 
affermazione del diritto alla 
esistenza di tutti gli Stati In 
quest'area del mondo, a sal¬ 
vaguardia della pace e degli 
stessi Interessi del nostro 
paese ». 

L'interrogazione è stata firma¬ 
ta dai compagni Enrico Berlin¬ 
guer. Carlo (ìalluzzi. Emanuele 
Macaiuso, Giancarlo Pajetta Re¬ 
nato Sandri. Ugo Bartesaghi, 
Umberto Cardia. Vincenzo Cor- 
ghi. Maria Antonietta Maccioc- 
chi, Francesco Pezzino. Michele 
Pistillo e Vittorio Orilia. 


Disegno di legge del PCI al Senato 


Agli studenti assicurare 
i diritti democratici 


Un disegno di leZge. tendente 
ad assicurare agli strienti il 
pieno oserei zio dei diritti-demo¬ 
cratici nelle Università e negli 
istituti secondari della scuola, 
c stato presentato a Palazzo 
Madama dai senatori comunisti 
che fanno parte della commis¬ 
sione P.I. 

I>a propasta coasta di quattro 
articoli. Con il primo si stabili; 
-ce che « in tutti gli Istituti di 
istruzione secondaria di secon¬ 
do grado e nelle facoltà o isti¬ 
tuti universitari (...) gli studea 
ti hanno diritto di utilizzare i 
locali scolastici e universitari e 
i servizi per tenere riunioni ed 
assemblee, per organizzare cor¬ 
si o seminari, promuovere e 
realizzare iniziative che rigiur- 
dino sia la vita scolastica, sia 
problemi culturali, sociali e po- 

litici ». . „ . , 

A queste attività gli studen¬ 
ti « possono invitare a parteci¬ 
pare studenti di altre scuole o 
facoltà, insegnanti, esperti e 
anche persone interessate 
esterne alla scuola e all'Uni- 
versità *. Inoltre. « fili studenti 
hanno diritto di affiggere nei 
locali scolastici o universitari 
comunicati relativi alla convo¬ 
cazione e alle decisioni delle 
assemblee e delle riunioni, ai 
corsi e ai seminari, alle altre 
iniziative organizzate o da or- 


l’articolo 3 si fissa che 
* le proposte di delibera¬ 
la sottoporre agli organi 
ranti di ogni scuola, isti- 
Università di cui all arti- 
1, devono essere pubblica- 
; comunicate agli studen- 
tempo utile per eonsentir- 
-same da parte degli stes- 
■; sulle propaste e su quel- 
’ormulate dalle assemblee 
Ile commissioni studente- 
circa l'organizzazione de¬ 
ludi e circa ogni aspetto 
vita scolastica, gli studen- 
ssono organizzare pubblici 
iti. invitando a partecipar- 
corpo docente ». 

[timo articolo (il 4) eoa 
le pubblicazioni. In tutti 
tituti — esso dice — « le 
icazioni periodiche e non 
ìiche curate dagli stuJen- 
n sono soggette a censu- 
eti o interventi delle auto- 
scolastiche. né alla regi¬ 
one prevista dalla legee 
stampa. La diffusione del- 
ibblicazioni di cui al com¬ 


ma precedente c di ogni altra 
pubblicazione all'interno " degli 
istituti e delle università " è 
litrera ». 

Una sintetica relazione con¬ 
densa le ragioni dell'iniziativa 
comunista. 

Si pone per gli studenti lo 
stesso problema degli operai 
nelle fabbriche (la proposta di 
uno statuto dei diritti dei lava 
nitori è stata presentata, sem¬ 
pre a Palazzo Madama, dal 
gruppo comunista). 

La necessità di assicurare 
agli studenti diritti democratici 
« è resa anche più urgente — 
sottolinea ancora la relazione 
— dal sistematico ricorso alla 
repressione poliziesca e ammi¬ 
nistrativa », « E la repressione 
acquista un significato di parti¬ 
colare gravità nei confronti del¬ 
la scuola, perché il realizzarsi 
di una democrazia non formale 
ha un valore pedagogico e cultu¬ 
rale primario nella formazione 
intellettuale, politica e civile 
della gioventù ». I,a relazione 
ricorda ancora che « il movi¬ 
mento studentesco, con l'origi¬ 
nalità e la freschezza delle sue 
iniziative di rinnovamento del¬ 
la scuola e della società, ha te¬ 
stimoniato 1‘iascindibilità dei 
temi culturali da quelli più ge¬ 
nerali della organizzazione del¬ 
la vita civile, e questa elabo¬ 
razione noi vogliamo raccoglie¬ 
re * con il disegno di legge co! 
quale, però, i comunisti non ri¬ 
tengono esauriti « i temi relati¬ 
vi ai diritti democratici degli 
studenti nella scuola, né tanto¬ 
meno » intendono «codificare ir. 
forme definitive un problema 
ancora aperto alla dinamica e 
alla iniziativa che il movimento 
studentesco imprimerà alle sue 
lotte, convinti... che tale movi¬ 
mento è ben lontano dall'ayer 
esaurito possibilità di iniziativa 
e temi di contestazione, alla ri¬ 
cerca di nuovi metodi e di nuo 
ve forme di organizzazione ». 
L’intento dei senatori comunisti 
col loro DDL è « piuttosto quel¬ 
lo di rimuovere gli ostacoli più 
macroscopici e anacronistici 
frapposti da leggi, da mentali¬ 
tà e da pratiche reazionarie al¬ 
lo sviluppo di una sana demo 
crazia nella scuola». 

Il DDL è firmato dai compa¬ 
gni Romano. Valeria Bonazzo- 
ia. Ariella Fameti. Papa. Per- 
na. Piovano e Renda. 


la terra 
ha tremato 
nella Valle 
del Belice 

TRAPANI, 25 

Una scossa di terremoto ha 
gettato nel panico la popolazio 
nc di diversi centro nella Valle 
del Belice. Non si sono avuti né 
danni, né feriti, ma la reazione 
impaurita della gente è più che 
comprensibile, se si pensa che il 
leggero sisma si è verificato 
nella stessa zona già duramen¬ 
te colpita dalla catastrofe dello 
scorso gennaio 

Erano da poco passate le 1?. 
quando la terra ha tremato: 
moltissimi sono usciti gridando 
all'aperto. Dopo qualche tempo 
la calma è tornata. 

I sismografi dell'Istituto Ro- 
sminiano di Trapani non hanno 
registrato nessun fenomeno: è 
•tato comunque precisato che 
gii strumenti di quell’osservato¬ 
rio non registrano lievi scosse 


Telegramma di 
«Italia-Cuba» per 
il XV dell'attacco 
al Moncada 

L’associazione Italia-Cuba ha 
inviato ai dirigenti cubani il 
seguente tei egra mma : 

« Nel XV anniversario del¬ 
l'eroico assalto alla caserma 
Moncada che nella tradizione 
di lotta del popolo cubano fu 
momento decisivo per la rivolo 
none dei vostro Paese la nostra 
Associazione vi esprime la so 
lidarietà di quanti in Italia sono 
vostri amici e condannano l’in¬ 
giusto e disumano blocco stato 
mtense. continua minaccia al 
progresso e all’indipendenza di 
Cuba. 

In questo giorno rendiamo 
omaggio al Comandante Ernesto 
Che Guevara. alta generosa 
espressione dell’aspra lotta del* 
l’umanità per il proprio riscatto 
dalla oppressione imperialista ». 


10 Nenni si è collocato sul¬ 
le posizioni di Mancini » ha 
detto Vittorclli); i loni- 
bardiani lo considerano 
« una mozione degli af¬ 
fetti, volta semplicemen¬ 
te a favorire la forma¬ 
zione all’interno del PSU di 
una grande maggioranza di¬ 
sponibile per una politica 
frontista con la DC ». Così si 
è espresso un esponente del¬ 
la sinistra, Nevol Qucrci. 

* Nenni — egli ha detto — 
da un lato denuncia il pro¬ 
gressivo inaridimento della 
vita interna del PSU, il suo 
crescente distacco dalle mas¬ 
se, dall’altro propone la con¬ 
tinuazione proprio di quella 
politica che questa situazio¬ 
ne ha causato, senza neppure 
tentare qualche variante. Ne 
è conferma il fatto che Nen¬ 
ni non fa neppure cenno alla 
possibilità di una svolta nel¬ 
la politica socialista negli en¬ 
ti locali, malgrado che que¬ 
sta. attraverso la ripetizione 
meccanica della formula di 
governo sia in piena crisi e 
che nel PSU da più parti se 
ne richieda ormai il muta¬ 
mento ». 

Tonassi ieri ha presieduto 

11 convegno della corrente 
socialdemocratica e ha detto 
nella sua relazione che « la 
collaborazione con la DC nel¬ 
le attuali condizioni non ha 
alternative » o che si devono 
« creare il più rapidamente 
possibile le condizioni di un 
rilancio delia nolitica di cen¬ 
tro-sinistra ». Por cominciare 
egli ha voluto « dare atto 
alla DC della funzione de¬ 
mocratica che ha esercitato 
ed esercita con la sua azione 
di governo ». Poi si è lancia¬ 
to in uno sproloquio antico¬ 
munista e nella consueta pe¬ 
rorazione in difesa della « so¬ 
lidarietà atlantica ». 

I demartiniani, da parte 
loro, hanno fatto sapere che 
(>0 membri del CC aderisco¬ 
no alla corrente di « Riscos¬ 
sa e unità socialista ». 

Alle 17 di lunedì all’EUR 
una relazione dì Rumor apri¬ 
rà i lavori del Consiglio 
nazionale de. dedicati al- 
I’« esame dei risultati delle 
elezioni dei 10 maggio e del¬ 
la soluzione della crisi di go¬ 
verno ». E’ un ordine del 
eìorno quanto mai impegna¬ 
tivo e se l’analisi venisse 
portata a fondo rivelerebbe 
quale sìa il disagio della DC 
e la portata delle sue divi¬ 
sioni interne davanti ad una 
situazione politica che il vo¬ 
to ha cosi radicalmente mu¬ 
tato da rendere impossibile 
la immediata riedizione di 
un governo tripartito. Fino 
a qualche giorno fa la sini¬ 
stra de e il gruppo Taviani 
avevano appunto manifesta¬ 
to la intenzione di provocare 
una « chiarificazione » nel 
gruppo dirigente con lo sco¬ 
po di formare una « nuova 
maggioranza». 

Si pensava. In sostanza, 
di staccare Colombo e Mo¬ 
ro dal « cartello » di Rumor 
e di mettere in crisi cosi la 
posizione del segretario del 
partito. Ora tutta una se¬ 
rie di indiscrezioni fa rite¬ 
nere, invece, che la sinistra 
non si spingerà tanto avanti 
e che Rumor si sia assicu¬ 
rato l’appoggio di Colombo 
al quale toccherebbe la ca¬ 
rica di segretario se Rumor 
ottenesse l’investitura come 
futuro presidente del Con¬ 
siglio. E’ un patteggiamen¬ 
to di vertice che è destinato 
a mettere la sinistra de in 
difficoltà ma non a coprire, 
nè tantomeno a risolvere, i 
problemi che rendono così 
precaria la maggioranza di 
Rumor. Il quale ieri, incon¬ 
trandosi con Taviani e con 
gli esponenti della sinistra, 
ha rinnovato loro offerte di 
« responsabilizzazione » nel¬ 
l’ambito della maggioranza 
ottenendone però un rifiuto. 
La sinistra confida che il di¬ 
battito sulla gestione del 
partito possa essere ripreso 
in un altro Consiglio nazio- 
naie che vorrebbe convocato 
per settembre. Ma fin d’ora 
— ha detto uno dei suoi 
rappresentanti. De Mita —- 
si deve discutere la • deli¬ 
mitazione della maggioran¬ 
za » in modo che i « corretti 
rapporti » tra maggioranza 
e opposizione non si risolva¬ 
no in una « cortesia parla¬ 
mentare » ma in una « inte¬ 
sa dialettica tra le due par¬ 
ti ». Dì questo tema si è di¬ 
scusso a lungo, e con ac¬ 
centi di grande preoccupa¬ 
zione, nel gruppo dei sena¬ 
tori de. Gava ha detto che 
il Consiglio nazionale deve 
chiarire • il significato au¬ 
tentico di una maggioran¬ 
za autosufficiente ». 

Oggi II Consiglio del mi¬ 
nistri prenderà in esame il 
bilancio di previsione dello 
Stato per il 1PR9 Uno del 
capìtoli riguarda la spesa 
per il funzionamento dei 
consigli regionali nel mesi 
di novembre e dicembre. 
Colombo terrà una relazio¬ 
ne sulla situazione econo¬ 
mica. 


FEDERMEZZADRI 

La Fcder- 
mezzadri-CGlL ha inviato al 
governo e ai gruppi parla¬ 
mentari una lettera per ri¬ 
chiamare l’attenzione sulle 
implicazioni politiche della 
lotta dei 500 mila lavoratori 
del settore. Vi si chiede: 1) 
una revisione della politica 
comunitaria e la sospensio¬ 
ne Immediata dei regolamen¬ 
ti MEC che colpiscono lavo 
ratori e consumatori; 2) le 
seguenti misure politiche: 
rilancio degli Enti di svilup¬ 
po agricolo, con compiti di 
attuazione dei piani zonali e 
potere di esproprio; il supe¬ 
ramento dei contralti agra¬ 
ri; lo sviluppo della coopera¬ 
zione; riforma della Feder- 
consorzl e dotazione del- 
l’AIMA di attrezzature; ri¬ 
forma del credito agricolo; 
costituzione di un fondo na¬ 
zionale di solidarietà; rifor¬ 
ma della previdenza in agri¬ 
coltura. N 

ro. r. 



— Volete voi Leone Giovanni prendere per 
tima moglie la qui presente Confindustria? 

— Sìd! ' 


legit- 


La decisione presa dal Consiglio nazionale 


Nella segreteria CISL 
alcuni degli 
esponenti più unitari 


Le idee di Ariccia diventano fatti 

Un collettivo di operai 
e studenti parte oggi 
per Isola Capo.Rizzuto 

Altri collettivi partiranno successivamente per 
zone contadine e operaie - Queste esperienze co- 

dei prossimo congresso 


stituiranno uno dei temi 

Partirà domani per la Ca¬ 
labria 11 primo collettivo di 
giovani operai e studenti del¬ 
la FGCI. La destinazione è 
Isola Capo Rizzuto dove im¬ 
pianteranno una tendopoli che 
li ospiterà per quindici giorni. 
Sono una decina di ragazzi di 
varie città italiane: Milano, 
Genova. Napoli. A questo col¬ 
lettivo ne seguiranno altri di¬ 
retti in zone diverse del no¬ 
stro paese come Santa Ninfa 
(ed altri comuni terremotati 
della Sicilia) o Pinerolo dove 
si trovano miniere di talco e 
grafite ecc. 

Scopo del collettivo che si 
reca in Calabria, come del re¬ 
sto di quelli che partiranno 
successivamente, è di inse¬ 
rirsi nel lavoro di organizza 
zione delle lotte dei conta¬ 
dini. dei coloni, dei braccian¬ 
ti degli operai, calarsi in quel¬ 
la realtà per sperimentare la 
complessità dei problemi, co¬ 
gliere i nessi reali che esi¬ 
stono tra la teoria e la prassi 
politica. Ma vi è anche la 


volontà di realizzare in con¬ 
creto esperienze comuni tra 
operai, contadini e studenti. 

Le idee di Ariccia diventa¬ 
no fatti, il lavoro dei collet¬ 
tivi, che dovranno rappresen¬ 
tare la nuova forma organiz¬ 
zativa di base della Federa¬ 
zione Giovanile Comunista, co¬ 
mincia ad essere sperimenta¬ 
to, le vacanze dei giovani co¬ 
munisti sono vacanze di la¬ 
voro politico. 

Si esperimentano, come già 
sta avvenendo a Schio, come 
in parte è avvenuto in alcu¬ 
ne città universitarie negli 
ultimi mesi, forme nuove di 
organizzazione, piti capaci di 
intervenire in profondo nella 
realtà, più capaci di legare la 
FGCI alle masse dJ giovani 
che si battono contro l'impe¬ 
rialismo. per la democrazia e 
il socialismo. I risultati di 
queste esperienze costituiran¬ 
no uno dei temi del congres¬ 
so che forse si terrà a no¬ 
vembre. 


E' fallito il piano Storti per 
una direzione «omogenea» 
• con la sua politica 

Il Consiglio nazionale della 
CISL, che ha terminato ieri 1 
lavori a Firenze, si è con¬ 
cluso con alcune decisioni che 
lasciano intravedere il matu¬ 
rare di nuove posizioni poli¬ 
tiche al vertice della confede¬ 
razione e che ne fanno avan¬ 
zare 11 processo di rinnova¬ 
mento interno. Si sapeva che 
Storti voleva con questa de¬ 
cisione del Consiglio nazio¬ 
nale andare a una segreteria 
omogenea alla sua linea. In¬ 
vece il Consiglio ha chiama¬ 
to a far parte della se¬ 
greteria confederale « allo 
scopo di assicurare la mas¬ 
sima rappresentatività di 
tutte le Istanze dell’Associa¬ 
zione », Pierre Camiti, Carlo 
Romei e Idolo Marcone. So¬ 
no andati avanti cioè le for¬ 
ze più impegnate nella poli¬ 
tica di unità sindacale. I nuo¬ 
vi componenti delia segrete¬ 
ria hanno più volte criticato 
a fondo la politica generate 
della CISL specialmente in 
occasione della approvazione 
della legge sulle pensioni va¬ 
rata a marzo dal centrosini¬ 
stra. La nuova segreteria è 
ora composta da Storti, Cop¬ 
po, Armato, Baldini, Camiti, 
Cavezzali, Cruciani, Fantoni. 
Marcone, Romei e Scalia. Fra 
i suoi compiti più immediati 
— precisa un comunicato — è 
quello di preparare una nuo¬ 
va riunione del Consiglio ge¬ 
nerale della CISL per esa¬ 
minare ed avviare a soluzio¬ 
ne, prima del congresso con¬ 
federale, il problema della 
autonomia e incompatibilità 
tra cariche sindacali e parla¬ 
mentari. La riunione dei gior¬ 
ni scorsi è servita Invece a 
discutere « i temi della demo¬ 
crazia interna della associa¬ 
zione e i modi di formazione 
deile decisioni a tutti i livel¬ 
li » e « il coordinamento del¬ 
le politiche contrattuali, della 
occupazione e della previden¬ 
za sociale ». 

Nello sforzo di verifica che 
tutto il movimento sindacale 
va compiendo fra 1 suoi pro¬ 
grammi, e le sue procedure 
democratiche, e la volontà del 
lavoratori la CISL sembra su¬ 
bire il maggiore travaglio per 
le resistenze conservatrici ar¬ 
roccate all’interno che l’hanno 
portata, anche recentemente, 
a prendere posizioni non uni¬ 
tarie e — sul piano della po¬ 
litica economica — anche con¬ 
servatrici. La questione delle 
incompatibilità parlamentari, 
che la stessa CGIL ha già de¬ 
ciso di affidare alla decisione 
del suo prossimo congresso, 
non è quindi che un aspetto 
di una crisi di fondo che ri¬ 
guarda in modo specifico la 
democrazia interna come ba¬ 
se dell’effeuiva autonomia del 
sindacato. 


LAUREA 

Presso l’Università di Roma 
si è laureato in Ingegneria E- 
lettronica SANDRO ROMANEL¬ 
LI, discutendo la tesi « Proget¬ 
to di un VCO per un siste¬ 
ma di PHASE-LOÒK * nelle tra¬ 
smissioni attraverso satelliti ». 
Relatore il chiar.mo prof. lng. 
Carlo Matteini, 

Al neo Ingegnere le più vive 
felicitazioni 


La gara di emulazione 
per la sottoscrizione 

Sabato 27 luglio scade la 2. tappa della gara di emula¬ 
zione per la sottoscrizione della stampa. 

Fra tutte le Federazioni che a questa data avranno rag¬ 
giunto o superato fi 30% del loro obiettivo, verranno corteg¬ 
giati i seguenti premi: 5 autovetture; 21 viaggi a Mosca; 

7 proiettori; 7 cineteche con 3 documentari cadauna; 1 com¬ 
plesso di amplificazione; 100 abbonamenti semestrali a Rina¬ 
scita; 300 abbonamenti semestrali all'Unità dei venerdì. 

L'Amministrazione centrale invita tutte le Federazioni a 
comunicare entro sabato alle ore II tutte le somme rac¬ 
colte. 
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Si precisa la manovra della Confindustria 

Il padronato chiede 
al CNEL ulteriori 
riduzioni di tosse 


Oggi il Consiglio dell’econo¬ 
mia e del lavoro dovrebbe ti¬ 
rare le conclusioni del lungo 
dibattito sulla legge tributaria 
La manovra della Confindustria 
e delle altre organizzazioni, 
emersa anche nel dibattito di 
ieri, è diretta a far passare 
un parere positivo su questa 
legge per Influenzare fin d'ora 
in modo conservatore l'azione 
del governo l-eone e anche dei 
suoi eventuali successori. L'in¬ 
sistenza con cui si spinge od 
ottenere dal CNEL. anche In 
assenza dj un impegno formale 
del governo, un voto su que¬ 
sto progetto, ha trasformato il 
dibattito in un'opera di pres¬ 
sione politica 

Data per acquisita l'imposta¬ 
zione generale del progetto — 
centralizzazione a scapito de¬ 
gli enti locali, struttura del tri¬ 
buti a prevalenza di tassazioni 
sui consumi, vaste « zone fran¬ 
che » per gli evasori della tas¬ 
sa sili capitali — il (ladronate 
è passato a richiedere agevola¬ 
zioni dirette presentando emen¬ 
damenti a questo scopo Si è 
affermato apertamente che t la 
scadenza CEE del 1. luglio ha 
messo in evidenza alcune no¬ 
stre posizioni di pericolosa re¬ 
troguardia sul piano della com¬ 
petitività di molti nostri pro¬ 
dotti »; cioè la riforma fiscale 
ha il chiaro scor>o di spostare 
il carico delle tasse dal pa¬ 
dronato ai lavoratori. 

La posizione di alcuni rap¬ 
presentanti della CISL e della 
UIL ha agevolato questa ma¬ 
novra. La UIL ha presentato 
emendamenti per chiedere che 
il progetto estendesse la com¬ 
petenza alla fiscalizzazione di 
oneri sociali Ma le fiscalizza¬ 
zioni di contributi previdenziali. 
*enza la contemporanca assun¬ 
zione a carico dello Stato del 
Servizio sanitario o del Fondo 


sociale per le pensioni, si tra¬ 
ducono a(»ertamen*e in contri¬ 
buti diretti ni profitto con tutto 
scapito dei lavoratori. 

Proprio ieri il pi esiliente del¬ 
la ( onfcommercio Casaltoli. ha 
chiesto l'inclusione del padro¬ 
nato dei grandi magazzini fra i 
beneficiari della fiscalizzazione 
promessa dal governo Leone qua¬ 
le ♦ com|x-nso |>er le carenze am¬ 
bientali » ne! Sud. E prima di 
Casaltoli. gli sgravi di oneri so¬ 
ciali li hanno avuti quegli agra¬ 
ri che. in fatto di sfruttamento 
del lavoro, non hanno niente 
da invidiare a nessun'altra cate¬ 
goria di capitalisti. 

Anche ieri molti emendamenti 
pre.-entati dai consiglieri della 
CGIL sono stati rcqvnti. Essi 
sono tuttavia serviti a presen¬ 
tare una linea alternativa por 
la riforma fiscale, che dovrà es¬ 
sere affrontata, ma su altre ba¬ 
si. Gli «tessi sindacati, noi loro 
insieme non potranno evitare 
nei prossimi mesi una n ù pun 
tuale mossa a punto dello P r o 
prie posizioni partendo ria una 
precisa enucleazione itegli iute 
ressi che essi rappresentano 
Mentre la Confindu-tna difende 
apertamente il s^e-elo banca¬ 
rio. l’anonimato a 'innario un re¬ 
gime societario che sfugge ad 
ogni controllo pubblico veramen¬ 
te concento, non si può consen¬ 
tire che la ' giustizia ♦rilutta- 
ria » faccia giustizia solo «ni 
redditi fissi, vile a dire spi sa¬ 
lari. c gli stipendi essendo rete¬ 
rai e impiccati vii uniri ritta, 
«lini il cui reddito si trnv tufo 
esposto alla luce del «ole Ctò 
vuol dire che una riforma fori¬ 
le in definitiva implica modifi¬ 
che sostanziali del lec mr in mi 
or>e r a il capdn'o privato da 
una parie e dnl!’n!t-a una vi¬ 
gorosa riconferma della progres¬ 
sività delle inqioste 


Interessanti convergenze sulle proposte del PCI 

Sull’uso del suolo 
la decisione deve 
spettare ai comuni 

Ampio dibattito politico alla commissione LL.PP. - Il 
gruppo comunista indica una serie di misure per rat- 
forzare l'intervento pubblico nel settore edilizio 


I contenuti faziosi e spesso 
distorti dei resoconti radio¬ 
televisivi sull'attività parla¬ 
mentare furono già motivo, 
all'inizio della legislatura, di 
un passo del presidente del 
gruppo dei deputati comunisti, 
Pietro Ingrao, presso il pre¬ 
sidente della Camera. Per- 
tini. 

I>a RAI e la TV, però, non 
hanno modificato in nulla il 
loro inammissibile comporta¬ 
mento. Di fronte alla resisten¬ 
za dell'Ente e dei suoi diri¬ 
genti a intnxlurre metodi nuo¬ 
vi nella informazione di quel 
che accade nelle assemblee 
parlamentari, il compagno Pie¬ 
tro Ingrao ha scritto una lot¬ 
terà all'on. Pertini per ripro¬ 
porre la questione generale, e 
per esprimergli in particolare 
la protesta dei deputati del 
PCI per il modo come la RAI 
e la TV hanno informato gli 
italiani sul dibattito circa le 
illecite attività del SIFAR e il 
mancato colpo di Stato del '04, 
tagliando e distorcendo gli in¬ 
terventi dell'opposizione. 

Fra l'altro. Ingrao chiede a 
Pertini se egli non intenda 
compiere passi presso la di¬ 
rezione della RAI TV nello in¬ 
tento di acquisire agli atti 
della Camera i dattiloscritti 
del materiale informativo dif¬ 
fuso riguardo alla seduta sul 
SIFAR. 

Sempre alla Camera. I de¬ 
putati romanisti Luciano Bar¬ 
ca, Ludovico Masehiella, Ma¬ 
ria Antonietta Mocci occhi, En¬ 
zo Rucci e Vito D'Amico, han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione. diretta ai ministri delle 
Partecipazioni Statali e delle 
Poste e telecomunicazioni, per 
« chiedere che siano messi a 
loro disposizione il bilancio 
della RAI-TV e l'organogram¬ 
ma della direzione della presi¬ 
denza. con l’indicazione degli 
stipendi e dogli emolumenti dei 
singoli dirigenti ». Nel fare 
questa richiesta, i deputati co¬ 
munisti ricordano « che un fun¬ 
zionario della RAI-TV ha già 
creduto di poteT anticipare 
pubblicamente in una rivista 
che la RAI-TV " ha un bilan¬ 
cio che viene annualmente 
controllalo da cinque organi 
statali ed è a disposizione del 
governo " e che ” è il governo 
che deve metterlo a disposi¬ 
zione del senatore Veronesi 
perchè noi non c’entriamo ”. 
Considerando questa anticipa¬ 
zione anche come una prova 
della volontà di sottrarre alla 
Commissione di vigilanza par¬ 
lamentare il bilancio e gli or¬ 
ganici. facciamo affidamento 
su una risposta ohe venga dal 
governo ». 

I deputati comunisti ricorda¬ 
no infine ai ministri che chie¬ 
dono risposta scritta alla loro 
interrogazione « non soltanto 
per conoscere meglio i dati ri¬ 
chiesti. ma anche ricordando 
che a norma del regolamento 
della Camera, detta risposta 
deve essere fornita entro die¬ 
ci giorni. Si tratta, del resto, 
di documenti e dati dei quali 
gli organi a cui ci rivolgiamo 
possono avere rapida conoscen¬ 
za. così che speriamo di non 
dover sollecitare, nei mesi fu¬ 
turi. una risposta che non p’iò 
essere negata ». 

Dal canto loro, i compagni 
senatori Maris. Papa. Cala¬ 
mandrei e Marisa Rodano 
hanno interrogato i ministri 
delle PTT e delle Partecipa¬ 
zioni Statali per conoscere 
l’elenco dei collaboratori a 
contratto e di coloro che nel 
1907 e nei sei mesi del 'GB 
hanno saltuariamente collabo 
rato con retribuzione alla 
alla RAI-TV. Ciò allo scopo 
di assicurare al Parlamento 
la possibilità di « valutare lo 
stato e gli orientamenti del¬ 
l'ente in un campo rircirivo 
ai fini della determinazione 
dei suoi indirizzi ». 

Pensioni 
al primo posto 
dopo la ripresa 
parlamentare 

II presidente della commis¬ 
sione lavoro della Camera ha 
comunicato ieri che relatore 
sulle varie proposte di legge 
sulle pensioni — la prima 
delle quali porta la firma del 
compagno Longo — è stato 
nominato il deputato demo- 
cristiano Fortunato Bianchi 
I deputati comunisti hanno 
espresso il loro accordo, con¬ 
siderando la nomina del re¬ 
latore come una garanzia che 
le proposte di legge sulla im¬ 
portantissima questione sa¬ 
ranno inserite al primo pun¬ 
to debordine del giorno del¬ 
la commissione alla ripresa 
parlamentare, e non verran¬ 
no subordinate — come sem¬ 
brava trasparire dalle parole 
del presidente — alle Intese 
che il governo ricerca con I 
sindacati 

Il compagno on. Sulotto ha 
osservato che la commissione 
deve prendere contatto con l 
sindacati, e • ciascuno deve 
procedere senza Interferire 
nell'autonomia dell'altro. Sul¬ 
l'urgenza del problema si so¬ 
no dichiarati d’accordo anche 
due parlamentari de. 


Un ampio dibattito politico 
si è svolto ieri per iniziativa 
del gruppo comunista alla 
commissione Lavori pubblici 

— presente il ministro Natali 

— sulle conseguenze della re¬ 
cente sentenza della Corte co¬ 
stituzionale del 29 maggio 
19G8 La sentenza ha fatto 
esplodere tutte le contraddi¬ 
zioni del meccanismo di svi- 
luppo urbanistico, retto dalla 
speculazione sulle aree fab¬ 
bricabili. 

Intervenendo nel dibattito, il 
compagno on. Todros ha svol¬ 
to una profonda analisi delle 
conseguenze e delle responsa 
bilità. derivanti dalla manca¬ 
ta volontà politica della mag¬ 
gioranza e del governi centri¬ 
sti e di centro-sinistra di giun¬ 
gere ad una riforma della le¬ 
gislazione urbanistica 

La libertà dei privati nel- 
Tuso del suolo, la loro collu- 
r ione con i grandi gruppi eco¬ 
nomici — ha sottolineato To¬ 
dros — ha non solo p-ovocato 
il fallimento totale della p:a 
nificazione urbanistica, ma ha 
creato condizioni non più sa 
stenibili per i lavoratori, che 
subiscono l’alto costo della ca¬ 
sa. la carenza di tutti i ser¬ 
vizi. la distruzione dell'am 
biente. delle bellezze natura 
li. dei centri storici, in un pra 
cesso che pesa sulla loro sa¬ 
lute e sul loro salario. 

La collettività, attraverso 
la crisi dei bilanci comunali, 
ha pagato, esaurendosi e per¬ 
dendo completamente la sua 
autonomia una grossa fetta 
dello sviluppo monopolistico 
in atto nel paese 

Il gruppo comunista — ha 
detto Todros — ha precisato 
la sua posizione, che parte da 
un reciso rifiuto alla proroga 
delle limitazioni dell'articolo 
17 della legge 7fv> (la cosidet- 
ta legge ponte) il cui parziale 
successo è già messo in peri¬ 
colo dal rilascio. In corso e 
prima del primo settembre, 
di licenze per 8 milioni di va 
ni: ciò che allontana ogni ar¬ 
tificiosa minaccia di pericoli 
per la paventata crisi del set¬ 
tore edilizio. Anzi, siamo di 
fronte ad una crisi di sovra- 
produzione. che provoca l'au¬ 
mento dei prezzi dei materia¬ 


li e delle arce, la forzatura 
degli investimenti, ed offerte 
di case ad alti affitti e prez¬ 
zi non rispondenti alle reali 
possibilità di chi ha bisogno 
di una casa. 

Una interessante conver¬ 
genza si è manifestata nell'in¬ 
tero 'chieramento di sinistra 
— dai comunisti ai socialisti 
unificati, ai socialisti prole¬ 
tari — sui provvedimenti da 
prendere per modificare l’at¬ 
tuale situazione. I! punto di 
convergenza sta nell'afferma¬ 
zione che l'uso de! sm’o deve 
essere svincolato dall’arbitrio 
de! proprietario di aree, at¬ 
traverso la formazione di un 
meccanismo che scinda la 
proprietà del suolo dalla fa¬ 
coltà di edificare e permet¬ 
ta ai Comuni di regolare la 
concessione delle licenze di 
costruzione esclusivamente 
nell'ambito dei piani, con il 
pagamento di tributi e con 
l'imposizione dj norme capaci 
di impedire che la rendita 
fondiaria si tramuti Ln rendi¬ 
ta immobiliare. 

n gruppo comunista ha. dal 
canto «uo. proposto tutta una 
serie di indicazioni per raf¬ 
forzare l'intervento pubblico 
ne! settore edil:z : o: 1) fjnan 
ziamento e moiifiche alla 
legge 167; 2) ampliamento 
deitìi investimenti per le abi¬ 
tazioni popolari; 3) politica 
attiva delle partecipazioni sta¬ 
tali nel campo della industria¬ 
lizzazione del settore: 1) fi¬ 
nanziamenti recuperabili ai 
Comuni per la costruzione del¬ 
le infrastrutture nei piani 
particolareggiati 

Sia il presidente de della 
commissione on Baroni, che il 
rappresentante del PSU Achil¬ 
li hanno dato un contributo 
positivo al dibattito Un atteg¬ 
giamento equivoco ed elusivo 
dei gravi problemi aperti ha 
mantenuto un altro de l’on. 
Degam II ministro Natali si 
è limitato ad affermare che 
esaminerà i problemi posti, 
trincerandosi dietro la scusa 
che è da poco alla testa del 
dicastero Comunque, dopo le 
ferie il governo dovrà deci¬ 
dere 1 provvedimenti da adot¬ 
tare e presentarli al Parla¬ 
mento. 
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UPPSALA 


Il Consiglio mondiale delle Chiese 

Un impegno 
per la giustizia 
sociale 

Importante documento sul Vietnam che con¬ 
danna l'aggressione USA e chiede la fine dei 
barbari bombardamenti - Sarà consegnato ai 
delegati che stanno negoziando a Parigi 


I 


La quarta assemblea del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese, apertasi all’insegna 
del passo profetico dell’Apo¬ 
calisse, « Ecco, io faccio tut¬ 
te cose nuove », dopo tre set¬ 
timane di discussioni anche 
vivaci sui problemi della pa¬ 
ce e della promozione uma¬ 
na, deH’ingiusti/ia sociale e 
della rivoluzione, della mis¬ 
sione evangelica di fronte 
alle esigenze umane che ur¬ 
gono, si è conclusa con l’ap- 
provazione di documenti 
non privi di interesse, fra 
cui alcuni riguardanti il 
Vietnam, il Medio Oriente e 
la Nigeria. 

« L’atroce situazione at¬ 
tuale del popolo vietnamita 
— dice la risoluzione appro¬ 
vata da delegati di trecen¬ 
to milioni di cristiani spar¬ 
si nel mondo — è un esem¬ 
pio delle tragedie alle quali 
può condurre l’intervento 
unilaterale di una grande 
potenza ». 11 documento 

chiede agli Stati Uniti « la 
cessazione immediata e in¬ 
condizionata dei bombarda¬ 
menti sul Nord Vietnam », 
invita « tutte le parti a ces¬ 
sare le loro attività militari 
nel Sud » ed auspica che 
« le due parti, che trattano 
attualmente, a Parigi, sa¬ 
pranno correre dei rischi 
per la pace ». Viene, inoltre, 
rilevato che « l’intervento 
unilaterale di una grande po¬ 
tenza (gli USA) nel conflit¬ 
to ha creato piuttosto che ri¬ 
solto problemi economici, 
sociali e politici » per cui 
« si pone con urgenza la ne¬ 
cessità di intensificare aiuti 
immediati alle vittime e 
l’esigenza di elaborare, fin 
da ora, da parte delle Chie¬ 
se, un piano per la rinasci¬ 
ta post-bellica del Vietnam». 

Questo il messaggio che 
sarà portato a Parigi per 
consegnarlo ai plenipotenzia¬ 
ri americani e nord-vietna¬ 
miti. perchè insistano « nel¬ 
la ricerca non facile, ma ne¬ 
cessaria, della pace », da un 
rappresentante del Consiglio 
mondiale delle Chiese, che 
provvederà a rimetterlo an¬ 
che ai governi interessati 
alla questione vietnamita e 
al segretario delle Nazioni 
Unite, U Thant. 

E’ interessante osservare 
che, durante il dibattito sul 
documento, approvato a stra¬ 
grande maggioranza, il tpv. 
Robert. McAfTc-Brown, pro¬ 
fessore di religione all’uni¬ 
versità di Stanford (Califor¬ 
nia), ha detto che avrebbe 
preferito una dichiarazione 
di tono assai più forte da 
parte del Consiglio mondia¬ 
le delle Chiese « in quanto 
il mio paese porta la più 
alta responsabilità del con¬ 
flitto » ed ha aggiunto che 
gli Stati Uniti, con il loro 
intervento, hanno provocato 
nel Vietnam danni immensi 
e. data la loro posizione di 
grande potenza militare, de¬ 
vono ora affrontare il rischio 
di perseguire e realizzare la 
giustizia e la pace, ponendo 
cosi fine alle distruzioni in 
un paese tormentato ormai 
da trentanni, senza alcuna 
tregua, da lotte e conflitti 
di ogni genere. Anche Piotr 
Sokolovsky della Chiesa or¬ 
todossa russa è stato severo 
con gli americani: « L’ag¬ 
gressione americana nel 
Vietnam è contro la volontà 
di Dio, è disumana, è un cri¬ 
mine ». 

Non è un caso che Pao¬ 
lo VI, proprio mentre veni¬ 
va diffuso dalle agenzie di 
stampa il documento che 
abbiamo menzionato e che 
sarà consegnato a Parigi ai 
rappresentanti di Washing¬ 
ton e di Hanoi, il 21 luglio 
dal palazzo apostolico di Ca¬ 
stel Gandolfo diceva: « La 
situazione del Vietnam ci 
pesa sempre sul cuore ». Ma 
il Papa ha posto anche l’ac- 
cento. con preoccupazione, 
sul Medio Oriente e sulla 
tragedia del Biafra, eia bella 
regione orientale della Ni¬ 
geria » — ha detto come a 
ricordare la risita che vi 
fece anni fa quando era 
ancora cardinale. L’assem¬ 
blea di Uppsala. infatti, ha 
deciso di inviare una missio¬ 
ne a Niamey, dove ha sede 
attualmente il Comitato del¬ 
l’organizzazione deU'unità 
africana che sta discutendo 
i problemi della Nigeria. 

Per quanto riguarda il 
Medio Oriente, il documento 
del C.O.E. è più generico: 
esso si limita a sottolineare 
che « la forza non può crea¬ 
re il diritto ». insiste « per 
Il rispetto delle decisioni 
delle Nazioni Unite • e chie¬ 
de • la libertà di accesso ai 
Luoghi Santi per i pelle- 
frisi ». La stessa genericità 
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La povera economia giordana di fronte al problema dei profughi 


UNA FUGA LUNGA VENTI ANNI 


caratterizza il documento 
sulla pillola, probabilmente 
per non urtare la Chiesa cat¬ 
tolica che ancora non si de¬ 
cide a dire una parola chia¬ 
ra sull’argomento, malgrado 
l’intensificarsi delle solleci¬ 
tazioni da più parti. 

Di notevole interesse è, 
invece, il testo di una riso¬ 
luzione sulle ingiustizie del 
mondo attuale e sulla pace. 
Esso parte dalla constatazio¬ 
ne che se è vero che « la ri¬ 
voluzione tecnica è capace 
di soddisfare tutti i bisogni 
materiali degli uomini », tut¬ 
tavia è pur vero » che le in¬ 
giustizie esistenti nel mon¬ 
do, specialmente nel rappor¬ 
to e nel commercio tra paesi 
ricchi e paesi poveri, tendo¬ 
no ad aggravarsi, tanto che 
gli ultimi dieci anni, che do¬ 
vevano essere il periodo 
dello sviluppo, sono stati in¬ 
vece il periodo della disil¬ 
lusione ». Di qui — sottoli¬ 
nea il documento — l’impe- 
gno dei cristiani e delle 
Chiese cristiane « perchè 
cessi questo stato di cose ». 

Il documento condanna, 
inoltre, « la corsa agli arma¬ 
menti, gli esperimenti e la 
fabbricazione delle armi nu¬ 
cleari. batteriologiche e chi¬ 
miche », auspica che le 
grandi potenze favoriscano 
lo sviluppo della giustizia 
sociale e politica senza im¬ 
pedire ai paesi non nucleari 
di svolgere il ruolo che loro 
spetta sulla scena mondiale. 

L’assemblea delle duecen- 
totrentadue Chiese cristiane 
riunite ad Uppsala, quindi, 
riprendendo, sviluppando cd 
allargando (per la prima 
volta vi hanno partecipato 
cattolici ed ortodossi) temi 
già affrontati nelle prece¬ 
denti assemblee di Amster¬ 
dam (1948), di Evanston 
(1954) e di New Delhi 
(1961) o in convegni come 
quello su « Chiesa e Socie¬ 
tà » di Ginevra (1966) e 
quello sulla possibilità di 
una azione comune tra cri¬ 
stiani e marxisti pure tenu¬ 
tosi a Ginevra nell’aprile 
1968, ha cercato di elabo¬ 
rare programmi di lavoro e 
di individuare gli strumen¬ 
ti più idonei per incidere 
sulle cose concrete, sulle si¬ 
tuazioni, per sensibilizzare 
l’opininne pubblica, per tro¬ 
vare il modo, insomma, di 
far si che l’azione evangeli¬ 
ca delle Chiese cristiane e 
dei cristiani stessi risulti ef¬ 
ficace e più visibile. Ad 
Uppsala, rispetto alle altre 
volte, si è parlato meno dei 
vecchi temi riguardanti il 
paradiso o l’inferno o le cre¬ 
denze religiose degli indivi¬ 
dui e si è rivolta di più l’at¬ 
tenzione sui problemi scot¬ 
tanti del momento relativi 
alla lotta contro la fame e 
le miserie materiali che mi¬ 
nacciano la struttura econo¬ 
mica e sociale delle nazioni. 

E’ stato, infatti, osservato 
da molti delegati che il Con¬ 
siglio mondiale delle Chiese 
si è preoccupato, finora, più 
delle organizzazioni ecclesia¬ 
stiche come tali che del mon¬ 
do, donde la necessità di 
una riforma profonda. Altri 
hanno rilevato che nel 
C.O.E. predominano le rap¬ 
presentanze delle Chiese 
d’Europa, degli Stati Uniti 
e dell’Australia, mentre non 
sono adeguatamente rappre¬ 
sentate le altre regioni. 

Proprio per sottolineare 
queste istanze nuove contro 
certe incrostazioni fatte di 
confessionalismo o di visio¬ 
ne frenante della religione, 
che tardano a morire, quat¬ 
trocento giovani - hanno oc¬ 
cupato. nella fase finale 
della riunione, la cattedrale 
di Uppsala chiedendo una 
azione più energica da parte 
di tutte le nazioni e delle 
comunità religiose per com¬ 
battere la povertà e le ingiu¬ 
stizie sociali e politiche che 
opprimono tanta parte del 
mondo. I manifestanti hanno 
invitato il Consiglio mon¬ 
diale delle Chiese, « nelle 
cui strutture e nella cui teo¬ 
logia si perpetuano ancora 
l’imperialismo e il paterna¬ 
lismo » a promuovere in tut¬ 
to il mondo una vasta e ca¬ 
pillare propaganda perchè 
tutti prendano coscienza del¬ 
la necessità di agire per ri¬ 
muovere ingiustizie e per 
realizzare la pace nel pro¬ 
gresso. Solo cosi — dice 
l’appello della « contestazio¬ 
ne costruttiva del giovani » 
— il Consiglio mondiale del¬ 
le Chiese può dimostrare 
che i documenti approvati 
ad Uppsala non saranno sol¬ 
tanto un fiume di belle pa¬ 
role. 

Alceste Santini 


Una densità di sette abitanti per vano. In aumento il numero dei di¬ 
soccupati. Dopo l’aggressione del ’67 il costo della vita è aumentato 
del 20% 

La risposta di Israele al lavoro della diplomazia internazionale. La 
pericolosa escalation israeliana. Dalla zona occupata veniva il so¬ 
stentamento per la Giordania 

Si assottigliano le file di coloro che ritengono possibile un compro¬ 
messo con Israele. L’atmosfera in riva al Giordano si sta lentamente 
riscaldando 


A sinistra - 
Una via di 
Amman affol¬ 
lala di gente 


A destra - 
Una immagi¬ 
ne dell’esodo 
dei profughi 
arabi caccia¬ 
ti dalle loro 
terre occupa¬ 
te dagli israe¬ 
liani. 




Dal nostro inviato 

AMMAN, luglio 

Da quell’autobus nelle ore 
di punta che è 11 centro di 
Amman, i frutti dell’aggres¬ 
sione israeliana del 5 giugno 
1967 ti appaiono in tutta la 
loro mostruosa dimensione di¬ 
sumana. 

Cammini in mezzo a deci¬ 
ne di migliaia di persone che 
appena si è levato il sole 
scappano dalle stanze affolla 
te di sette individui e senti 
intorno a te l'odio profondo, 
che non importa esprimere a 
parole, del povero reso più 
povero, da una arrogante po¬ 
tenza militare. 

Cammini tra la gente che 
cerca di imbrogliare la fame 
con improbabili polpette cotte 
per la strada e fra 1 cui in¬ 
gredienti c'è tanta polvere; 
tra i ragazzini che ti chiedo¬ 
no diciotto lire per farti pe¬ 
sare su una bilancia a cui non 
potrai mai credere; tra vec¬ 
chi volti di bambini palesti¬ 
nesi scacciati dai villaggi ra¬ 
si al suolo, pochi chilometri 
al di là del Giordano; tra vec¬ 
chi intristiti da una fuga che 
dura da venti anni; e senti 
quanta disumanità ci sia nel- 
l’aver permesso che Israele 
compisse indisturbata i suoi 
crimini. 

Attesa 

angosciosa 

Se non ci fosse il vorlce 
frenetico del traffico automo¬ 
bilistico (cosi che tl sembra 
di essere in una qualsiasi cao¬ 
tica capitale europea), la pas¬ 
seggiata lenta di queste deci¬ 
ne di migliaia di persone che 
non ha niente da fare se non 
attendere con angoscia il mo¬ 
mento di rinchiudersi in set¬ 
te in una stanza, ti farebbe 
credere ad una vita diversa, 
vissuta al rallentatore. Questi 
non hanno fretta: l'importan¬ 
te è stare lontano dalle gab¬ 
bie dormitorio. 

Nata a capitale della Tran- 
giordania nel 1922 con poco 
piu di ventimila abitanti, atì 
man ne aveva 210 mila pn 
ma dell’aggressione israeba 
na: ora ha quasi mezzo mi¬ 
lione di abitanti, stipati in 
strette strutture urbanistiche 
i due terzi dei quali vivono 
di carità intemazionale e, oer 
questo, vivono male. Vivere 
ad Amman (e non nei jampi 
profughi dove la povertà di¬ 


venta miseria angosciosa) è se¬ 
gno, per i palestinesi, di una 
non dimenticata relativa agia¬ 
tezza. Scacciati dai paesi, (lil¬ 
le campagne e dalla città cis- 
giordane, proprio mentre il 
Consiglio di Sicurezza chiede¬ 
va ad Israele di « realizzare 
una giusta soluzione del pro¬ 
blema dei profughi », questa 
gente ha perso tutto e ad un 
anno dall’aggressione vede al¬ 
lontanarsi il giorno in cui po¬ 
tranno ritornare in posse ;so 
dei loro beni. 

Ad ogni cisgiordano che gli 
israeliani ancora oggi riesco¬ 
no a cacciare dalla propria 
casa (e sono centinaia e cen¬ 
tinaia ogni mese ancora) si 
rafforza la convinzione, se s-a 
errata è onestamente diffici¬ 
le dire, che con le buo'ie 
Israele non sarà mai convin¬ 
ta a risolvere i problemi aper- 
ti. In altre parole le file di co¬ 
loro che all’origine erano con¬ 
vinti della possibilità di tro¬ 
vare con Israele un comune 
terreno di incontro per una 
soluzione pacifica della crisi 
mediorientale si vanno assot¬ 
tigliando rapidissimamente. 

Gli argomenti di questi am¬ 
bienti (che ovviamente non 
sono indicabili come schiera- 
menti politici o di opinione, 
divergenze profonde esistendo 
all’interno di ogni singolo 
schieramento) sembrano inop¬ 
pugnabili. Non solo Israele, 
anziché studiare seriamente il 
problema dei profughi, conti¬ 
nua a scacciare gente dai r er- 
ritori occupati, ma addirittu¬ 
ra mentre la diplomazia in¬ 
ternazionale era al lavoro '.an¬ 
che il ministro degli esperi 
giordano Rifai vi ha attiva¬ 
mente partecipato) Israele, 
per tutta risposta, ha ordina¬ 
to il massacro di decine di ci¬ 
vili a Suez, bombardando sen¬ 
za nessun motivo quella città 
egiziana. 

Oltre a ciò c'è il fatto che 
quasi quotidianamente le an¬ 
gherie israeliane aprono il 
fuoco contro i giordani, se 
guendo un disegno di costan¬ 
te provocazione. Questo per 
non limitarsi altro che ai fat¬ 
ti concreti, perché se si do¬ 
vessero considerare anche le 
parole dei dirigenti israelia¬ 
ni (di rigetto della risoluzio¬ 
ne deJI'ONU e di assoluta m 
transigenza sul problema del 
ritiro delle truppe, etc.) « non 
vedo che cosa ci sia da di¬ 
scutere con Israele », mi ha 
detto un uomo politico gior¬ 
dano di prima importanza. 

Questi ambienti che riten¬ 
gono attualmente inesis’enti 
le condizioni per una tratta¬ 
tiva con Israele sono a loro 


Il 28 luglio si apre il Festival mondiale della gioventù 

Per dieci giorni Sofia sarà 
capitale giovanile del mondo 

Non c’è attività, non c’è ambiente che non sia stato messo a soqquadro dal Festival — I delegati stranieri saranno 
14.700 — Le manifestazioni in programma — Tema centrale del festival sarà la solidarietà con il popolo del Vietnam 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 25 

Vigilia di Festival a Sofia. 
Tra pochi giorni, m questa cit¬ 
tà. ci si saluterà, si canterà, 
si discuterà m tutte le lingue 
de! mondo. Per adesso, però, 
in nessuna lingua si può stare 
si pace Ma c’è subbuglio an¬ 
che dose’la gen*e si esprime 
soltanto m bulgaro. Pratica- 
mente non c'è attività, non c’è 
ambiente che il Festival non 
abbia messo sotto pressione. E 
domenica 28 il 9. Festival mon¬ 
diale della Gioventù avrà inizio. 
Ormai è tempo di cifre cono- 
plessi ve. di programmi defun¬ 
tivi, di inaugurazioni in serie. 

La settimana scorsa si è 
conclusa appunto con una au¬ 
tentica toumeé inaugurale dei 
dirigenti bulgari e dei compo¬ 
nenti del comitato preparatorio 
del Festival. In una mattinata, 
in diversi punti della città, so¬ 
no stati successivamente inau¬ 
gurati -40 edifici, tra t quali as¬ 
solutamente notevoli Sa « Sala 
del Festival >, di quindicimila 


posti, per le maggiori manife¬ 
stazioni cultural: e artistiche. 
PHote! Hemus, per gli inviati 
della stampa estera (venti pia¬ 
ni. telescriventi, collegamenti 
telefonici intemazionali) e gli 
alloggi de! quartiere « Istcar ». 
con 7 800 posti, dove starà an 
che la delegazione italiana. 

I del-egati stranieri al Festi¬ 
val saranno 14 700. Ad essi si 
agg ungeranno 3380 rappresen¬ 
tanti della gioventù bulgara. In 
totale saranno rappresentati 140 
paesi e 700 organi zzaz.oni gio¬ 
vanili. 

II programma comprende ma¬ 
nifestazioni che si possono d.- 
stmguere in tre fondamentali 
settori: - poetiche, culturali e 
sportive. Le manifestazioni po¬ 
litiche (incontri, dibattti. mee¬ 
ting}) si svolgeranno attorno ad 
argomenti generali e di attua¬ 
lità e soprattutto verteranno sui 
temi che saranno dettati dalie 
« giornate » particolari distn- 
butte lungo tutto l’arco dei Fe 
stivai: Giornata del Vietnam, 
della solidari*à con t popoli io 


lotta, dei diritti dell’uomo ecc. 
N 3 turalmen:e ognuna di que¬ 
ste « giornate » avrà le sue 
particolari espressioni anche 
negli altri settori: il cross dei¬ 
tà solidaretà. per e-emp o. o 
gli incontri sportivi con b:- 
gl.etto d'ingresso a favore dei 
Vietnam, oppure Io spettacolo 
dei pcnien bulgari «se tutti i 
bambni dei mondo si tenes¬ 
sero per mano » nella « gior¬ 
nata della gto-.eitù bulgara ». 
o. per la « giornata della gio¬ 
vane ». l'eezione di Miss Fe 
stivai (operaz'one non facile, s 
rifletterci, data la varietà dei 
tipi di bellezze da prende-e io 
considerazione). 

Nel settore culturale ci sa¬ 
ranno spettacoli allestiti dalle 
smgole delegazioni, altri com¬ 
posti con i gruppi mignon di 
ogni delegazione, e poi concor¬ 
si di danza, di canzoni, di com¬ 
plessi, solisti ecc. inoltre le mo¬ 
stre di grafica, di disegno, di 
fotografia e. infine, il Festival 
del film per i giovani. 

Nello sport ci saranno ma- 
infestano!! aperte a tutti — 


dove ogni delegato potrà gua 
dagrarsi almeno la medaglia 
sportiva del Festival — e gare 
per squadre ed individuali che 
comprenderanno quattord.ci di- 
scipl ne: dai basket al png 
pong. alFatletica leggera. la lot¬ 
ta, il ciclismo. In una certa mi¬ 
sura s: può dire che ('insieme 
delle competizioni del Festival 
assumeranno — in questo anno 
olimpico 1968 — il-canttere di 
una preohmpiade. Siranrto in¬ 
fatti m gara 1900 at.eti tra i 
qjali moltissimi di primo p ano 
di quasi tutto L mondo. E basti 
pensare ai 157 rappresentanti 
dell URSS o ai 30 deu ltalia e 
del Giappone, ai 110 della Co 
rea oppure ai 743 della Bulga 
ria per attendersi che qualcuno 
ottenga risultati di valore sen¬ 
z'altro indicativo anche m vi¬ 
sta di Città del Messico, n 
lutto sarà corredato — « fuori 
programma » si potrebbe dire 
— da un torneo di calcio fra 
squadre - deda massima sene 
di un certo numero di paesi. 
, 11 motivo centrale del Festi¬ 


val. come s: è detto, sarà la 
solidareà con il Vetnam e 
una delle principali manife¬ 
stazioni sarà appalto, il 3 ago¬ 
sto. la partenza del convogl.o 
aereo recante gi aiuti per il 
Vietnam raccolti e portati a 
Sofia dalle delegazioni dei sin¬ 
goli paesi. La partenza avverrà 
a conclusione di un grande 
meeting al qua’e parteciperan¬ 
no tutti i delegati. 

L’arrivo delie delegazioni è 
g à cominciato; ma s amo sol¬ 
tanto ai primi parziali armi. 
Il grosso deil'afflusso si veri¬ 
ficherà fra il 26 e il 28 mat¬ 
tina. 

D Festival mondiale della gio¬ 
ventù è un grosso avvenimen¬ 
to. La capitale della Bulgaria 
si prepara ad essere per dieci 
giorni la capitale giovanile del 
mondo. Se ne rendono conto 
tutti e se ne mostrano interes¬ 
sati e quasi partecipi anche 
quelli che a Sofia cap tano pro¬ 
prio soltanto in transito. 

Ferdinando Mautino 


volta divisi sul da farsi. Una 
parte, che è poi quella piu 
strettamente legata alla lot¬ 
ta di liberazione della Palesti¬ 
na, e che non accetta la riso¬ 
luzione dell’ONU (« Israele ne 
ha violate ben 70, violerà an¬ 
che questa se mai raccertas¬ 
se »). si propone la riconq li¬ 
sta di tutta la Palestina per 
crearvi uno stato aperto na¬ 
turalmente anche agli ebrei 
che volessero partecipare .>1 
la costruzione di una società 
nor- teologica. 

Un’altra parte ritiene possi¬ 
bile costringere Israele ad ac¬ 
cettare un compromesso at¬ 
traverso una serie di pressio¬ 
ni politiche (e m questo sen¬ 
so già si lavora nelle zone oc¬ 
cupate) attraverso scioperi, in 
viti alla non collaborazione, 
resistenza alle costrizioni 
israeliane alla fuga, e cosi 
via. 

Problemi 

economici 

Altri ambienti, quelli legati 
a Hussein e a un settore 
molto vasto del governo, si 
ripropongono un’azione per 
riottenere immediatamente la 
zona oltre il Giordano occu¬ 
pata da Israele. Ciò ha fatto 
credere (grazie soprattutto al¬ 
la propaganda israeliana te¬ 
sa a creare una frattura nel 
mondo arabo) che Hussein, il 
suo primo ministro Talhoum 
e il ministro degli esteri Ri¬ 
fai fossero i piu arrendevoli 
o. come gli israeliani prefe¬ 
riscono dire, ì « più modera¬ 
ti ». E’ difficile dire se sog¬ 
gettivamente essi lo siano, cer¬ 
to che la pressione popola¬ 
re (quasi i due terzi della 
popolazione sono di palestine¬ 
si) e la pressione dei sinda¬ 
cati e dei partiti politici (che 
cominciano ora a curare le 
ferite inflitte loro in anni di 
persecuzione) non consenti¬ 
rebbe loro di manifestare 
apertamente questa supposta 
mancanza di dignità nazio¬ 
nale. 

Riottenere la parte occiden¬ 
tale della Giordania, immedia¬ 
tamente. non è solo un pro¬ 
blema, pure importantissimo, 
di ritrovata unità nazionale. 
E’ che l'occupazione della Cis- 
giordama da parte degli 
israeliani ha creato immensi 
problemi di ordine economi¬ 
co ancor prima che politico 
e nazionale. 

Da quella parte del paese 
proveniva il 60 per cento del 
prodotto agricolo; là si trova 
il 48 per cento degli stabili¬ 
menti della fragile industria 
giordana; ì centomila emigra¬ 
ti (Kuwait, Arabia Saudita, 
Europa) dalla Cisgiordama in¬ 
viavano alle famiglie circa do 
dici milioni di dinari aìl’an- 
no (oltre 21 miliardi di Ii r e); 
da Gerusalemme venivano al¬ 
l'economia giordana altrettan¬ 
ti dinari ogni anno; in quella 
parte del paese, abitato dal 
48 ,_ e della popolazione, si con¬ 
sumava ol’re il 60% della prò 
duzione. Quest’ultimo dato si 
traduce ora in disoccupano 
ne per il 20-30'~r della ma¬ 
nodopera industriale (38 mila 
m tutto il paese) e in sottoc¬ 
cupazione per quasi il 45 per 
cento dei lavoratori. 

Questa Situazione ha avuto, 
come naturale, riflessi disa¬ 
strosi sulle medie condizioni 
di vita. In un anno il costo 
della vita è aumentato, secon¬ 
do Mohamed Johar. segretario 
nazionale della Confederano 
ne del sindacati giordani, di 
circa il 20 per cento, mentre 
il reddito medio prò canile 
(che era di 90 dinari annui, 
poco più di 170 mila Lire) è 
stazionano. Lo è, non mante 
la disoccupazione e la fora 
sottoccupazione, grazie 8gli 
aiuti e i prestiti internaziona- 
li che rappresentano oltre il 
eo* - » delle entrate statali. 

Inoltre, come ho già arato 
occasione di riferire, anche 
quella stnscia — la Valle «lei 
Giordano — in mano ai gior¬ 
dani, che è l’unica stabilmen¬ 
te coltivabile, è disertata dai 
lavoratori agricoli per paura 
di aggressioni - e dei conti¬ 
nui bombardamenti terroristi¬ 
ci da parte israeliana. Cosi, 
mentre nella Cisgtordanta oc¬ 
cupata i prodotti marciscono 
sugli alberi e sulle piarne, la 
Giordania è costretta a impor¬ 
tare frutta e altri prodotti 
agricoli, creando seri pericoli 
per la propria bilancia com¬ 
merciale (questa era già m 
pessime condizioni non ostan¬ 


te la esportazione dei frutti 
dell’agricoltura della parte 
ora orcupata: grosso modo 
per ogni dollaro esportato se 
ne importavano quasi dieci). 

Con la Giordania collabora 
ormai da venti anni, la 
UNRU'A (Agenzia delle Na¬ 
zioni Unite per l’assistenza 
e il lavoro ai rifugiati della 
Palestina). Su questa organiz¬ 
zazione, in maniera molto li¬ 
mitata, a livello pressoché 
esclusivo di elemosina, pesa¬ 
no i quasi due milioni di pro¬ 
fughi creati in venti anni da 
Israele. Per il resto dell’assi¬ 
stenza. almeno un milione « 
centomila di essi, gravano sul¬ 
l’economia giordana che. disa¬ 
strata come abbiamo visto dal¬ 
l’aggressione israeliana del 
giugno 1967, deve colmare l’e¬ 
norme distanza che separa le 
4-500 calorie distribuite dal- 
l’UNRWA ad ogni rifugiato 
tutti i giorni, dal numero di 
calorie sufficiente per vivere. 

La Giordania fa questo con 
un grande senso di umanità 
e ripara con la sua povera eco¬ 
nomia la disumana politica di 
Israele. E’ difficile, tuttavia, 
che essa riesca per lungo tem¬ 
po ancora a resistere a que¬ 
sta quotidiana pressione eco¬ 
nomica. 

Su questa che è forse la 
parte più debole di tutto lo 
schieramento arabo', Israele 
preme per costringere Hussein 
ad una trattativa separata. At¬ 
traverso questa Tel Aviv sem¬ 
bra proporsi l’unico scopo di 
indebolire e possibilmente 
spezzare i legami che unisco¬ 
no gli stati arabi fra di loro. 
Se non che per esercitare que¬ 
sta pressione Israele si serve 
di mezzi che hanno tutto lo 
aspetto di pericolosissima 
« escalation ». iniziata con la 
annessione di Gerusalemme, 
continuata con la espulsione 
di centinaia di migliaia di pa¬ 
lestinesi e con cento odiosi 
provvedimenti (creazione di 
un ghetto arabo nei dintorni 
di Gerusalemme, ad esempio) 
che assumono coloriture raz¬ 
ziste. 

Se ai fatti si aggiungono og¬ 
gi le dichiarazioni dei respon¬ 
sabili israeliani (programmi 
di ulteriore espansione terri¬ 
toriale fino alla conquista di 
« tutta » la biblica Palestina, 
intransigenza assoluta nei con¬ 
fronti del problema dei pro¬ 
fughi, etc.) e si osserva come 
ì primi seguano di poco le 
seconde, si capisce come l’im¬ 
pressione che si ha ad Am¬ 
man di vivere ogni giorno la 
vigilia di una nuova guerra 
sia più che fondata. 

L'atmosfera si sta lentamen¬ 
te riscaldando m tutto il Me¬ 
dio Oriente e si deve esclu¬ 
sivamente ai paesi arabi, Si¬ 
ria. Egitto e Giordania soprat¬ 
tutto, se le quotidiane provo¬ 
cazioni verbali e concrete de¬ 
gli israeliani non si trasfor¬ 
mano in altrettante occasio¬ 
ni di conflitto. L'« escalation * 
israeliana sta mettendo di nuo¬ 
vo m serio pericolo la pace. 
Per quanto ancora sarà possi¬ 
bile salvarla? 

Gianfranco Pintore 
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pàg. 4/echi e notizie 


Sulla «continuità» con la politica agraria del centro sinistra 

Contrasto aperto nel P S U 
nel voto al Senato sul MEC 


Pirelli: da Torino a Milano 


min il il ni in in mi mi n imi il uni in in Mini 


per incitare alla lotta 

«Abbiamo uno 
stesso padrone 


I via ggi ! 
dell’Unità j 

Gli A.U. organizzano con 1*1 tnI- 2 
turist i seguenti viaggi per gli ab- : 
bonati a! nostro giornale : 


Metà dei socialisti non hanno votato l’odg di allineamento alla DO - Polemiche dichiarazioni di Codignola - Riserve anche 
dei «manciniani» • Il governo riafferma la linea di Moro per la Federconsorzi • L’intervento dei compagni Colombi e Pegoraro 


Aumentano 
omicidi 
furti e 
fallimenti 

I delitti in Italia sono in au¬ 
mento. Lo dimostrano le stati¬ 
stiche relative al mese di gen¬ 
naio di quest’anno se confron¬ 
tate con le statistiche di uno dei 
mesi più caldi del 1965, settem¬ 
bre. 

Nel mese di gennaio del 1968 
i delitti accertati per i quali è 
stata iniziata l’azione penale so¬ 
no stati in totale 09.809. Nel set¬ 
tembre del 1965 erano stati 
37.785, quasi il 40 per cento d’in¬ 
cremento. 

Gli omicidi volontari nel gen¬ 
naio di quest’anno sono stati 69 
rispetto ai 24 del settembre del 
1965. Gli omicidi colposi sono 
stati invece 349 contro i 481. 
1 flirti, specie negli apparta¬ 
menti, sono aumentati invece in 
modo vertiginoso: sono passati 
da 19.375 a quasi 30.000. men¬ 
tre sono diminuite leggermente 
le truffe che sono passate da 
1.629 a 1.465. 

Passiamo alle cambiali: nel 
mese di gennaio ne sono state 
protestate 976.242, per un am 
montare di 53 miliardi e 370 
milioni di lire. A queste vanno 
aggiunti i protesti di 655.048 
tratte per un ammontare di po¬ 
co più di 58 miliardi. Nel set¬ 
tembre del 1965 i protesti cam¬ 
biari erano stati 752.145 (39 mi¬ 
liardi). 


Al Senato il PSU — pagan¬ 
do 11 prezzo di tuia divisio- 
ned le gruppo — ha ap¬ 
provato Insieme ai democri¬ 
stiani un ondine del giorno che 
si pronuncia per la « continui¬ 
ti) > della politica agraria del 
centro-sinistra, respingendo la 
sospensione dei regolamenti del 
MEC proposta dal PCI e dal 
PSIUP in serie parlamentare, 
e richiesta anche dalla CGIL, 
dalla Lega delle cooperative. 
dall'Alleanza contadini. Sull’or¬ 
dine del giorno sono confluiti 
anche i voti liberali. Il PSU 
dopo le dure critiche avanzate 
nel corso del dibattito, ha ri¬ 
nunciato a qualunque proposta 
di « rilancio » del centro sini¬ 
stra o di apprezzabile correzio¬ 
ne dei passati indirizzi. Que¬ 
sto pieno ripiegamento sulle 
posizioni della DC si è avuto 
nel giro di 24 ore. in circostanze 
che ne sottolineano il signifi¬ 
cato politico generale. 

Proprio mercoledì sera il so¬ 
cialista Rossi Doria aveva ac¬ 
cusato di insipienza e di legge¬ 
rezza i ministri dell’agricoltura 
succedutesi negli ultimi cinque 
anni affermando che il centro¬ 
sinistra ha fatto una politica 
centrista. Per la Federconsorzi. 
presentata come una vergogna 
nazionale. Rossi Dona sostenne 
che senza sciogliere questo nodo, 
non si può fare una nuova po¬ 
litica agraria, chiedendosi se 
avesse agito saggiamente il PSU 
rimanendo al governo allorché la 
DC affermò che la Federconsor¬ 
zi è un proprio «fatto interno». 

Tutte queste critiche sono sta¬ 
te completamente ignorate nella 
replica del nuovo ministro del¬ 
l’agricoltura Sedati, che ha espli¬ 


citamente ribadito la continuità 
con la politica agraria dei pas¬ 
sati governi, persino nei dettagli. 
Per la Federconsorzi, il mini¬ 
stro ha quasi scandito le sue 
dichiarazioni. Circa la funzione 
e la organizzazione dell'Ente è 
stata ribadita < la linea indicata 
dai precedenti governi >. Per la 
gestione degli ammassi. Sedati 
ha ricordato 1 disegni di legge 


Raggiunto 
Raccordo per le 
Municipalizzate 
elettriche 

E’ stato raggiunto ieri raccor¬ 
do per il rinnovo del contratto 
di lavoro delle aziende elettri¬ 
che municipalizzate. Il nuovo 
contratto — die avrà la durata 
di due anni — prevede tra l'al¬ 
tro, secondo notizie di agenzia, 
il 30 per cento di una mensi¬ 
lità di retribuzione come accon¬ 
to sui miglioramenti a partire 
dal primo gennaio scorso: l’au¬ 
mento degli attuali minimi del 
4.75 per cento e conseguente 
adeguamento dell'anzianità di re¬ 
tribuzione lorda da corrisponder¬ 
si entro il mese di agosto: la 
concessione di una indennità ai 
possessori di titoli di studio e a 
quanti lo conseguiranno: l’isti¬ 
tuzione di una commissione di 
riscontro contrattuale che do¬ 
vrà esaurire i lavori entro il 15 
ottobre e che dovrà tenere per 
base l’ulteriore allineamento al- 
l'ENEL per alcuni istituti. 


presentati dal governo Moro per 
il « riconoscimento deile risul¬ 
tanze della gestione ». ripetendo 
che questo governo in proposito 
« si rifà agli indirizzi del pre¬ 
cedente governo ». 

In politica agraria, dunque. 11 
governo Leone non intende pre¬ 
parare alcuna « condizione nuo¬ 
va » per il rientro del PSU. Ma 
il gruppo socialista ha ugual¬ 
mente deciso di votare per la 
continuità, ma una buona me¬ 
tà del gruppo non ha voluto 
partecipare alla votazione. 

Al termine della seduta. 1 
sen. Codignola, Vignola, Zucca- 
là e Segreto hanno rilasciato 
una dichiarazione per spiegare 
i motivi che li avevano indotti 
a non partecipare alla votazio¬ 
ne dell’o.d.g. Il documento è 
stato giudicato in contrasto 
con l’intervento di Rossi- 
Doria e definito « elusivo e 
insoddisfacente » soprattutto 
« perché esso tace sui pili 
gravi problemi delle nostre 
strutture agricole (Federcon¬ 
sorzi, sviluppo delle associa¬ 
zioni dei produttori, sviluppo 
delle forme cooperative, su¬ 
peramento dei contratti arre¬ 
trati), che hanno rappresen¬ 
tato fino ad oggi e continua¬ 
no a rappresentare elementi 
fondamentali di dissenso fra 
la DC e il nostro partito. 
Per tali valutazioni — non 
abbiamo partecipato al vo¬ 
to ». Anche un gruppo di 
manciniani (da 10 a 12) non 
hanno partecipato al voto. 
In effetti erano assenti an¬ 
che molti altri socialisti fra 
i quali il vice-segretario Bro¬ 
dolini. 

A nome dei « manciniani », 
il senatore Bloise ha dichia- 


Preceduto da una mietitrebbia con una bandiera rossa 


STRARIPA NELLE VIE DI PESARO 
IL CORTEO OPERAI-CONTADINI 

Lavoratori di tutte le categorie alla manifestazione nel corso di uno sciopero provinciale 
Ripercussioni negative della politica del governo sulla vita economica delle Marche 


PESARO. 25 

Nel mentre ogni attività nelle 
campagne della provincia era 
bloccata dallo sciopero procla¬ 
mato dalle 12 alle 24 dalla Fe- 
dermezzadri. l'Alleanza contadi¬ 
ni e la Federbraccianti, mi¬ 
gliaia e migliaia di contadini, 
oggi pomeriggio, hanno dato vi¬ 
ta. a Pesaro, ad una possente 
manifestazione. Un vivace e 
lungo corteo, con alla testa una 
mietitrebbia che innalzava la 
bandiera rossa e diversi tratto¬ 
ri. è straripato per le vie cen 
trali della città per confluire in 
Piazza del Popolo ove hanno 
preso la parola i compagni Olin¬ 
do Ventura, segretario provin¬ 
ciale della Federmezzadri e Lan¬ 
franco Levantesi. segretario re¬ 
gionale della CGIL. 

E’ stata una grande, commo¬ 
vente manifestazione di forza di 
incontenibile volontà di lotta. 
Mezzadri, coltivatori diretti, 
braccianti, avevano scritto nella 
selva di cartelli che impugna¬ 
vano, le loro rivendicazioni: una 
nuova legislazione agraria: la 
sospensione dei trattati comuni¬ 
tari: maggiore remunerazione 
del lavoro e del capitale mez¬ 
zadrile: appoggio ai produttori 
nella creazione di nuove strut¬ 
ture di mercato associativo: Lsti- 
tuzione del Foodo nazionale con¬ 
tro le calamità atmosferiche; 
più alte pensioni. Le stesse ri¬ 
vendicazioni, cioè. che. in que¬ 
sti giorni, i contadini chiedono 
su tutte le piazze d’Italia. 

In questi giorni, i contadini 
pesaresi hanno regalato cassette 
di frutta agli operai di alcune 
fabbriche del capoluogo: pesche 
pagate al produttore massimo 40 
lire il chilo e poi vendute, al 
consumo, al prezzo di 160-200 li¬ 
re: pere pagate al contadino 25- 
30 lire il chilo e poi vendute 
al minuto a lire 150 e più. Que¬ 
sta è la provincia in cui nel me¬ 
se di aprile sono stati distrutti 
111.000 quintali di cavolfiori; 
nei grandi mercati. I cavolfiori 
della stessa qualità venivano 
venduti anche a 200 lire il chi- 
la Ai produttori del pesarese 
non sono andate nemmeno le 
spese di produzione. 

I contadini di questa provìn¬ 
cia sono stati alla testa delle lot¬ 
te svoltesi in Italia per l'appli¬ 
cazione equa dei nuovi patti 
agrari (legge 756): ma. prima 
il governo di centro-sinistra ed 
ora quello Leone, sono rimasti 
sordi ai loro appelli: hanno in¬ 
viato la polizia ed hanno pro¬ 
vocato denunce e processi. Og 
gì. gli agrari, forti di quelle 
compiacenze ed appoggi politici, 
sì sentono tranquilli. Non chie¬ 
dono nemmeno le contabilità co¬ 
loniche. Di più: di Tronte alla 
spinta unitaria del contadini, ai 
problemi drammatici dell'agri¬ 
coltura. per la prima volta dal 
dopoguerra le organizzazioni 
marchigiane contadine della 
CGIL, UH. e CISL hanno elabo¬ 
rato una piattaforma rivendi¬ 
cativa contrattuale comune, la 
hanno presentata agli agrari, 
chiedendo l'apertura di tratta¬ 
tive: ma gli agrari non si sono 
degnati nemmeno di rispondere 

Oggi a Pesaro c’erano anche 
forti gruppi di operai e pensio¬ 
nati a manifestare con I conta¬ 
dini. Lo striscione che apriva il 
nieo diceva: « Viva l’unità fra 
MOtadini, operai e braccianti ». 

Walter Montanari 



Gli operai della Montedison in corteo a Mestre 


Undicesimo giorno di lotta a Porto Marghera 


Diecimila contro lo Montedison 


in corteo per le vie di Mestre 

Gli operai in assemblea hanno deciso nuovi scioperi 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 25 

Una giornata indimentica¬ 
bile per Porto Marghera: 
grande prova di forza, dì uni¬ 
tà, di combattività hanno da¬ 
to oggi i diecimila lavoratori, 
operai e impiegati, degli sta¬ 
bilimenti chimici della Monte- 
dison. Praticamente nessuno, 
neppure 1 dirigenti, è entra¬ 
to nelle fabbriche, e migliaia 
di lavoratori hanno mantenu¬ 
to per tutta la giornata i pic¬ 
chetti davanti ai cen celli ri 
nlinciando al corteo per le 
vie di Mestre, per difendere 
lo splendido risultato dello 
sciopero contro intimidazio¬ 
ni e provocazioni. Accanto a 
loro, strettamente uniti a lo¬ 
ro, erano presenti i dirìgenti 
sindacali, alcuni dirigenti del¬ 
le ACLI veneziane, che nei 
giorni scorsi hanno diffuso ai 
lavoratori un ordine del gior¬ 
no sulla lotta in corso, ragaz¬ 
ze, studenti. All’undicesimo 
giorno di lotta, la Montedison 
si è resa conto con precisione 
della ferma intenzione del la¬ 
voratori di proseguire l’azione 
per il rinnovo del premio e 
aumenti salariali. 

Gli operai, riuniti in assem¬ 


blea unitaria, hanno deciso la 
intensificazione della lotta e 
lunedì, mercoledì e venerdì si 
avranno le altre azioni. Del 
resto è ormai sicuro che, an¬ 
che nel settore chimico, si 
va verso l’intensificazione e 
verso forme più incisive di 
lotta. E' lo sbocco naturale 
cui ha portato l’atteggiamen¬ 
to del monopolio che non vuo¬ 
le cedere di fronte all'eviden¬ 
za del fatto che i tempi sono 
cambiati, che i suoi metodi 
non passano più, che il suo 
ruolo di guardiano dei livelli 
di occupazione e del salario 
è tramontato per sempre a 
Porto Marghera. 

Intanto, la possibilità che 
lotta si estenda ad altre fab¬ 
briche dove sono maturate 
situazioni nuove sotto l'im¬ 
pulso dell’azione unitaria dei 
chimici, è data dalla riunio¬ 
ne che avrà lulogo venerdì se¬ 
ra nella sede della UIL di 
Mestre dove si Incontreranno 
le commissioni Interne e gli 
attivisti sindacali di tutte le 
fabbriche, le segreterie dei 
sindacati provinciali di cate¬ 
goria assieme alle organizza¬ 
zioni camerali. 

«i. iti. 


la FINMARE 
non ha un 
programma 
di sviluppo 

La FINMARE non ha pro¬ 
grammi di sviluppo che le 
consentano di tener testa al¬ 
la crescente importanza dei 
traffici. Lo ha dichiarato ieri 
U presidente. Crociani, nel 
corso di un incontro con 1 
dirigenti dei sindacati che gli 
chiedevano di essere informa¬ 
ti sulle prospettive di lavoro 
nella società a partecipazione 
statale. Attualmente il 75*a 
del traffico nel porti italiani 
è svolto daU’armamento este¬ 
ro e il deficit commerciale 
conseguente ammonta a 137 
miliardi. Di fronte a questa 
politica fallimentare 1 dirigen¬ 
ti del sindacati — afferma un 
comunicato — hanno chiesto 
di entrare a far parte dei Co¬ 
mitato di studio par il pro¬ 
gramma di sviluppo 


rato che « sul punto più Im¬ 
portante, quello della Feder¬ 
consorzi, 11 documento ha vo¬ 
lutamente sorvolato ». « Sareb¬ 
be stato più opportuno, ed 
era questo l’avviso espresso 
in un primo tempo in diret¬ 
tivo, presentare prima un or¬ 
dine del giorno del gruppo 
socialista e saggiare cosi la 
volontà politica della DC ». 

In aula, prima della vota¬ 
zione, la difesa della « conti¬ 
nuità » della politica agra¬ 
ria del centrosinistra l’ha 
assunta — per conto del PSU 

— il socialdemocratico Schie- 
troma, ex sottosegretario al¬ 
l’agricoltura nel governo Mo¬ 
ro. Ha difeso a spada tratta 
gli Indirizzi stabiliti nel MEC, 
dicendosi « internazionalista 
da sempre »! 

Il compagno COLOMBI ha 
osservato che In nome di un 
presunto « spirito comunita¬ 
rio » 11 governo ha brutalmen¬ 
te sacrificato gli Interessi dei 
contadini. Tutto In realtà ò 
sacrificato a una espansione 
dominata dal gruppi mono¬ 
polistici, che marginalizza la 
nostra agricoltura. Noi abbia¬ 
mo chiesto la sospensione 
dei regolamenti del MEC per 
attuare una politica di ri¬ 
forme e di serie trasforma¬ 
zioni dell’assetto produttivo 
e del servizi. Questa esigenza 
è stata affacciata anche dai 
socialisti. E’ stata affermata 
la necessità inderogabile di 
liberare l’agricoltura dalla Fe¬ 
derconsorzi; in contrapposi¬ 
zione all’atteggiamento di Nen- 
ni che accettò in proposito 
il diktat di Moro e della DC. 
Ma ora il gruppo del PSU ha 
sottoscritto un ordine del 
giorno che ribadisce la con¬ 
tinuità con la vecchia politi¬ 
ca e dove non vi è neppure 
un accenno alla Federconsor¬ 
zi. Noi — ha detto Colombi 

— continueremo la nostra 
battaglia di difesa dell’azien¬ 
da contadina, per una poli¬ 
tica di grandi riforme 

Il ripiegamento del PSU 
è stato criticato anche dal 
compagno LI VIGNI (PSIUP), 
come una prova del distac¬ 
co dalle esigenze reali del 
Paese. ANDERLINI ha os¬ 
servato che il governo Leone 
ha mostrato la sua volontà 
di non mutare politica nelle 
campagne con un discorso 
del ministro Sedati «scial¬ 
bo, scolastico e federconsor- 
tile ». 

Quando si è giunti al voto, 
d.c. e socialisti hanno respin¬ 
to anche una serie di ordini 
del giorno del PCI che pro¬ 
ponevano misure urgenti in 
difesa del settori agricoli più 
colpiti: per la bieticoltura e 
gli ortofrutticoli, illustrati 
dal compagno SAMARITANI, 
per Pagricoltura meridionale 
illustrato da MAGNO e per la 
tabacchicoltura illustrato da 
ANTONINI. 

Grave la risposta del mini¬ 
stro Sedati ad un’interroga¬ 
zione del compagno TERRA¬ 
CINI sulla distruzione di 
agrumi, altra frutta e ortag¬ 
gi, disposta dall’AIMA, l’azien¬ 
da di stato per « gli interven¬ 
ti nel mercato agricolo ». 
Terracini chiedeva conferma 
di denunce all’autorità giudi¬ 
ziaria su questo fatto, nel 
quale si trovano gli estremi 
dell’art. 499 del codice pena¬ 
le. TI ministro ha detto che a 
suo avviso, essendo collegate 
al regolamenti comunitari, 
quelle distruzioni non ra pore - 
senterebbero un reato. TER¬ 
RACINI ha definito Inammis¬ 
sibile questa affermazione, au¬ 
gurandosi che l’autorità giu¬ 
diziaria faccia giustizia, cosi 
come il popolo italiano ha 
condannato quella immorale 
operazione. 

J1 dibattito si era concluso 
nella mattinata con gli inter¬ 
venti del de. Pella. del compa¬ 
gno Emilio Pegoraro (PCI) e 
di Brugger della Volkspartai. 

Il compagno Pegoraro si è 
particolarmente soffermato sul¬ 
le misure ureenti da adottare 
per il settore zootecnico: già 
alla conferenza di Stresa del 
1958, Fon. Ferrari Aggradi, al¬ 
lora mini«tro dell'Maricoltura, 
sostenne la necessità di « uno 
sforzo particolare » da operare 
nel settore zootecnico « «necie 
nell'allevamento del bestiame 
bovino da carne e da latte ». 
Questo sforzo in effetti, è man¬ 
cato. o ha fallito lo scopo: e 
co*!, all'aumento dei nostri con¬ 
sumi si è fallo fronte con un 
vertiginoso incremento delle 
importazioni che pesano sul- 
requilibrio della nostra bilan¬ 
cia commerciale. 

Pegoraro ha anche messo fn 
evidenza le gravi conseguenze 
che questa crisi ha sul patri¬ 
monio zootecnico nazionale. In¬ 
fatti. nel '67. con la caduta del 
prezzo del latte al di'otto di 45 
lire al litro, un numero consi¬ 
derevole di bestie da latte è 
stato macellato Si è g ; à potuto 
constatare come 1 meccanismi 
comunitari di regolamentazio¬ 
ne del mercato hanno g-ocato 
esclusivamente a favore dei pro¬ 
dotti derivati, e quindi della 
grande indurirla di trasforma¬ 
zione. Il prezzo « indicativo » 
del latte, da assicurare ai pro¬ 
dotti agricoli, ha assunto un ca¬ 
rattere puramente « orientati¬ 
vo*. senza effettive garanzie (a 
Mantova, la più grande provin¬ 
cia lattiera dTtalia. contro il 
prezzo indicativo di lire 64.35 
al kg., i produttori, a seconda 
delle zone, realizzano lire 58.50 
o 52 50). 

In contrasto con la stessa 
€ politica delle strutture * pre 
vista dal trattato di Roma la 
maggioranza degli stanziamenti 
del MEC per l'agricoltura sono 
stati assorbiti da provvedimen 
ti a sostegno del mercato a be¬ 
neficio degli operatori industria¬ 
li e del grande commercio. 

f. L 


scioperate!» 

A Settimo i lavoratori si muovono uniti, alia Bi¬ 


cocca ieri è «scoppiata 


Quattromila 
operai 
in lotta 
a Taranto 

I 4000 lavoratori degli sta- 
hilimontt militari di Taranto 
sono scosi ieri in sciopero 
contro la politica della dire 
zione. Alle 9 del mattino i , 
lavoratori erano davanti agli 
uffici: una delegazione si è 
recata a presentare le ri¬ 
chieste che riguardano il 
pensionamento, la regola¬ 
mentazione deirorario di la¬ 
voro. la democratizzazione 
del consiglio per la mensa 
aziendale, i congedi ordinari 
e straordinari per malattia 
e aspettativa I lavoratori del 
Cantiere militare chiedono 
un inquadramento corrispon¬ 
dente alle mansioni. Se il 
ministero della Difesa non 
convocherà le parti.la Com¬ 
missione interna ha il man¬ 
dato per proclamare lo scio¬ 
pero. 

ZUCCHERIERI - La chiu¬ 
sura dei tre zuccherifici (Eri- 
dania) e di una bioetolerin 
(Montesi) è stata oggetto di 
conversazioni ieri al mini¬ 
stero del Lavoro. Se ne ri¬ 
parlerà mercoledì mattina 31 
luglio. Allo zuccherificio di 
Capua è stato raggiunto un 
accordo che prevede un au¬ 
mento del 40 % sulla 14» men¬ 
silità, una tantum di 20 mila 
lire e premio di buonuscita 
agli avventizi. A Melfi con¬ 
tinua, dopo tre giorni di scio¬ 
pero. la lotta per i migliora¬ 
menti aziendali. Negli zuc¬ 
cherifici di Codigoro e Miz- 
zana si sciopera per la rior¬ 
ganizzazione dell’orario di la¬ 
voro. In tutti gli altri zuc¬ 
cherifici sono state avanzate 
rivendicazioni aziendali. La 
FIAIZA-CG1L. per fare il 
punto sulla situazione a li¬ 
vello nazionale, ha conva 
cato il proprio direttivo per 
martedì. 

PARASTATALI — Ieri 
s’è riunita la commissione 
Stammati, ai cui membri il 
ministro Bosco ha riferito 
in merito ai vari problemi 
che sono alia base della ver¬ 
tenza in corso e per i quali 
1 sindacati avevano procla¬ 
mato alcuni giorni di scio 
pero. 

CERAMICA - A Modena 
si è conclusa con un accordo 
la lotta dei ceramisti di 50 
aziende (9 mila lavoratori). 
Miglioramenti vengono ap¬ 
portati ai salari (premio di 
produzione), indennità di 
mensa, passaggi di qualifi¬ 
ca, riduzione dell'orario di 
lavoro e formazione di un 
fondo interaziendale con con¬ 
tributi padronali per la crea¬ 
zione di asili nido. 


» la lotta in tre reparti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Ieri in viale Sarca, davanti 
alla portineria della Pirelli, un 
cartello ■ « Sezioni sindacali Pi¬ 
relli Settimo Torinese CGIL- 
UIL-CISL ». Vicino . un operaio 
torinese parla al microfono; 
altri distribuiscono del volan¬ 
tini. Anche su questi la tir- 
ma è unitaria. « Lavorato¬ 
ri della Pirelli — dice lo spea¬ 
ker — siamo dei vostri com¬ 
pagni della Pirelli di Settimo 
Torinese, venuti a portare tra 
voi un po' della nostra lot¬ 
ta ». E oggi alla Pirelli Bi¬ 
cocca di Milano sono « scop¬ 
piali » i primi scioperi: so¬ 
no rimasti bloccati tre re¬ 
parti. Lo sciopero è riuscito 
compatto. 

Anche oggi la fermata a Set¬ 
timo è riuscita al completo; 
l'azione articolata proseguirà 
nei prossimi giorni. 

« — La battaglia è contro 

10 stesso padrone, e ha gli 
stessi motivi, sta a Milano che 
a Settimo; il guadagno di cot¬ 
timo. che Pirelli ha decurta¬ 
to e che non basta più, I 
fumi e i gas che respiriamo, 
la dequallficazlone delle don¬ 
ne I nostri problemi sono 
gli stessi. Discuteteli tra voi, 
discuteteli con i sindacati. Per 
cambiare le cose, per contare 
dì più è necessaria da parte 
vostra una grande spinta una 
lotta unitaria ». — Alle 14 esce 
l’altro turno. Cade giù una 
pioggia fastidiosa, l lavorato¬ 
ri si fermano sotto la tettoia 
ad ascoltare l’operalo torinese 
che, ancora al microfono, par¬ 
la degli scioperi dei duemi¬ 
la di Settimo, delle donne che 
hanno preso a spintoni l cru¬ 
miri, dei confronti che t la¬ 
voratori fanno con quello che 
prendono alla Pirelli e alla Mt- 
chelln, per fare la stessa pro¬ 
duzione, meno pezzi, più gua¬ 
dagno di cottimo. 

Il comizio è finito, gli operai 
hanno smesso di uscire dalla 
portineria, l'organizzazione del 
SILO, parla con il lavoratore 
che ha tenuto il comizio. A 
che punto è la situazione al¬ 
la Bicocca? Sono state presen¬ 
tate le richieste per altrt due 
reparti; nuove richieste si 
stanno preparando. Scioperi 
fatti o in preparazione al- 
Pirelli Sapsa, alla Pirelli 
meccanica, a Livorno Ferraris, 
a Tivoli; l'azione di gruppo 
va avanti. A Milano, in segui¬ 
to alla pressione che il lavo¬ 
ro della CGIL ha messo in 
moto, la direzione ha convoca¬ 
to i sindacati Non c’è da 
farsi illusioni; ma è senza dub¬ 
bio un segno che la temio¬ 
ne cresce, che il clima di lot¬ 
ta si irrobustisce nei reparti 
e nella grande fabbrica di via¬ 
le Sarca, che si teme il gran¬ 
de slancio unitario presente 
nei lavoratori. Questo, oggi, è 

11 dato più importante, e del 
quale i lavoratori stessi sono 
consapevoli. 

S. p. 



Due provvedimenti parziali 


approvati alla Camera 


Mutui agli agricoltori 
danneggiati dalla siccità 


Con l'astensione dei de¬ 
putati del PCI e del PSIUP. 
la commissione Agricoltura 
della Camera, riunita in se¬ 
de legislativa, ha approvato 
un limitato provi edimento 
governativo in favore dei 
contadini colpiti dalla sicci¬ 
tà e per la parie del danno 
recato alla sola zootecnia. 

Il dibattito si è acceso su¬ 
bito «uba neces<ità di re- 
«p ncere la politica del go¬ 
verno in questo campo, che 
poggia su provvedimenti 
frammentari e parziali, con 
cui nella sostanza si nfwta 
il pnncipiO del Fondo di sa 
bdanetè nazionale, come ha 
osservato il compagno on le 
Bomfazi. Il deputato comu¬ 
nista ha rilevato che il go¬ 
verno non ha finora rispo¬ 
sto alle numerose interroca- 
zioni parlamentari sull’arga 
mento, ed ha criticato l'esi¬ 
guità dello stanziamento e 
i principi ispiratori della 
leggina. 

Il provvedimento continua 
l'indirizzo della concessione 
dei mutui, senza indennizzo 
dei danni subiti, escluse tut¬ 
te le imprese danneggiate 
da altre calamità (grandine, 
gelate, ecc.) assegna pote¬ 
ri discrezionali agli Ispetta 
rati per l'agricoltura. 

Nel dibattito sono anche 
intervenuti i compagni Mi¬ 
celi. Bo e Ognibene. 

Durante Tesarne degli ar¬ 
ticoli. governo, DC. PSU e 
PLi hanno respinto gli #- 


menda menti comunisti, che 
chiedevano: la estensione 
delle provvidenze alle im 
prese colpite da grandine, ge¬ 
late, ecc.; un trattamento 
di favore per i coltivatori 
diretti e i mezzadri nella re 
stituzione del prestito; l'ac¬ 
cesso al credito per i colti¬ 
vatori e la riduzione della 
quota di riparto dei prodot¬ 
ti a favore del concedente, 
dato che le calam là hanno 
provocato una riduzione del 
redd to del contadino 

La stessa commissione A- 
gricoltura delia Camera ha 
approvato, sempre in sede 
legislativa, il disegno di 
legge che reca norme per 
la concessione di una mi¬ 
grazione di prezzo per U 
grano duro prodotto nel 1968 
e per l’erogazione di una 
indennità compensativa di 
fine campagna per taluni 
cereali. Un provvedimento 
che. sostanzialmente non 
modifica quello analogo va¬ 
rato nel 1967 e che. come 
ha denunciato 0 compagno 
on. Gianni, come quello che 
l'ha preceduto, non ageva 
Ierà né i contadini, né i con¬ 
sumatori. 1 primi, l'anno 
scorso, hanno perduto, ri¬ 
spetto al 1966, oltre mille 
lire per quintale, l'industria 
molitoria ha comprato il 
grano a 3 mila lire meno U 
quintale, i cittadini non han¬ 
no visto ridotti i prezzi. 

Le due leggi passano ora 
al Senato. 
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— pullman alTnernpnrtn di Costanza Partenza per MI! ANO» 

— TORINO - Arrivo e trns r erlm r, ntr> In pullman In città 

— Quota Individuale di partecipazione: I* categoria L. 101 70 


- Tassa d'iscrizione 


2* categoria L. 85 Ss Z 
L. 5 00 Z 


= IN PULLMAN = 

= NEL CUORE DELLA RUSSIA = 


; ITINERARIO: VENEZIA • VIENNA VARSAVIA MINSK Z 
Z SMOLENSK MOSCA TULA • ORJOL KURSK KHAR Z 
Z KOV • KIEV - BUDAPEST VIENNA . VENE7IA Z 

Z DURATA: 17 GIORNI - PAR I KN/.E: 2 • 9 AGOSIO I 
Z TRASPORTO; TRENO + PULLMAN - 

Z Quota Individuale di partecipartene: 2* categoria L 17* «e — 
Z Tasse d'iscrizione L 5 li Z 


: ESTATE IN UNIONE SOVIETICA (A) E 


Z MINERARIO: MILANO - LENINGRADO MOìLA .,i 

Z LANO 

Z DURATA: 8 GIORNI PARTENZE- 2 • 16 - J0 AGOSt 
Z TRASPORTO- AEREO 

“ Quota Individuale di partecipazione I* categoria L 1*6 0< 
“ Tassa d'iscrizione L » 1 


: ESTATE IN UNIONE SOVIETICA (B) : 

«a — 

z MINERARIO: MILANO » MOSCA - LENINGRADO Mi Z 

“ LANO ; 

Z DURATA: 8 GIORNI - PARTENZE: 26 LUGLIO - 9 - 7: Z 
Z AGOSTO - TRASPORTO: AEREO Z 

Z Quota Individuale di partecipazione 1* categoria L. 138 00* - 

- Tassa d'iscrizione L. 5 0U - 

M <*e 

ì I PAESI DANUBIANI (Austria : 
E Ungheria - Cecoslovacchia) E 


Z ITINERARIO: VENEZIA • VIENNA GYOR BUDA*tJ 
Z • BRATISLAVA • BRNO - PRAGA . PLZEN LINZ 
- VIENNA - VENEZIA 

z DURATA: 15 GIORNI . PARTENZE: 3 e 11 AGOSTO 
2 TRASPORTO: TRENO + PULLMAN 
Z Quota individuale di partecipazione 2* categoria L 128 BOi 
Z Tassa d’iscrizione L. vOO< 


E ESTATE A BUDAPEST _ : 

Z ITINERARIO VENEZIA - VIENNA - BUDAPES1 VIEN E 

Z NA • VENEZIA 3 

- DURATA: 6 GIORNI . PARTENZE: $ a 12 AGOSTO Z 

1 TRASPORTO: TRENO : 

2 Quota Individuale di partecipazione 2• categoria L» 57 96' Z 

2 Tassa d'iscrizione L. 5.00v Z 


E ESTATE A PRAGA 


Z MLNEKAKIO: VENEZIA . VIENNA PRAGA • VIENNA - 

2 VENEZIA Z 

z DURATA: 6 GIORNI - PARTENZE: 4 e 11 AGOSTO - TRA - 

2 SPORTO: TRENO Z 

Z Quota Individuale di partecipazione 2* categoria L. 61 64C - 

• Tassa d'iscrizione L 5.000 “ 

= I BALCANI È 


- ITINERARIO: ROMA BELGRADO SOFIA - BUCARESI * 

Z . BUDAPEST ROMA - 

- DURATA: 11 GIORNI - PARTENZE: 6 • 13 AGOSTO E 

Z TRASPORTO: TRENO ; 

2 Quota Individuale di partecipazione t* categoria L. 133 40t Z 

- Tassa d'iscrizione L. 5 00* Z 

: ESTATE SULLA COSTA DEL SOLE £ 


Z ITINERARIO MILANO ROMA - BURGAS • SLANTCHfcv - 
Z BRIAG - BURGAS • ROMA MILANO Z 

Z DURATA: 15 GIORNI - PARTENZE- 2* LUGLIO - « - Il - 
Z 11 AGOSTO TRASPORTO: AEREO Z 

Z da Roma L. 110.40» Z 

Z Quota individuale di partecipazione: I* categoria Z 

Z da Milano L. 111.321 Z 

- Tassa d'iscrizione L. 5 OCX Z 

l ESTATE IN TUNISIA E 


- ITINERARIO ROMA • TUNISI MAHOIA TUNISI ROMA « 

Z DURATA 15 GIORNI PARTENZE: 29 LUGLIO - 12 AGO Z 
Z STO - TRASPORTO: AEREO Z 

- Quota Individuale di partecipazione I* categoria L. 110 404 - 


Z Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi ad una delle sedi Z 
Z dellTtaltunst Z 



ROMA 00117 Roma • Via |V Novam Z 

bre, 114 - Telefono Min - 

MILANO 20123 Milano Via Flavi* ; 

Baracchini, 10 - Taietonr - 

•6 «0 641 Z 

TORINO 10123 lonno Via Andre- Z 

Do-'» 7 Telefono 538 566 “ 

539 591 - 

PALERMO 90141 Palermo Via Man» — 

no Stabiia, 227 telefoni Z 

24* 027 24» 60f Z 

GENOVA 16124 Genova Via Cairoi - 

«. 14 J • Telefono 205 90 « 


*Ì-j ^ ,*■ , 










l'Unità / venerdì 26 luglio 1968 




PAG. 5 / attualità 


A Rivanazzano semidistrutta 


È passata la 
morte con il 
fiume di fuoco 

I danni secondo una prima valutazio¬ 
ne si aggirano sui trecento milioni 


Identificati e arrestati i fascisti attentatori 

Spararono in tre contro 


le sedi URSS: 2 in galera 


Arrestati l'avvocato Arcangeli e il suo segretario — Si accusano a vicenda ma hanno confessato — Identificato anche 
un terzo criminale che si è reso irreperibile — Denunciata a piede libero per favoreggiamento una giovane donna 



RIVANAZZANO — Continuano le ricerche delle squadre di soccorso tra le macerie del paese 


"I 


Valle 
Staffora 
off 

limits 

Un torrente di fuoco in 
Valle Staffora. Dalla crona¬ 
ca della tragedia si delinca¬ 
no le responsabilità, che non 
sono soltanto del fulmine, e 
che le inchieste che verran¬ 
no ci auguriamo riusciranno 
a definire. Ma c'è una do¬ 
manda che è stata ripetuta- 
mente posta negli scorsi an¬ 
ni. dalle popolazioni e dal¬ 
le forze politiche di sinistra, 
alla quale non è mai stata 
data una risposta, e che si 
ripropone oggi con forza di¬ 
nanzi alla tragedia: perché 
una zona militare nel cuo¬ 
re della Valle Staffora? 

A pochi chilometri da Vo¬ 
ghera. a 40 chilometri da 
Pavia, a SO da Milano, la 
valle si presenta come una 
zona ideale per il turismo. 
Salice con le sue terme e il 
suo stupendo parco Nazzano 
con il castello appollaiato sul 
cocuzzolo di un monte, la 
abazia di Sant'Alberto, le 
grotte preistoriche di San 
Ponzio, la roccaforte medio¬ 
evale di Varzi, i castelli dei 
Malaspina che spuntano do¬ 
minatori su ogni cima e poi 
le pinete e i castagneti sul¬ 
le pendici del Monte Peni¬ 
ce. del Brallo, del Lesima. i 
dolci, infiniti orizzonti del 
Passo del Giovò, del Pian 
dcll'Armà. alla confluenza 
delle provincte di Parta, 
Piacenza e Genova: senti 
nella brezza il sapore salso 
del Tirreno. Chilometri e 
chilometri di frutteti: cilie¬ 
ge. pere, mele, susine, uva; 
la frutta di questa ralle ha 
ancora il sopore di un tem¬ 
po che sembrava perduto. E 
una cordialità, una ospitali¬ 
tà antica, che ritrovi nella 
cucina semplice e schietta, 
nei vini generosi. 

Qui. fra queste bellezze, ti 
trovi improvvisamente di 
fronte al gigantesco deposi¬ 
to militare di Godtasco. ai 
reticolati della zona milita¬ 
re. ai divieti di transito, al¬ 
te strade sbarrate, alle ma¬ 
novre militari, ai cianeti « 
ai frutteti devastati dal pas¬ 
saggio delle autoblinde e del¬ 
le compagnie in assetto di 
guerra. Un assurdo, un de¬ 
litto. 

Il fulmine che ha colpito 
la cisterna di carburante 
del deposito militare di Go¬ 
di osco ha provocato una tra¬ 
gedia. ore di terrore. Pitti* 
me Afa il dramma silenzio¬ 
so cupo di questa ralle non 
i di ieri; c'era net tnest scar¬ 
si. negli anni scorsi: mise¬ 
ria. arretratezza, spopola¬ 
mento paesi abbandonati in 
rovina mentre si moltiplica 
no i convegni sull'avvenire 
turistico della sona 
Liquidare la zona milita 
re in questa valle non ri¬ 
solverebbe tutto ti proble¬ 
ma. Ma sarebbe, certo, un 

I grande passo aventi, terso 
la fine del dramma. 

Arturo Birioli 

i__» 


RIVANAZZANO, 25 

Sul volti tirati dei tremila 
abitanti di Rivanazzano, il pae¬ 
se in provincia di Pavia inva¬ 
so Ieri mattina all’alba da un 
fiume di carburante infiam¬ 
mato, c’è ancora II terrore di 
chi ha visto da vicino la mor¬ 
te. Fra le macerie delie case 
sventrate si aggirano ancora 
sgomenti e increduli di fron¬ 
te alia tragedia che in poche 
ore ha semldistrutto il loro 
paese Le terrificanti esplosio¬ 
ni, lo schianto dei crolli, le 
fiamme degli incendi sono an¬ 
cora vivi nella memoria men¬ 
tre si trae il tragico bilan¬ 
cio della sciagura: un morto, 
quattro feriti, distruzioni 
ovunque, oltre trecento mi¬ 
lioni di darmi, più di venti 
senza tetto. 

Per tutta la notte squadre 
di tecnici sono state impegna¬ 
te nell’apertura dei tombini 
rimasti ancora chiusi e degli 
anfratti del cavo Lagozzo per 
far evaporare eventuali resi¬ 
dui di combustibile. Pattuglie 
di carabinieri hanno veglia¬ 
to nelle strade della cittadi¬ 
na specialmente nelle zone do¬ 
ve si sono avute le esplosio¬ 
ni più disastrose. 

Nel deposito militare di Go- 
disco si è lavorato tutta la 
notte per vuotare un altro sec- 
batoto lesionato dall’esplosio¬ 
ne di ieri mattina. Anche que¬ 
sto serbatoio conteneva 200 
milioni di litri di benztna. 

Oggi la distribuzione dell’e¬ 
nergia elettrica è interrotta In 
varie zone. Anche l’erogazio¬ 
ne del gas rimarrà sospe¬ 
sa perché la ditta appaltati!- 
ce dovrà terminare il control¬ 
lo di tutto 11 sistema di di¬ 
stribuzione e di tutte le tuba¬ 
ture prima di immettere nuo¬ 
vamente nella rete li gas. n 
sindaco di Rivanazzano. pro¬ 
fessor Cortemlgiia, ha detto 
che farà tutto quanto sarà 
possibile affinché nel più bre¬ 
ve tempo siano riparate le fo¬ 
gnature della cittadina quasi 
tutte distrutte dagli scoppi. 

La salma dell’unica vittima 
del disastro. Angiolina Goggi, 
è stata trasferita dalla came¬ 
ra mortuaria del cimitero di 
Rivanazzano nella abitazione 
di una famiglia di conoscenti 
dove è stata allestita la came¬ 
ra ardente. Il marito della 
Goggi. eoo una sospetta frat¬ 
tura della colonna vertebrale, 
è ricoverato insieme al tiglio 
Luigi di 42 anni, nell’ospeda¬ 
le di Voghera. Un altro figlio 
della vittima, Mario, di 34 an¬ 
ni, che è operaio specializza¬ 
to in una impresa edile nel¬ 
l’isola di Malta è rientrato In 
paese appena appresa la tra¬ 
gica notizia. 

Nulla ancora si sa sull’in¬ 
chiesta per accertare lo svol¬ 
gimento del drammatico di¬ 
sastro, le cause precise, le 
eventuali responsabilità. An¬ 
che l’ipotesi dei fulmine che 
appare la più certa, in realtà 
non è stata mal ufficialmente 
confermata. E’ chiaro che 
occorrerà Indagare a fondo 
ed accertare fino a che pun- 
to fossero stati valutati tutti 
1 pericoli quando si decise di 
piazzare 11 deposito militare 
a monte del 


Tre in fin di vita 

Esplodono i tubi: 
10 operai ustionati 

_ SASSIRI, 25. 

• Nella zona industriale di Porto Torres, dicci operai sono 

- rimasti gravemente ustionati in seguito olio scoppio di una 
^ tubazione che trasporta da un impianto all’altro un derivato 

- del petrolio, il metanolo. I dieci o;>erai sono stati investiti 
Z in pieno dallo .scoppio, ri porta mio ustioni diffuse in tutto il 
“ corpo. Tre di essi — Cristoforo Passerotti, d iMontnesta (Nuo- 

— ro). di 36 armi. Giovanni Agostino Cocco, di Romana (Sas- 
3 sari), di -13 anni e Angelo Rognone di Porto Torres, di 35 «inni 

— — sono in pericolo di vita. Anche le condizioni degli altri 
Z sette, tutti in età compresa tra i 18 e i 30 anni, sono gravi 
“ e i sanitari si sono riservati la prognosi. Nellospcdale di 
Z Sassari, dove gli ustionati sono stati ricoverati, si sono inv 
“ mediatamente presentati a decine i compagni di lavoro per 

— offrire U sangue e lembi di pelle per eventuali trapianti. 

Z Al momento dell'incidente si trovavano accanto all'impianto 

- circa 30 operai: gli altri 20 sono rimasti illesi. Da due giorni. 
Z gli stabilimenti erano fermi a c«U3a della mancanza d’acqua 
“ in tutta la città e gli operai stanno facendo soltanto lavori di 
Z manutenzione. 


A quando il bello stabile? 


Tornerà il sole: 
ma intanto nevica 


U bello stabile, il caldo. l'estate vera starno per arrivare. 
Lo dicooo i meteorologi e intanto nevica in Alto Adige e in 
altre località di montagna, nubifragi si abbattono sull'Italia 
centrale provocando allagamenti e danni e la situazione me¬ 
teorologica su tutta la Penisola non è certo quella che ci si 
aspetterebbe k) questi ultimi giorni di luglio, vale a dire in 
piena estete. 

Su Roma e sul Lazio si è abbattuto un violento tempo¬ 
rale: nella capitale molti allagamenti e numerose chiamate 
per i vigili «lei fuoco, specie dalle zone periferiche della Città. 

Tutta la Toscana è stata flagellata da nubifragi Partico¬ 
larmente colpita la zona attorno a Carrara dove i danni sono 
ingentissimi. In diverse frazioni ie case sono diventate inac¬ 
cessibili, fi lavoro si è fermato, è saltata la rete delle fo¬ 
gnature e sono rimaste seriamente danneggiate le sorgenti e 
le vasche per II rifornimento idrico. Numerosissime le frane. 


Alla fine delle vacanze 


Radiologo ucciso e 
cremato nell'auto 


LA SPEZIA. 25. 

Sembrava una disgrazia o un suicidio, invece si tratta quasi 
certamente di un delitto: un radiologo di Lodi. Giovanni De 
Ponte, ritrovato cadavere, straziato e irriconoscibile, sulla 
sua auto incendiata in un canneto nei pressi di Sarzana. è 
stato ucciso o almeno tramortito prima che la vettura fosse 
data al fuoco. Dall'autopsia, infatti, sono risultate lesioni in 
vari punti del corpo, come se l'uomo fosse stato bastonato. 
Questa circostanza conferma i proni sospetti dei carabinieri. 

Era strano infaui che l'auto avesse preso fuoco, mentre 
l’uomo era chiuso dentro a chiave, che si fosse incendiala 
mentre nulla faceva sospettare un incidente, uno scontro, 
un guasto qualsiasi. 

D medico, che villeggiava da quasi un mese a Lede) in¬ 
sieme eoa una sorella, era sparito di essa martedì sera 
scoreo: per la prime ore nessuno ri era meravigliato dei suo 
ritardo. Tutte le aere, ha detto la sorella, egli usciva alte 
nove per rientrare poi molto tardi. La sona dove l'auto è 
stata ritrovata è di solito frequentata da ooppw la cerca di 


Ora giocano a scaricabari 

10 i delinquenti fascisti che. 
nello spazio di poco mono di 
un mese, hanno preparato e 
compiuto tre criminali, vi¬ 
gliacchi attentati contro le 
sedi diplomatiche sovietiche 
n Roma- L'avvocato Giorgio 
Arcangeli, il caimrione. nega 
d'aver mai sparato, ammette 
solo d'aver organizzato il covo 
banditesco ed accusa delle 
sparatorie il suo « segre¬ 
tario - cameriere ». Questi. 
Silvano Ronchetta. 26 anni, 
si è costituito ieri: giura clic, 
a sparare contro l'ambascia¬ 
ta deirURSS, è stato l’avvo¬ 
cato e che lui era al volante 
dell’auto dell’assalto. Comun¬ 
que sono finiti tutti e due in 
galera per spari in luogo pub¬ 
blico. associazione a delin¬ 
quere e numerosi altri reati. 
Con essi ò stata denunciata a 
piede libero, per favoreggia¬ 
mento. una ragazza di 26 an 
ni. Lucia Giustini. La poli¬ 
zia sta cercando un altro 
giovani', già identificato, e che 
avrebbe partecipato almeno a 
due dei tre attentati. Ma non 
basta: gli agenti debbono sen¬ 
tire finalmente tutti gli ade 
renti alla gang, denunciarli, 
sgominarli. 

Come è noto, dapprima i 
delinquenti hanno assaltato 
la rappresentanza commercia¬ 
lo sovietica in via Trasime¬ 
no: prima lanciando nel giar¬ 
dino un ordigno, poi sparan 
do, da un’auto numerosi colpi 
di pistola. Infine hanno com¬ 
piuto l'attentato contro villa 
Abamclek. sede dell’amba¬ 
sciatore: una sventagliata di 
mitra dalla solita auto e quin¬ 
di. nella notte. la fuga preci¬ 
pitosa. Non ci sono mai state, 
per fortuna, vittime. A quan¬ 
to sembra nel programma del¬ 
la banda fascista vi erano 
anche attentati contro la se¬ 
de del nostro giornale e lo 
stabilimento tipografico della 
Gate. Dire che la polizia 
sia stata rapida nello sgo¬ 
minare questa autentica ban¬ 
da di criminali sarebbe una 
bugia: sono stati necessari 
giorni e giorni prima che 
gli uomini dell’ufficio politico 
trovassero la pista giusta. E 
cioè alcuni testimoni che han¬ 
no sostenuto d’aver notato, 
nell'assalto a villa Abamelek, 
una auto sportiva di colore 
fiammante, con un certo nu¬ 
mero di targa: la « Moretti 
1500 » dell’avvocato Arcangeli. 

A questo punto il più era 
fatto. Perchè il legale è stato 
sempre, e notoriamente, al 
centro di gravi vicende giu¬ 
diziarie. di gesti di teppismo: 
tempo fa era stato sospeso 
dall’Ordine per via di una 
rissa conclusa a coltellate, poi 
era stato anche denunciato 
per sfruttamento. E soprat¬ 
tutto era noto per essere usci¬ 
to dal MSI ed aver fondato, 
con il famigerato Brivio, la 
ridicola « ultima raffica di 
Salò », il « Raggruppamento 
sociale ». un'organizzazione di 
teppisti e di delinquenti. Poi, 
fuggito Brivio nel Libano per 
evitare l’arresto per reati co¬ 
muni, il legale aveva raduna¬ 
to attorno a sé alcuni giovina¬ 
stri fondando la « Freccia 
tricolore ». un’accolita di ma¬ 
scalzoni che si prefiggevano 

11 programma di attentare alle 
ambasciate dei paesi socia¬ 
listi. 

La sede era nello studio del¬ 
l’avvocato dinamitardo, in via 
Dalmazia 25. Qui, come nella 
casa dell'Arcangeli. 1 poliziot¬ 
ti hanno trovato un autentico 
arsenale: pistole, mitra, pro¬ 
iettili, pugnali, eccetera. Qui 
venivano decisi, al termine di 
furibonde risse. le azioni cri¬ 
minali. E da qui i mascal¬ 
zoni sono sempre partiti. Lo 
ha ammesso lo stesso avvocato 
sostenendo che. però. lui non 
aveva mai partecipato agli 
attentati; raccontando che 
qualche < ragazzo gli ave¬ 
va soffiato, senza che lui 
se ne accorgesse, il mi¬ 
tra ». Ed ha anche accusa¬ 
to il Ronchetto. Questi, intro¬ 
vabile l’altro ieri, si è costi¬ 
tuito ieri. Ed ha cercato di 
scaricare le sue responsabilità 

« Io non ho sparato contro 
villa Abamelek — ha detto 
infatti — è stato l’avvocato, 
che ha anche ideato i primi 
due attentati alla residenza 
commerciale. Io era presente 
solo al primo assalto ma al 
volante dell'auto... * Gli agen¬ 
ti lo credono solo in parte; 
sono convinti che l’organizza¬ 
tore. l’ispiratore dei criminali 
attentati sia stato l’Arca ngeli 
ma giurano che questi gui¬ 
dava la sua « Moretti » la ae¬ 
ra della sparatoria contro vil¬ 
la Abamelek. D mitra, invece, 
sarebbe stato usato dal Ran¬ 
chetta. 



L’avvocalo Giorgio Arcangeli ed il suo segretario cameriere. 
Silvano Ronchetta, al momento dell'arresto 


Macabra scoperta a Catania 

Fra gli sterpi 
il teschio dì 
una giovinetta 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 25. 

H teschio di una donna è 
stato trovato fra gli sterpi di 
un campo in località San Vito, 
sulla provinciale Paternò-Re- 
galna. Gli esperti dellTstituto 
di medicina legale dell'Uni- 
versilà di Catania hanno ac¬ 
certato che la testa apparte¬ 
neva ad una ragazza in gio¬ 
vanissima età, presumibilmen¬ 
te di diciotto anni. 

Il macabro rinvenimento è 
stato effettuato da alcuni ope¬ 
rai addetti alla manutenzione 
stradale. La testa, già mum¬ 
mificata, biancheggiava sulle 
erbe secche, visibile dalla 
strada. Si tratta di un cranio 
di piccole dimensioni sul qua¬ 
le risaltano una fila di denti 
dritti e sani, evidentemente 
appartenenti a persona in gio¬ 
vane età: in qualche parte, 
specialmente nella regione 
mandibolare destra, il cra¬ 
nio è coperto da parti molli, 
mentre le occhiaie sono cal¬ 
cificate ma non ancora vuo¬ 
te. A un paio di metri di di¬ 
stanza, gli inquirenti hanno 


rinvenuto, avvolto in un gior¬ 
nale che porta la data del 
24 marzo scorso, una magliet¬ 
ta femminile di cotone di co¬ 
lore azzurrino: l’indumento 
presenta diverse macchie scu¬ 
re, che potrebbero essere di 
sangue, e si presume che sia 
servita ad avvolgere la testa 
insanguinata della ragazza. 

Il fatto diventa ancora più 
allucinante se si pensa, co¬ 
me è presumibile, che forse 
{'assassino ha tenuto con sé 
a lungo la testa delia sua 
vittima avvolta nella magliet¬ 
ta e se ne è probabilmente 
disfatto soltanto quando l'ha 
vista quasi completamente 
irriconoscibile. 

I dati emersi dal primo 
sommario esame del teschio 
sono stati intanto segnalati 
a tutte le questure e ai co¬ 
mandi dei carabinieri della 
intera isola: gli organi di po¬ 
lizia indagano inoltre sulle 
persone di sesso femminile e 
di età fra i 16 e i 20 anni, 
la cui scomparsa è stata se¬ 
gnalata da un anno 

Sante Di Paola 


NEL N. 30 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Autonomia e internazionalismo (editoriale di Luca Pa- 
vollni) 

Una proposta politica per la c nuova sinistra » (Inter¬ 
vista con la prof. Lidia Menapace, la dirigente della OC 
che ha lasciato il partito di Rumor) 
li programma economico del governo Leone (di Eugenio 
Peggio) 

Gli indici mesi del « Che » (di Renato Sandri) 

Biafra: la guerra tribale nel dissesto economico (di Ca¬ 
mino Pisani) 

L'ala destra del Baath al potere a Bagdad (di Massimo 
Roberti) 

Due documenti del dibattito tra PCUS e Partito Comu¬ 
nista Cecoslovacco: i due più recenti articoli del Rude 
Pravo e della Pravda 

Lo scontro di classe dopo il 19 maggio (di Pio La Torre) 
Il libro di Giorgio Amendola « La classe operaia italiana » 
(di Adalberto Mlnucci) 

I muri di Parigi (di Augusto Pancaldl) 

I) saluto delle delegate vietnamite al compagni e agli 
amici italiani 


NEL CONTEMPORANEO 

Le istituzioni contestate: introduzione di Luciano Grup¬ 
pi; le dimissioni di Strehler (Bruno Schochorl); l’occu¬ 
pazione della Triennale (Ernesto Treccani); la Biennale 
boicottato (Luigi Nono); l'alternativa possibile (Ennio 
Calabria); la RAI-TV e la contestazione Interna (Ivano 
Ciprianl); la mostra del cinema (Mino Argentieri) 

In memoria di Galvano della Volpe (saggi di Mario 
Rossi, Nicola Badaloni o Mario Spintila) 

Struttura critica dd « Falstaff » di Verdi (Luigi Posta- 
tozza) 
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Cinque 

chilometri di bottiglie 
messe in fila. Bottiglie di 
acqua minerale, aranciata, bitter, 
aranciata amara, limonata, acqua 
tonica, cocktail, chinotto, rabarbaro. 
Cinque chilometri: tanto sono lun¬ 
ghe le linee di imbottigliamento del¬ 
la San Pellegrino. Sono le piu lun¬ 
ghe linee di imbottigliamento d’Ita¬ 
lia. E fanno parte del più moderno 
complesso industriale d'Europa 
nel settore delle acque minerali 
e bibite. All’inizio delle linee d’im¬ 
bottigliamento, le bottiglie entra¬ 
no vuote: al termine, escono 
piene e tappate. Senza che mai 
mano debba toccarle. Durante 
il tragitto, le bottiglie vengono 
lavate e sterilizzate; quindi si 
riempiono in rapida cadenza 
di acqua minerale, succhi di 
agrumi, zucchero ed ogni 
altro componente, miscelati 
ir'iTStvi in giusta proporzione. Infi¬ 
ne il ciclo si conclude con 
la pastorizzazione e l’eti¬ 
chettatura. Senza che mai 
mano debba toccare una 
bottiglia.Ogni giorno,dai 
cinque chilometri delle 
linee di imbottigliamen¬ 
to escono milioni di 
bottiglie di Acqua Mi¬ 
nerale e Bibite San 
Pellegrino, e da qui 
raggiungono ogni 
casa d’Italia e ogni 
città del mondo. 
Questa è la San 
- { t Pellegrino: prodot¬ 
ti naturali prepara¬ 
ti conunatecnica 
^ avanguardia. 
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Pellegrino 

un nome che è una garanzia 


- *» à ± e-ex «f* 









































PAG. 6 / rama 


l’Unità / venerdì 26 luglio 1968 


Tutti ad Albano per la Festa delT Unità dei Castelli 


Da domani il Festival 






Festival dell’Unita 

(Villa Ferraioli) 





Si apre domani ad Albano 
il Festival dell'Unità dei Ca¬ 
stelli romani. Questo è il 
programma dettagliato della 
festa : 

DOMANI — Ore 18: aper¬ 
tura del Festival nel re¬ 
cinto di villa Ferraioli. Ore 
19,30: « processo » alla RAI- 
TV con Sandro Curri e Gio¬ 
vanni Cesareo, dell'Unità, 
cui seguiranno una tribuna 
politica e proiezioni del 
«teno canate*. Ore 21: 
spettacolo teatrale con « Il 


gruppo » che rappresenterà 
un atto unico di Brecht, « I 
fucili di Madre Carrar ». 

DOMENICA — Ore 9: 
gara di diffusione della 
stampa comunista. Ore 11: 
convegno provinciale del se¬ 
gretari di serlone presso II 
salone del circolo « La Re- 
sistenra » di Albano In via 
Aurelio Saffi. Ore 18: Gio¬ 
chi vari. Ore 19: premtarlo- 
nl. Ore 19,30: comirio con 
Il compagno onorevole En¬ 
rico Berlinguer. Ore 21: 


spettacolo di arte varia della 
compagnia di Carlo Landa. 

Per tutta la durata del 
Festival nel parco di villa 
Ferraioli funzionerà un ser¬ 
vizio di buffet. 

La giornata di domenica 
in modo particolare sarà ca¬ 
ratterizzata dal convegno 
provinciale dei segretari di 
sezione, che conclude la set¬ 
timana della sottoscrizione 
iniziata domenica scorsa e 
che segna una tappa impor¬ 
tante della sottoscrizione per 
il PCI e per l'Unità. Il con¬ 


vegno si terrà alle 10.30 
presso la sala del circolo 
€ La resistenza ». 

Per l’occasione sono an¬ 
nunciati versamenti da par¬ 
te di quasi tutte le organiz¬ 
zazioni comuniste di Roma 
e provincia. La sezione San¬ 
t'Oreste preannuncia un ver¬ 
samento con il quale rag¬ 
giungerà il 90 per cento del- 
l'obbicttivo. La sezione «Ma¬ 
rio Alicata» con il suo ver¬ 
samento toccherà il 60 per 
cento. La sezione Trionfale 
intanto ha fatto pervenire 


un versamento di 30 mila li¬ 
re. Altri versamenti sono 
preannunciati da parte delle 
sezioni EUR. San Paolo, 
Garbatella, Vitinia. Porta 
Medaglia. Aurelia (100 000 
lire), Ottavia, .Monte Mario, 
(ìmdomn. Viilalba. Espi eie 
I compagni del poligrafico di 
piazza Verdi. Le sezioni che 
con i versamenti compiuti 
entro domenica avranno rag¬ 
giunto il 60 per cento del- 
ì’obbiettivo, parteciperanno 
all’estrazione di due viaggi 
gratuiti a Mosca. 


Hanno portato la loro protesta nel cuore della città 

I LAVORATORI DELIA nSCHIOTTA 
IN CORTEO FINO AL CAMPIDOGLIO 


Una delegazione ha assistito al dibattito in corso al 
l’occupazione — Giunti avanza una serie di proposte 


Consiglio comunale 
per fronteggiare la 


sui problemi dei- 
crisi dell’azienda 


Cinque famigl 

ie di Torpignattara 

Non h 

anno più casa 



Lì cacciano dalle baracche 
per mandarli al dormitorio 

Altre famiglie verranno sfrattate nei prossimi giorni - Il Co¬ 
mune non provvede od assegnare una abitazione civile 


Li hanno cacciati dalle ba¬ 
racche ' non per dare loro 
una casa decente, ma per tra¬ 
sferirli al dormitorio pubblico 
di Primavalle. o m qualche al- 
berguccìo periferico. Ieri mat¬ 
tina cinque famiglie del Cam¬ 
po Sangalli, a Torpignattara 
hanno dovuto lasciare le misere 
baracche nelle quali vivono, da 
anni con decine di bambini 
perchè le casupole sono state 
dichiarate pericolanti. 

Non saremo certo noi a la¬ 
mentarci se il Comune decide 
Oi sopprimere uno dei tanti 
squallidi agglomerati che esi¬ 
stono in città, ma non si pud 
assolutamente tollerare che 
quelle famiglie, già da anni 
costrette in ambienti angusti 
« malsani, abbandonino le ba¬ 
racche per un letto del dormi¬ 
torio pubblico. Per quanto ri 
guarda poi il campo Sangalli 
bisogna ricordare che è com¬ 


posto di due lunghe file di 
casupole: da una parte 25 fa¬ 
miglie e dall'altra 77 famiglie. 
Ora appare per lo meno stra¬ 
no che l'esecuzione di sfratto 
per pericolosità, iniziato ieri, 
riguardi sólo il primo gruppo 
di famiglia. Di fronte a loro, le 
77 casupole, distanti solo due 
metri, non sono abbastanza fa¬ 
tiscenti? O forse la pericolosità 
è stata decisa solo perchè una 
impresa di costruzioni che ha 
acquistato il terreno sta ini¬ 
ziando i lavori per le foruia- 
menta di un ennesimo, immen¬ 
so palazzone di cemento, pro¬ 
prio a ridosso delle 25 barac¬ 
che? Insamma ieri mattina, 
malgrado alcuni tentatiti fatti 
dai compagni delle Consulte po¬ 
polari. che avevano chiesto 
un lincio dello sfrattò, decine 
di persone, fagotti alla mano, 
qualche mobile su un camion¬ 
cino. sono state allontanate. 


Precipita mentre stende i panni 

Una giovane madre di tre bambini. Liana Cavatorta, di 24 anni 
è precipitata dal terrazzo di un primo piano mentre, ieri mattina 
era intenta a stendere alcuni panni. La giovane che abita in via 
Vallombrosa 18, ha tentato di recuperare un indumento che il vento 
le aveva strappato di mano. Ha perso l’equilibrio ed è piombata 
■uU’asfalto riportando, gravi fratture. 

fiamme al dormitorio: in sei sai lastrico 

Un incendio sviluppatosi per Io scoppio di una bombola in 
«ut delle squallide stanze del dormitorio di Primavalle ha messo 
•ul lastrico la famiglia deil'cdile Federico Borromeo, padre di 
cinque figli. Quando, verso le 9 sono divampate le fiamme nella 
■lenza per fortuna non c’era nessuno. Ma 1 incendio ha distrutto 
tutto: tutte k poche cose che la famiglia Borromeo aveva. 


Per molte di loro lo sfratto è 
stalo una vera rovina: ad 
esempio la famiglia del signor 
Domenico Porcelli aveva già 
firmato un contratto per un 
nuovo piccolo appartamento, 
del quale avrebbe preso pos¬ 
sesso il 12 agosto. Adesso è 
costretto a stare per questo 
periodo nel dormitorio di Pri¬ 
mavalle. Ancora: la famìglia 
del signor Patroni, che fa l'ar¬ 
rotino. è composta di sette fi¬ 
gli. Il comune, oltre ad offrire 
il dormitorio ha promesso di 
pagare per un anno e mezzo 
l'affitto di un appartamento 
che non superi le 35 mila lire. 
Lodevole inizi atira che però 
non risòlve il problema, E 
questo perchè la maggior par¬ 
te delle famiglie sfrattate, co¬ 
me nel caso del signor Pe- 
troni sono composte di sette 
se non più persone e un appar¬ 
tamento die costa 35 mila lire 
non pud certo essere suffi¬ 
ciente. Inoltre cercare una casa 
significa perdere giorni e per 
di più cosa succederà fra un 
anno e mezzo? Non era meglio, 
e più giusto che queste fami¬ 
glie fossero una volta per tutte 
sistemate? Ancora una rotta 
invece, persino la demolizione di 
un gruppo di baracche si è 
dovuta trasformare, grazie al- 
rincapocitd degli amministra¬ 
tori capitolini, m un grave 
danno per decine di persone. 

Nella foto: alcune donne, 
circondate dai figli, raccolgo¬ 
no materassi, mobili per il 
« trasloco >: lasciano le barac¬ 
che ma non hanno una casa. 


Gli operai della Pischiutta 
hanno ixirtato la loro protesta 
nel cuore della città, nel popo¬ 
lare quartiere di Trastevere, 
lin sotto il Campidoglio. 

Al trentacinquesimo giorno di 
occupazione delle aziende di 
Monteverde tutti i dipendenti 
hanno voluto uscire per far co¬ 
noscere alla cittadinanza il loro 
tragico problema. E non senza 
senso era ieri la presenza alla 
manifestazione di decine di gio¬ 
vani dei circoli di Monteverde 
che hanno oosì voluto dimostra¬ 
re il loro concreto appoggio alla 
lotta che gli operai stanno con¬ 
ducendo per conservare il posto 
di lavoro. Poco dopo le 17 il 
corteo preceduto da una mac¬ 
china munita di altoparlante si 
è mosso dalla sede dell'azienda 
mentre numerosi familiari, mo¬ 
gli, bambini dei lavoratori si 
univano agli altri manifestanti. 

Un grande striscione che chie¬ 
deva solidarietà per gli occu¬ 
panti della Pischiutta apriva U 
corteo dietro tanti altri cartel¬ 
li di solidarietà, di denuncia, di 
protesta. Hanno cosi attraver¬ 
sato tutto il quartiere di Tra¬ 
stevere. addobbata per la fe¬ 
sta « de Noantri ». Nelle prime 
file si notavano il consigliere 
comunale comunista Ugo Vetere 
il consigliere del PSIUP Maf- 
fioletti, il consigliere provincia¬ 
le Franco Raparelli. Per tutta 
la strada un solo grido si è le¬ 
vato, ritmico ripetuto dal cor¬ 
teo: « Lavoro, lavoro ». 

Quando sono giunti sotto il 
Campidoglio è stata formata 
una commisisone che ha assi¬ 
stilo alla seduta del Consiglio 
comunale dove si svolgeva !a 
discussione sul problema del¬ 
l’occupazione. 

Nella mattinata una delega¬ 
zione di lavoratori si era reca¬ 
ta al ministero del Lavoro dove 
è stata ricevuta dal sottosegre¬ 
tario Canestrari. Successiva¬ 
mente la delegazione aveva avu¬ 
to un incontro con il sottose¬ 
gretario alle Partecipazioni sta¬ 
tali. on. Radi, presente anche 
l'assessore Di Segni. Nei due 
colloqui i rappresentanti del go¬ 
verno non hanno assunto al¬ 
cun impegno. 

Una folta rappresentanza di 
ragazze deU'Amitrano di Man¬ 
zi ana si è recata ne] pomerig¬ 
gio nella fabbrica occupata. Nel 
corso del festoso incontro le 
ragazze hanno consegnato 
37 mila lire come contributo 
di solidarietà. 

Al Consiglio comunale, come 
si è detto, si è svolto il dibat¬ 
tito sulla situazione dell’occupa¬ 
zione a Roma, con particolare 
riferimento alla vertenza della 


Pischiutta. Nella discussione è 
intervenuto il compagno Giunti, 
segretario della Camera del 
Lavoro. Egli ha messo subito 
in evidenza le responsabilità 
della DC e del centrosinistra 
capitolino per la crisi che sta 
investendo diversi settori pro¬ 
duttivi della città. 

Nell'ultima parte del suo in¬ 
tervento Giunti ha avanzato 
una serie di propaste per fron¬ 
teggiare la grave situazione. In 
tre direzioni principali posso¬ 
no attuarsi le misure urgenti, 
oltre a un intervento per risol¬ 
vere la vertenza della Pischiut¬ 
ta: un organico intervento del¬ 
le partecipazioni statali: l'at¬ 
tuazione delle opere pubbliche 
già finanziate e l'attrezzatura 
della zona industriale: infine la 
sistemazione idrogeologica del¬ 
la provincia e l’attuazione dei 
piani zonali per l'agricoltura. 


OLIMPICA: sbanda un'auto e finisce contro un palo 

Anche ieri una vittima 
nella curva della morte 

E" morta una giovane donna - Ricoverato in gravissime condizioni l'autista 
9 feriti in uno scontro frontale sull'Appio - Sconosciuta uccisa in corso Francia 


Una giovane donna è morta 
e un uomo è in fin di vita per 
un tragico incidente avvenuto 
ieri mattina. sull'Olimpica, al¬ 
l'altezza di Monte Antenne. La 
vettura sulla quale viaggiava¬ 
no Rosaria Mercuri di 28 anni 
e il signor Virginio Spadoni, di 
29, doi>o una paurosa sbandata 
si è andata a sfracellare sullo 
spartitraffico contro un palo 
della luce. La donna è morta 
mentre con un'auto di |>assnggio 
veniva accompagnata all'ospe¬ 
dale; il conducente è ora rico¬ 
verato. con prognosi riserva¬ 
tissima al reparto « craniolesi » 
del San Giovanni. 

L’incidente è avvenuto ver«o 
le 7: l'asfalto era bagnato dal¬ 
l'insistente pioggia che era ca¬ 
duta per tutta la notte sulla 
città. La vettura sulla quale si 
trovavano i due. una 1300 Fiat, 
targata Rieti 13855 aveva — 
come hanno potuto accertare 
successivamente gli agenti della 
stradale, accorsi sul luogo — 
le gomme posteriori in pessime 
condizioni, e per di più viag¬ 
giava ad una velocità piutto¬ 
sto elevata. 

* Ilo capito subito che non 
avrebbe retto — ha detto un 
testimone, il signor Renato 
Troiani, che viaggiava a bordo 
della propria vettura quando è 
stato superato dalla 1300 del 
signor Virginio Spadoni. « In 
curva ho visto l'auto sbandare 
il conducente deve aver ten¬ 
tato. istintivamente la frenata, 
ma non c'è stato niente da fa¬ 
re ». Come un bolide la 1300 
è piombata contro il palo, e 
nell'urto si è letteralmente ar¬ 
rotolata su se stessa. Lo stesso 
signor Troiani ed altri sono 
subito accorsi: estratti dalle 
lamiere i due corpi a forte ve¬ 
locità. a bordo di un furgonci¬ 
no sono stati accompagnati al 
più vicino ospedale. Ma per la 
donna non c'era più niente da 
fare: il conducente, dopo una 
prima visita, è stato ricovera¬ 
to al reparto « craniolesi ». 

Una donna è stata travolta 
ed uccisa ieri sera alle 19 sul 
viadotto di corso Francia alla 
altezza di ponte Flaminio. Poi¬ 
ché era priva di documenti non 
è stato possibile identificare la 
donna, dell’apparente età di 60 
anni, che è morta sul colpo. Al 
volante dell’auto, una « 125 », 
che dopo l'urto ha trascinato 
il corpo della donna per trenta 
metri, era Michele Missikoff di 
21 anni, abitante in via Corvi- 
sieri 54. 

Nove feriti invece in uno 
scontro frontale avvenuto sul 
raccordo anulare, all'altezza 
dell’Appia. Tutti, però, fortuna¬ 
tamente se la caveranno con 
pochi giorni. 

Nella foto: la Fiat c 1300 » 
incastrata nel palo: in alto la 
giovane vittima. Rosaria Mer¬ 
curi e il conducente Virginio 
Spadoni, gravemente ferito. 


Fino a domani lo sciopero nazionale 


Oggi manifesta 
il personale CRI 

In lotta i trecento dipendenti del Minimax 


Questa mattina il personale 
romano della Croce Rossa Ita¬ 
liana terrà tara nuova manife¬ 
stazione per reclamare l’acco¬ 
glimento delle rivendicazio¬ 
ni sindacali. La occupazione 
degli uffici della sede centrale 
della CRI continua. Lo sciope¬ 
ro. a carattere nazionale, pro¬ 
seguirà fino a domani. 

MINIMAX — I 300 dipendenti 
del Minimax Supermercati scen¬ 
dono in sciopero oggi per pro¬ 
testare contro l’atteggiamento 
dilatorio della direzione azien¬ 
dale nella trattativa per l'in¬ 
tegrale rispetto delle leggi e 
dei contratti vigenti. 

SITA AUTOLINEE — Dome¬ 
nica prossima tutto il personale 
viaggiante, addetto al turismo e 
operaio dipendente dalla Sita 
scenderà in sciopero dalle ore 0 


Anagrafe: arrestate sei persone 


Cinquemila lire per avere 
la torta d'identità in 24 ore 


Per il 25° 
della caduta 
del fascismo 

Il XXV anniversario della 
caduta del fascismo sarà ricor¬ 
dato a Monterotondo con una 
manifestazione popolare dome¬ 
nica prossima: rappresentanti 
dell’AMPI e l'ANPPIA terran¬ 
no un comizio alle 10.30. e suc¬ 
cessivamente l’amministranone 
democratica del Comune terrà 
un ricevimento in onore degli 
antifascisti del luogo e delle 
delegazioni che giungeranno ca 
Roma. Per la stessa ricorrenza 
la sezione AXPI di Tiburtino 
ha affisso un manifeste. 


Con pochi biglietti da mille 
era possibile ottenere in venti- 
quattro ore la carta d'identità. 
Come è noto, normalmente oc¬ 
corrono venti giorni, se non più, 
per poter avere il documento. 
I protagonisti di questo ennesi¬ 
mo scandalo sono sei: due im¬ 
piegati del Comune e quattro 
< mediatori » che sono stati ieri 
arrestati dalla polizia e denun¬ 
ciati per associazione a delin¬ 
quere e concussione. 

D meccanismo era semplicis¬ 
simo. Sulla porta deli’anagrafe. 
a turno Giuseppe Tartaglia, 62 
anni Salvatore Alberghine, 50 
anni. Achille Toschi. 63 anni, e 
Carlo Righella. 48 anni, atten¬ 
devano 1 « clienti », ai quali pro¬ 
ponevano appunto la possibilità 
di avere a tempo di record il 
documento. Molti accettavano a 
venivano immediatamente 


alle 24. Nonostante 1 numerosi 
incontri tra la direzione azien¬ 
dale e la Commissione interna 
nessuna soluzione positiva sa 
era delineata circa le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori (turni, 
tempi accessori e supplementa¬ 
ri, ritardi per cause di forza 
maggiore, perequazione salaria¬ 
le del gngvo Casilino. ecc.). 

STABILIMENTI BALNEARI 

— Per i dipendenti degli sta¬ 
bilimenti balneari è* stato rin¬ 
novato fi contratto integrativo 
provinciale per cpi si stabili¬ 
scono aumenti salariali nella 
misura del 20 per cento per i 
marinai di salvataggio, e del 
10 per cento per fi rimanente 
personale. Gli aumenti, che va¬ 
riano dalle 7.000 alle 12 000 lire 
mensili, sono retroattivi dal 1. 
giugno del 1968, fino al 31 di¬ 
cembre del 1969. 


diti da due impiegati (Franco 
Petruod. 29 anni, e Lorenzo 
Mannu. 24 anni). Il discorso al¬ 
lo sportello iniziava con una fra¬ 
se convenzionale (« veniamo dal 
primo piano > o qualcosa del ge¬ 
nere). poi fi cliente consegnava 
al dipendente comunale i certi¬ 
ficati necessari e, dentro, tre¬ 
mila lire. 

La carta era pronta, imman¬ 
cabilmente. il giorno dopo. Solo 
allora il cliente pagava i «me¬ 
diatori » che si accontentavano 
delle « sigarette > e cioè di un 
paio di mila lire al massimo. Il 
traffico, com un que, è arrivato 
sino alle orecchie di qualche 
funzionario di questura e ieri 
mattina è scattata la trappola. 
Non è stato certo difficile ad 
alcuni agenti spacciarsi per 
clienti ed avere k prove de! 
tatto. 



Aveva « appaltato » i bambini tubercolotici 

Arrestato Nicola Allotta: 
dovrà scontare tre anni 

Il tisiologo è stato prelevato dalla sua abitazione 


Il professor Nicola Aliotta, 
il consulente dellTNPS impli¬ 
cato nello scandalo dei bambi¬ 
ni tubercolotici, è stato arre¬ 
stato ieri nella sua abitazione. 
L'arresto è avvenuto su un or¬ 
dine di carcerazione emesso 
dalla procura generale di Ro¬ 
ma ed è stato eseguito da al¬ 
cuni agenti della Squadra Mo¬ 
bile. 

I poliziotti si sono presentati 
nell'appartamento del medico 
in viale Europa 55 e dopo aver 
notificato l'ordine lo hanno tra¬ 
sferito prima in questura e 
poi al carcere di Regina Coeli. 

II professor Aliotta deve 
scontare 3 anni di carcere in 
seguito alla sentenza della 
Corte di appello di Roma che 
Io condannò a cinque anni di 
reclusione per truffa aggravata 
e interessi privati in atti di 
ufficio. Due anni successiva¬ 
mente gli furono condonati. 

Nicola Aliotta era stato con¬ 
dannato dal tribunale a 4 anni 
e 9 mesi di reclusione. In se¬ 
guito la condanna in corte di 
appello fu mutata a cinque an¬ 
ni di reclusione. I difensori 
del consulente dellTNPS fece¬ 
ro appello in Cassazione e nel 
febbraio di quest’anno fu emes¬ 
sa la sentenza da parte della 
suprema corte che confermò la 
decisione d’appello. Ora passa¬ 
ta in giudicato la sentenza la 
procura ha emesso l'ordine di 
carcerazione. 


il partito 


ZONE: zona CASILINA NORD 
ora 20 presso sei. Torpignattara , 
in via Bordoni 50, Comitato zo¬ 
na con Colaiacomo e Di Ste¬ 
fano; zona CIVITAVECCHIA 
ore 19.30 comitato zona con 
Berti. 

RESPONSABILI COMITATI 
MANDAMENTALI di Frascati, 
Genzano, Morlupo, Tivoli e Pa¬ 
lombaro: lunedi 29 ore 11 In 
Federazione con Fredduzzi. 

COMITATI DIRETTIVI: POR¬ 
TA MAGGIORE (cellula ferro¬ 
vieri) ore 17,30: CO; TUSCO- 
LANA ore 19 CD « Campagna 
stampa » con Scaglietta e Fra¬ 
se»; CAVE domani ore 20 CD 
con Fredduzzi. 

ATTIVI E ASSEMBLEE: LA 
RUSTICA ore 20 con Bongiomo 
e Cenci; S. PAOLO ore 19,30; 
PORTA MEDAGLIA ore 20; 
TIBURTINO III ore 20 con 
Verdini. 

COMIZI: AURELIA ore 19 
(via Urbano II) sul tema « La 
stampa comunista e II PCI per 
risolvere I problemi di Roma e 
del Paese » con Quattrucci. 

Circolo culturale « C. Marche¬ 
si » (via Cairoti 131) ore 20,30: 
Incontro tra Marxisti e Catto¬ 
lici del dissenso sul tema: « Pro¬ 
spettive di lavoro per una mio- 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi venerdì 26 luglio (208- 
158). Onomastico: Anna. II so¬ 
le sorge alle 6-1 e tramonta 
alle 20.57. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 50 maschi e 49 
femmine: sono morti 20 macchi 
e 14 femmine, di cui 3 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 60 matrimoni. 

Diffida 

Il compagno Ermenegildo 
Tartari della sezione Appio 
Nuovo ha smarrito il portafogli 
contenente tra l'altro la tesse¬ 
ra del Partito n. 1158401. Nel 
pregare chi Tavcs^e rinvenuta 


di restituirla presso la sezione 
PCI Appio Nuovo, il compagno 
Tartan diffida chiunque a ser- 
vir->i. in qualsiasi modo, della 
tessera del Partito. 

Ringraziamento 

I.a moglie del professor II- 
Iidio Hu.isani ringrazia compa¬ 
gni. amici e tutti quanti hanno 
voluto manifestare la propria 
partecipazione al lutto per la 
scomparsa del marito. 

Lutto 

Si sono svolti i funerali de! 
compagno Angelo Pennesi de! 
la sezione Garbatella iscritto 
dal 1921 al Partito. Alla moglie 
ed ai figli Renzo ed Alvaro le 
condoglianze della sezione e 
dell'Unità. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio « Gabinetto Medico per i» 
diaffnari e cure delle « «ole » di- 
•reazioni e debole*»* «essealt di 
nature oervoea. psichica, endo¬ 
crine (neursetente. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - poeunatrtmoolalL 

Doti PIETRO MONACO 

ROMA: Vie del Viminale St. tat- « 
(Staziona Tannini) ora 8-13 a 
19-19: fsatiri: 10-11 - Tel. €1.11.19. 
(Non d curano venerea, palla, etc.) 
■ALI ATTUA ■■PARATE 
I A. Con Roma IMI* dal B-tl-fd 


Magazzini MIELI 

Via Principe Eugenio 24-26 (ang. P. Vittorio) 

Per ampliamento locali 

Agosto '68 a prezzi di fabbrica 

UOMO 

Vestiti estivi e invernali da L. 8.500 

Giacche sportive da L. 5.000 

Paletot di marca ad esau- 

rimento da L. 10.000 

impermeabili delle miglio¬ 
ri marche da L. 8.000 

DONNA 

Vestiti estivi da L. 1*500 

Tailfeurs estivi da L 5.000 

Tailleurs di lana da L. 7.000 

Paletot ad esaurimento a L 8.000 

Centinaia di altri articoli tutti a prezzi di fabbrica 

Reparto specializzato vestiti da sposa 
e da cerimonia 

La vendita ha inizio domani 
SABATO 27 corr. 

Oggi i negozi restano chiusi per la pre¬ 
parazione della grandiosa vendita 
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LIQUIDA TUTTE ■ 
ESISTENTI 
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CONFEZIONI E ABBIGLIAMENTO PER UOMO E : 

TESSUTI DELLE MIGLIORI MARCHE ( ESTIVI E INVERNALI) 
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PAGe 7 / spettacoli 


Fellini ci parla della sua nuova fatica cinematografica 

Nel <SatirIco n > un mondo 

A Roma per alle soglie 
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«Quemada» 
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del nuovo 


Audace ma sottinteso parallelo tra la situazio¬ 
ne di oggi e quella descritta dall’autore latino 
L’importanza della sperimentazione formale 


I *,V \ A M 


E* arrivato ieri a Roma Marion Brando. L'attore americano è 
venuto a prendere accordi per la sua partecipazione a « Que¬ 
mada », il film che Gillo Pontecorvo comlncerà a girare in 
autunno. Brando ha accettato di interpretarlo solo perchè si 
tratta di un'opera antirazzista: accanto a lui sarà un attore 
negro, che però non è stato ancora scelto. Nella foto: l'arrivo 
di Marion Brando all'aeroporto di Fjumicino 


Al Teatro Romano di Verona 


La prima tentazione di tra¬ 
durre in spettacolo il Satiricon 
di Petronio Arbitro. Fellini la 
ebbe nel ‘39; pensò, insieme 
con Marcello Marchesi, di ca¬ 
varne una rivista, insinuando 
tra le righe del copione un 
po' di satira contro V* Impe¬ 
ro » mussoliniano, scimmiotta- 
tore di quello antico. Negli 
stessi anni di poco antecedenti 
la guerra, il regista, allora re¬ 
dattore di giornali umoristici, 
cominciò a frequentare Cine¬ 
città, dove i « sottanoni * o 
« cornicioni » — cioè i * gene¬ 
rici » abbigliati alla moda di 
Poma imperiale — conosce¬ 
vano il loro momento di 
trionfo. 

Alcuni di quegli stessi « ge¬ 
nerici » appariranno nel film 
Satiricon. che Fellini comin- 
cerà a « girare », e sempre a 
Cinecittà, il 24 settembre pros¬ 
simo. Accantonato (forse de¬ 
finitivamente) il progetto del 
Viaggio di G. Mastorna, e 
dopo tre anni di silenzio — con 
la breve parentesi del medio¬ 
metraggio ispirato a Poe e in¬ 
serito in Tre passi nel deli¬ 
rio —, egli torna dietro la 
macchina da presa, per affron¬ 
tare uno dei cimenti più ri¬ 
schiosi della sua carriera. 

« Il mondo pagano e romano 
è stato sfruttato dal cinema 
sino alla nausea. E’ diffìcile, 
dunque, offrirne una visione 
nuova e diversa. Per di più, 
volendo documentarsi sulle te¬ 
stimonianze dell'epoca, si ri¬ 
schia di sommergere la storia 
sotto il peso dell’aneddotica 
erudita ». ci dice Fellini. E 
aggiunge: € L’ambizione mia 
è di mostrare questo mondo 


Contro Tito Andronico 

10 pioggia e la censura 

11 sindaco democristiano ha imposto tre tagli allo spettacolo sha¬ 
kespeariano - Buona prova degli attori diretti da Aldo Trionfo 


Dal nostro inviato 

VERONA. 25 

Priorità alla cronaca. Mar¬ 
tedì sera, la prima rappresen¬ 
tazione del « Tito Andronico » 
di Shakespeare al Teatro Ro¬ 
mano di Verona è stata inter¬ 
rotta dalla pioggia, quando si 
era già arrivati ad un certo 
numero di morti: di personag¬ 
gi morti, diciamo, in scena o 
fuori scena; quando già si eran 
tagliate lingue e mani, e il 
fiume dell’orrore s’ingrossava. 
Tuoni e fulmini l’hanno ferma¬ 
to nel suo corsa 


Documentari 
del Movimento 
studentesco al 
Filmstudio 70 

Al Filmstudio 70 (via dodi 
Orti d’Alibert 1 C) stasera, do¬ 
mani e domenica verranno 
proiettati alcuni documentari 
prodotti dagli Stati generali del 
cinema francese e dai Movi¬ 
menti studenteschi italiano e 
tedesco. Ecco il programma: 
oggi, ore 20 e 22.30. cinegiorna¬ 
li del Movimento studentesco 
numeri 3 e 4 e Documenti del 
SDS di Berlino. Domani, ore 
20. e domenica ore 20 e 22.30. 
Mai '63: Ce n'est qu' un debut: 
Cahn-Bcndtt e De Gaulle face 
A face: Manifestations et re- 
pression: Fine dello sciopero. 
Verranno inoltre proiettate dia¬ 
positive «ulle diverse fasi del 
movimento studentesco, viste 
attraverso 1 manifesti dell'Ate¬ 
lier dell'ex Scuola di Belle 
Arti. 


Sordi e Manfredi 
alle cascafe 
Duquede Braganza 

LUANUA (Angola). 25. 

Alberto Sordi e Nino Manfredi 
continuano a girare in Angola, 
con la regia di Ettore Scola, gli 
esterni dei film Riusciranno i no 
stn eroi a ritrovare l'amico mi 
steriosament* •comparso tn A/n 
co? Ieri mattina la « troupe » ha 
lasciato la capitale. Luanda per 
continuare le riprese nell'interno 
del continente. Dopo un viaggio 
di due giorni tn « jeep * arrive 
IBM alle > cascate Duque de 
Braganza 


Mercoledì sera, ancora sotto 
un cielo plumbeo. Io spettacolo 
è cominciato; i cadaveri si so¬ 
no ammucchiati, e si è arrivati 
alla fine sotto una pioggia fitta 
fitta, che imbeveva i costumi de¬ 
gli attori sui quali si stampavano 
le chiazze colorate delle verni¬ 
ci della scena. 

Burrasca della natura la pri¬ 
ma sera, burraschetta la secon¬ 
da; e non soltanto della natu¬ 
ra. Una bella burraschetta me¬ 
taforica c’è stata, quando gli 
attori, al primo tempo, d’im¬ 
provviso. si son messi a but¬ 
tar là le battute, senza recitar¬ 
le. 

Perché, dopo la prima inter¬ 
rotta la sera precedente, c’era 
stato un pesante uuanto ridicolo 
intervento del sindaco della cit¬ 
tà. che aveva imposto di modi¬ 
ficare o eliminare la rappre¬ 
sentazione di tre momenti- Pri¬ 
mo. quello in cui i due giova¬ 
netti. figli della regina Tamora, 
ex prigioniera dei romani, di¬ 
ventata loro imperatrice per es¬ 
ser stata sposata dal neo impe¬ 
ratore Saturnino, davano tn 
smanie, infoiati dal desiderio di 
violentare Lavinia, figlia dei 
generale Tito Andronico, di Ta¬ 
mora vincitrice, e da !«i odiato 
per aver sacrificato sull'altare 
degli avi il suo primogenito. 
La «era prima, quella scena era 
passata liscia: e 0 pubblico 
non aveva mostrato di scanda¬ 
lizzarsi. Ma il sindaco di Vero¬ 
na lui. s'era arrabbiata 

Seconda scena non rappresen¬ 
tata. ma solo detta, quella pas¬ 
sionale tra Tamora e U suo 
amante Aaron. Anche qui oscuri 
complessi hanno evidentemente 
eccitato la « pruderie » del pri¬ 
mo cittadino veronese. Terzo 
taglio: non di te«to. ma di azio¬ 
ne La regia, di Aldo Trionfo, 
immagina che la tragedia del 
l’orrore si svolga davanti a un 
gruppetto di bambini, come una 
lezione 1 bambinetti d sono an¬ 
cora. ma. cosi ridotta, la scena 
non significa proprio più nulla 

Per fedeltà di cronaca ag 
giungeremo che. alla fine, men¬ 
tre le mani madide di pioggia 


sione di crudeltà), in modo as¬ 
solutamente indipendente non 
diciamo dalla filologia shake¬ 
speariana, ma dal clima, dal 
mondo poetico, dalla invenzione 
di Shakespeare, dalla sua stori¬ 
cità. Lo spettacolo di Trionfo, 
che si svolge appunto « in se¬ 
condo grado», cioè come rap¬ 
presentazione a un gruppetto 
di giovanetti (vagamente vesti¬ 
ti alla moda vittoriana), ai qua¬ 
li un solerte istitutore fa vede¬ 
re come siano cose del tutto 
normali gli orrori della trage¬ 
dia. messa in prospettiva mo- 
numental-retorica. « distanzia¬ 
ta. svuotata di emozioni e 
riempita di sarcasmo (anche se 
si tratta di un sarcasmo c mor¬ 
bido ». un po’ rischioso), è in¬ 
triso di ironia. 

Vagamente vittoriani il qua¬ 
dro. certi costumi, la scena 
stessa di Luzzati: quei vialet¬ 
ti da parco ben ordinato, con 
passatoie da « college ». I gran¬ 
di della vicenda (Tito, la regi¬ 
na Tamora. il furibondo nichi¬ 
lista Aaron — in Shakespeare 
c'era il motivo razziale, essen¬ 
do Aaron un moro: qui l’attore. 
Paolo Graziosi, ne fa un esal¬ 
tato della vendetta, del delitto 
gratuito che sfoga il suo odio 
per gli altri, per la società) e 
I giovani (i due principi, uno 
dei quali diventa imperatore, 
e resta afflitto da infantilismo: 
i due figli di Tito. ecc). tutti 
sono calati in questa specie di 
« establishment » che tutto egua¬ 
glia dentro di sè. tutto consu¬ 
ma. dal macello al nobile sen¬ 
timento. 

In questa curvatura registi¬ 
ca. come si capisce, si posso¬ 
no far entrare tutte le signifì 
cartoni che si vogliono: il gio¬ 
co (e sia pure da parte di Trion 
fo. in molti punti di buon live! 
lo. di efficace resa) è aperto, 
ai limiti, anche, del gratuito. 
La distribuzione comprende un 
gran numero di attori, nell'in- 
sieme ben diretti da Trionfo, 
che li ha piegati al suo modulo 
interpretativo Glauco Mauri è 
un Tito Andronico dalla dispe 


come sconosciuto, remoto; 
quasi la civiltà di un altro 
pianeta, scoperta con occhi 
vergini ». 

Il Satiricon (o meglio quella 
parte frammentaria che di 
esso ci è pervenuta) si può 
definire un romanzo o raccon¬ 
to di avventure, con preva¬ 
lenza dell'elemento orgiastico 
(in senso erotico, ma anche 
gastronomico: basti ricordare 
l’episodio fondamentale della 
cena di Trimalcione); non 
senza, tuttavia, digressioni e 
variazioni sui più disparati 
argomenti, dall'eloquenza alla 
mitologia. Fellini sottolinea, 
del resto, che lui e il suo col¬ 
laboratore alla sceneggiatura, 
Bernardino Zapponi, hanno 
trattato molto liberamente gli 
spunti forniti dall’opera di 
Petronio (e di altri autori la¬ 
tini: Marziale, Giovenale). 

Sarà, il Satiricon, una specie 
di Dolce vita retrodatata? Fel¬ 
lini lo nega; il legame con 
l’attualità dovrebbe risultare 
molto più sottile, interiore, 
quasi impalpabile. « Ecco: la 
società effigiata dal Satiricon 
viveva secondo usi, costumi, 
credenze, misure morali radi¬ 
calmente differenti da quelli 
sui quali ci basiamo noi: ep¬ 
pure tutta quella gente era in 
attesa di qualcosa, che sareb¬ 
be stato poi il Cristianesimo. 
Cosi oggi siamo alle soglie di 
qualcosa che non conosciamo 
forse ancora, ma che è desti¬ 
nato a sconvolgere nel profon¬ 
do tutti i rapporti fra gli uo¬ 
mini ». Fellini st sforza di pre¬ 
cisare: « 7 giovani, oggi, con¬ 
testano, mettono in discussio¬ 
ne non un determinato asset¬ 
to sociale, ma l'intero nostro 
mondo, le sue radici ideali, le 
sue prospettive etiche ed este¬ 
tiche. Certe loro affermazioni 
possono risultarci incompren¬ 
sibili. ma appunto come lo 
era il messaggio di Cristo al¬ 
l’atto del suo primo manife¬ 
starsi. Essi parlano un lin¬ 
guaggio lontano dal nostro 
perché U loro atteggiamento 
nei confronti dell'esistenza è 
tutto un altro da quello che le 
nostre generazioni hanno ere¬ 
ditato ». 

Il discorso è grosso, come si 
vede, e impegnativo. Inoltre, 
Fellini si rende conto di quan¬ 
to sia arduo « evocare il mon¬ 
do pagano senza le deforma¬ 
zioni. gli ammaccamenti pro¬ 
dotti nella nostra coscienza da 
duemila anni di pietas distia- 
na ». 77 regista insiste più vol¬ 
te sul verbo « evocare ». e H- 
leva con piacere ciò che può 
esservi di stregonesco nel suo 
compito. L'interessa anche, e 
molto, la sperimentazione for¬ 
male cui il Satiricon porgerà 
l’appiglio: parla di un ritmo, 
dì una sintassi cinematografi¬ 
ca completamente inediti e. al 
limite, « impopolari »: si dif¬ 
fonde sulla possibilità di ap¬ 
plicare alla fotografia (a co¬ 
lori; la curerà Giuseppe Ro- 
turmo) il ritrovato di un tec¬ 
nico canadese, che dovrebbe 
consentire effetti parzialmen¬ 
te stereoscopici, « staccando » 
le immagini dal fondo. La 
« chiave* figurativa del film 
sarà insomma il bassorilievo, 
mentre il punto di riferimento 
cromatico si ritroverà, presu¬ 
mibilmente. negli affreschi 
pompeiani. Le scenografie sa¬ 
ranno peraltro ricostruite in 
studio, per eliminare ogni so¬ 
spetto di archeologia: se ne 
occuperà, come dei costumi. 
Danilo Donati. Quanto agli at¬ 
tori. i nomi sicuri sono Ter en¬ 
ee Stamp e Pierre Clémenti; 
ci sarà forse anche Michael 
Pollard. Q ragazzetto di Gang¬ 
ster story. E ci saranno, come 
« partecipanti » i più noti co¬ 
mici del cinema italiano, da 
Sordi a Tognazzi, al duo Fran¬ 
chi Ingrassìa; e in più Danny 
Kaye, nonché quei simpatici 
« generici », « sottanoni » e 

« cornicioni », dei quali si fa¬ 
ceta cenno all’inizio. 

Aggeo Savioli 


VACANZE LIETE 


dei pòchi superstiti dell'acquaz .razione tutta risvoltata e ana 
zone applaudivano, si sentiva Uzzata (ma 0 temperamenti 


scandtre: « Shakespeare si. 

Gozzi no » Dove, per Gozzi, si 
legga non già Carlo o Gaspa¬ 
re. I contemporanei di Goldoni, 
innocentissimi, ma sindaco di 
Verona, che ha dunque avuto, 
grazie allo zelo bacchettone di¬ 
mostrato. la sua gran serata, 
con 11 suo povero nome affian¬ 
cato a quello del grande William. 

Del quale, poi. la regia di 
Aido Trionfi) ha cercato di leg¬ 
gere questa che è una delle 
prime tragedie, gonfia di mas- 
sacri (se ne ricorda una edi¬ 
zione famosa: quella di Peter 
Brook, protagonista La ureo ce 
Olivter, tutta giocata sull'or¬ 
rore. tutta intesa come fonte 
della ‘ successiva produzione 
shakespeariana neUa sua dlmao- 


Aida e Traviata 
a Caracolla 

Domani, alle 21, replica di 
« Aida » di - Giuseppe Verdi 
(rappr. n- 8 ). diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De F.ibrltlis e con 
la regia di Hruno Nofri Inter¬ 
preti principali: Luisa Mara- 
gliano, Fiorenza Consono. Fla- 
viano Labó, Walter Monache- 
si. Ivo Vinco e Franco Puglie¬ 
se. Primi ballerini Elisabetta 
Terabust e Gianni Molari. Do¬ 
menica. alle oie 21 , lepltca di 
« Traviata » di G Verdi, con 
la regia di Carlo Acly Azzolini. 
Interpreti principali: Virginia 
Zeani, Luciano Pavarolti, Ma¬ 
rio Sereni. Maestro del coro 
Tullio Boni Coreografie di At¬ 
tilla Radice. 

Martinotti-Mannino 
a Massenzio 

Oggi alle 21.30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto 
da Bruno Miartinotti, pianista 
Franco Mannino (stagione sin¬ 
fonica estiva dell'Accademia di 
S. Cecilia, tagl. n. 9). In pro¬ 
gramma: Chetimi Studi per un 
affresco di battaglia: Claikow- 
ski: Concerto n. 1 per piano¬ 
forte e orchestra: Sinfonia n 6 
« Patetica ». Biglietti in vendi¬ 
ta al botteghino dell'Aeeade- 
inia. in via Vittoria C. dalle ore 
10 alle 13 e al botteghino della 
Basilica di Massenzio dalle ore 
19.30 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.30 nel giardino 
della Filarmonica (via Flami¬ 
nia 118) secondo concerto del¬ 
la serie « L'arte del flauto » 
presentata dalle « Serate Mu¬ 
sicali ». Samuel Baron e il 
complesso del Solisti Veneti 
eseguiranno musiche di Tele- 
mann. Bach, Pluck e Mozart. 
Biglietti in vendita nila Fi¬ 
larmonica (312560). 
ANNOLlAZlONfc. MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì 2 agosto alle 21.30 
Chiostro de* Genovesi: Bach. 
Haydn. cembalista William 
Venrico. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Alle 21,30 concerto diretto 
da Bruno Martinotti. pianista 
Franco Mannino. In program¬ 
ma musiche di Ghedini e 
Ciatkowski 


TEATRI 


lizzata (ma 0 temperamento .... 

tragico sbuca fuori spesso pre- **■**“!* i tw V ^port HrI tsu 
potente nella sua diretta espres- - Mt. 17» - SPURI HOTEL 

sione): Franca Nuli è la ta- ' TJ* i 

glfente Tamora: il Graziosi è d.^S' 0 . 3 ? 00 : 

Aaron, protestatario globale e * Riduzioni bambini e 

feroce. Ri zzi ni e Lavi» sooo 1 ram, * Um ' 

due fratelli imperiali: Marzio RIVAZZURRA^Dì RIMIMI . 

Margine e Maurizio Degli Espo PENSIONE PLVDA Tri. 33 822 
sti i due figli di Tamari Gian Via Catania. 31 vicinissima mare 
cario Dettoli è Lucio, l’unico «fin» trattamento • TV - Ago 
che ri salva dal macello gene- <to *-700 - Settembre 1.600 Sconto 


rale. Gianni Galavotti è il 'pedale prenotazioni Immediate 
fratello di Tito Andronico. MADONNA CAMPIGLIO - Hotel 
Leda Negroni fa Lavinia. Splendid acc. oaL • tei. <1141 - 
la povera fanciulla stuprata, aperto fino 20 settembre da 
cui t carnefici fi due figli di L 3 800 a L 6400 tutto compreso 


Tamora) tagliano le mani e la 
lingua. La traduzione è quella 
di Lodovici. 

Arturo Lazzari 


RIMIMI * VILLA RANIERI - 
Via delle Rose, 1, ambiente fa¬ 
miliare • conduzione propria • 
settembre 1.700 agosto interpel¬ 
lateci tal. 24423. 


BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17,30 la C.la 
D'Orlglia - Palmi presenta : 

• L'età del cuore • (per l'amo¬ 
re é sempre domenica) com¬ 
media in 3 atti di Antonio 
Greppi Prezzi familiari 
CABARET SPOETINO CLUB 
Alle 22.30: « Gli anni ruggen¬ 
ti » collage di Italo Alfaro 
con A. Colonnello. S. Pelle¬ 
grini. M. Terzetti. G. Polesi- 
nnnti: al plano F. Bocci: can¬ 
ta Ippo Franco. 

CENTOUNO 

Alle 21.40: «Il primo spetta¬ 
colo di non senso In Italia » 
di Edoardo Torricella con 
Franco Leo. Vittorio Cicco- 
cloppo, Vanda Morena. Fio¬ 
rella Bulla. Marella ConfortL 
DEI. CON VENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Alle 21.45: « Cavalleria rusti¬ 
cana • di Verga, « Rosario » \ 
di De Roberto con Wanda Ca- i 
podagllo. Bianca Toccafondi, 
Antonio Venturi. Adriano Mi- 
cantoni. Rita Di Lernia. Regia 

L. Bragalla. 

FILMSTUDIO 70 (VI* Orti 
d’Alibert. 1-C) 

Alle 20 e 22,30 cinegiornale 
del movimento studentesco 
nn. 3 e 4 e documenti del 
SDS. di Berlino. 

FORO RUMANO 
Riposo 
GOLDONI 

Alle 21.30 serata irlandese 
con Apot Ofbroth di W.B 
Venta, poeste e racconti di P. i 
Pearse e canti tradizionali 
Irlandesi 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 eia Teatro d’Arte 
presenta « Recital d| 8 . Fran¬ 
cesco, Jacopone da Todi. Ber 
Garzo dell'Incisa » con Mon- 
giovino. Tempesta. MaranL 
Regia Maestà 
SA TIRI 

Alle 21,30: « I dittatori e la 
pillola * di Pierluigi La Ter¬ 
za- Novità. Regia Sergio Am¬ 
mirata con L. Anale, R. Ber- 
gamonti. F. Frelnstelner, D. 
Chiglia. A. Bonfant. 

TEATRO GIARDINO SVIZZE¬ 
RO DI MONTECOMPATRI 
Domani alle 21 spettacolo in 
onore di « Dean Reed * com¬ 
plesso Beat « The KInds » or¬ 
ganizzazione Mary Lodi. 
TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.7*2) 

Alle 21.30' • Llolà • di L. Pi- 
randello con M Belli. E Cot¬ 
ta, V Di Silverio. D Gemmò. 
D Modugno. G. PorellL G. 
Dandolo. M Quattrini e l can¬ 
tastorie di Stivano Spadacci¬ 
no. Regia Giorgio Prosperi. 
VILLA ALDOBRANDINI (Vta 
Nazionale) 

Alle 21.30 l'Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con « L’esame • suc¬ 
cesso comico di Enzo Liberti. 
Regia dell'autore. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELLI CTeiefa 
no 73143.08) 

Occhio per occhio dente per 
dente e rivista Aureli-Montt 
VOLI IRMI Ilei 471.557) 

Lo specchio delta vita, con L. 
Tumer S + e rivista Valdi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

TI grande caldo, con G. Ford 

O 949 

AMERICA (lei 586.168) 

Volo 1-6 non atterrate (prima) 
AN»AKE> «lei 
La valle delle bambole, con 
B- Parkins <VM 14) S ♦ 

appio (lei n»zj») 

Sale pepe e super spie hippy, 
con S. Davis Jr. C ♦ 

AKt.IIIMh.Hh Ilei *75.587) 
The Detector 

akiston (lei OLOt) 

Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel ISLAU 
Grazi* aia, con L- Castoni 
(VM 18) DR 499 
t\A>4 (lei 31.15 109) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

M. Volontà DR 499 

AVKNIINO (T« 57Z.117) 

Chiusura estiva 
BALDUINA «lei 9473*2) 

Jlm rirTeslstlblle detective, 
con K. Douglas O * 

BAKHKK1NI (tri «71.IVI) 

L ane di arrangiarvi con A 
Sordi RA 99 

BOLOGNA (lei INNI) 

II giardino delle dvlltle, con 
M. Ronet (VM 18) DR + 

BRANI ACCIO (le) 733.06) 
fi mondo è pieno di papà, con 
S. Dee ■ ♦ 

lAPII'H. nel USAMI) 

Breve chiusura estiva 
CAPKANICA (lei 673.M6) 
Chiusura estiva 

GAPKANICHKIT A fi «R.W| 
Il vrrde prato dell'amorv, con 
' JC. Druot (VM 18) DR +++ 


m Le sigi* che appaiono ac- m 
Z canto al titoli del film * 

• corrispondono alla se- • 

• guente claHtftcaitone per • 

• generi: • 

• A — Avventuroso • ; 

® C “ Comico * | 

? DA • Disegno animato f j 
_ DO “ Documentari* _ 

0 DR — Drammatico J 1 

• a — Gian* 0 1 

• M » Musicale 0 

• S — Sentimentale R 

• SA ■ Satirico • 

• SM *™ Storico-mitologie* • 

• Il nostro glndltlo tal film 9 

• viene espresso nel mod* • 

• seguente: • 

• 99999 -• eccetlonal* • 

• 9 999 — ottimo • 

• ♦♦♦ •• buone • 

0 44 ** discrete • 

0 4 «■ mediocre H 

0 V M 16 = vietato al mi- 

norl di 16 anni * 

•••••••••••••• 

LOIA DI KIKNZU (I «.Vi .UH) 
Tangaulka. con V. Heflin 

A ♦ 

CORSO (lei. «71.631) 

La folle Impresa del dottor 
Bcharfer, con P. Cobum 

8 A 44 

DUE ALIAJKI (Tel. 273.2117 ) 
Tanganlka, con V. Heflin 

A ♦ 

EDEN (Tei. 38U.1K8) 

I mercenari di Macao, con J 

Palance A 4 

EftlhASKY (Tri. K7IL245) 

CI divertiremo da matti 
(prima) 

EMPtHh (lei 855.K22) 

Storia di una monaca 
EUKC1NE (Piazza Italia. 6 • 
EUR Tel 510.986) 

Di sabato mal, con R. Hlrsch 
8 A 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Banditi e Milano, con G.M. 
Volontà DR 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) G 44 
F1AMME1T A (Tel. 470.464) 
Danger Route 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
GARDEN (Tri. 582.881) 

II mondo è pieno di papà, con 

S Dee B 4 - 

GIARDINO ( Tri 894.946) 

Tutto per tutto, con M. Da- 
mon A 4 

IMPERIAI.CÌNE N I (Tele¬ 
fono 686.745) 

Splendore nell’erba, con N. 
Wood (VM 18) 8 e- 

IMPERI Aliti NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Agente 007 missione Goldlln- 
ger, con S Connery A 4 
ITALIA (le). 856.030) 

Chiusura estiva 
MAES1DSO (Tel. 766.066) 
Chiusura estiva 
MAJESriC (Tel. 674.908) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D. Martin SA 44 

METRO DRIVE IN ( Telrlo- 
no B0.9U.243) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S ♦ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Artiglio blu, con K. Kinski 
(VM 18) G 4 - 
M1GNON (Tel. 669.493) 
Week-end (una douna nn no¬ 
mo dal sabato e domenica), 
con Mi. Dare ' 

(VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Volo 1-6 non atterrate (prima) 
MODERNO SALEPTA (Tele¬ 
fono 460-285) 

Parts secret (VM 18) DO 4 
MONDIAl (Tel 834.876) 

Sale pepe e super spie hippy, 
con S. Davis Jr C -4 

NEW YORK ( lei 780-271) 

Il grande caldo, con G- Ford 
G 499 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Sesso perduto 
OLIMPICO (Tei. 302.635) 
Warklll 

PAIA/.ZO (Tel. 49.56.631) 
Chiusura estiva 
PARIGLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il mio amico II diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 
PIA ZA (Tel. 681JB3) 

Per 11 re per la patria e per 
Susanna, con J.P. Casse! 

SA 4 

QUATTRO FONTANE ( telefo¬ 
no 480.119) 

Sexy gang, con L. Versa 

DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Hetga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La grande goerr*. con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Indovina ebl viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
REALE (Tel. 580.234) 

Quando l'amore se n'è andato, 
con S. Hayward (spettacolo 
ad inviti) DR 9 

REX (lei. 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gasjmsn SA 44 

RIVOLI (Tel 468JS3) 
Repulsione, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 444 
ROYAL (Tri 770349) 

Dio II crea lo II ammazzo, con 
D. Reed A 4 

ROXY (lei. 87D.504) 

Les amants, con J Moreau 
(VM 18) S 99 
SALONE .MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

L'awentnra. con M- Vitti 

(VM 16) DR 444 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Una voglia da morire, con A. 
Girardot (VM 18) DR 44 - 
SMERALDO (lei 351.581) 
Acid delirio del sensi, con 
A Andreoti (VM 13) DR + 
SUPERI .1N KM A (Tel <85.4*0 
Alta Infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

TREVI (Tri OS4IS) 

Chiusura estiva 
TRIOMPHE (Tel 838.8003) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ACILIA: Un dollaro per sette 
vigliacchi 

AFRICA: Stanilo e Olilo alla 
riscossa C 99 

AIRONE: Il carnevale del la¬ 
dri. con S Boyd SA ♦ 
ALBA: Lncl della ribalta, con 
C. Chaplin DR 4444 4 
ALCE : La maledizione del 
Frankenstein, con P. Cushing 

G ♦ 

ALCYONE: Uccidete Johnny 
Rlngo, con B. HaL«ey A + 
ALFIERI: Volo l-« non atter¬ 
rate (prima) 

AMBASCIATORI : Devilman 

Story, con G Madison A 4 
AMBRA JOVINELLI: Occhio 
per occhio dente per dente, 
con J. Stuart A ♦ e rivista 
ANIENE: Il trionfo di Miche¬ 
le Strogotf, con C. Jurgens 

A 9 

APOLLO: Come far carriera 
senza lavorare 

AQUILA: Il ritorno del magni¬ 
fici sette, con Y. Brynner 

A 44 

ARALDO: ze.eet dollari sol 7. 

con G. Wilson A ♦ 

ARGO: Caroline cherle, con F. 
Rugiade (VM 18) 8 4 


ARIEL: Il vigile, con A- Sordi 

C ♦♦♦ 

ASTOR: Spiaggia rossa, con C. 

Wilde DR 4 

ATLANTIC: Inferno sul Paci¬ 
fico DO 4 

AUDUSTU 8 : Facete por l’in¬ 
ferno, con G. Peppard 

DR ♦♦ 

AUREO: Conianceros, con J. 

Wayne A 4 4 

AURORA: Urlo di battaglia. 

con J Chandlor DR ♦ 

\LsONlA. Ciituu-ii Halis, con 
U Levka (VM 18 1 DR ♦ 
AVORIO: Il sesso degli angeli, 
con K Dexeter 

(VM 13) l)It 4 . 
REI.SITO: Quel fantastici paz¬ 
zi volanti, con T. Thomas 

C 4 

UDITO: Papà che cosa hai fat¬ 
to In guerra? con J. Coburn 
8 A 4 

BRASIL: Due uomini In fuga. 

con L. De Funes C 4 . 

BRISTOL: Sfida del giganti 
HROADWAY: Trans Europ Ex¬ 
press, con J.L. Trintignant 

(VM 13) DR 44 
CALIFORNIA: Poker per pi¬ 
stole 

CASTELLO; Sfida oltre II fiu¬ 
me rosso, con G. Ford A ♦ 
CINESTAIt: I selvaggi, con P. 

Fonda (VM 18) DR ♦ 

CLODIO: Chiusura estiva 
l’OLOKADO: Riposo 
CORALLO : L'ultimo apache, 
con B. Lancaster A ♦♦ 
CRISTALLO: Il nostro agente 
a Casablanca, con L. Jetlrics 

A -9 

DEL VASCELLO: I sette fra¬ 
telli Cervi, con G.M. Volontà 
DR 4 . 4 . 4 . 

DIAMANTE: Sette pistole per 
un massacro 
DIANA: 1 guerriglieri 
dell'Aniazzonla A 4 

EDELWEISS: Dove vai sono 
guai, con J. Lewis C 44 
ESPERIA: I selvaggi 
ESPERo: 11 forte delle amaz¬ 
zoni. con A Murphy 
FARNESE: Femmine dette ca¬ 
verne. con E. Ronny A 4 
FOGLIANO: Vampata d'amo¬ 
re, di Bergman DR 444 
GIULIO CESARE: Poker per 
pistole 

ilARl.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: L’astronave de¬ 
gli esseri perduti, con J. Do¬ 
nald A 4 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Il segreto dello scor¬ 
pione. con A. Cord G 4 
JOLLY: Io sono Dilllnger. con 
N. Adams DII 4 

JoNIO: Ilravados, con G. Peck 

A 4 

LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LEHLON: La 25 a ora, con A. 

Quinn DK 4 

LUXOR: Il segreto degli Incus, 
con C Heston A 4 

MADISON: Dossier Maroreo 7. 

con E Martinelli A 4 

MASSIMO: Una voglia da mo¬ 
rire, con A. Girardot 

DII 49 

NF.VADA: A noi place Flint, 
con J. Coburn A 4 

NIAGARA: L'uomo di Rio. con 
J.P. Beimondo A 4 

NUOVO: Il bandito nero, con 
J. Lord A 4 

NUOVO OLIMPIA: L'ombra 
del dubbio, con J. Cotten 

G 44 

PAI.LAD1UM: Per un pugno 
nell'occhio, con Franchi-In- 
grassia (ingresso gratuito) 

C 4 

PLANETARIO: A proposito di 
tutte qurste signore, di I. 
Bergman 

PRENEBTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Il quinto cavaliere 
è la paura, con M. Machacek 
(VM 18) DIt 4 44 
RENO: L’ultimo apache, con B 
Lancaster A 44 

RIALTO: Trans Europ Express, 
con J.L- Trintignant 

(VM 18) DR 44 
RUBINO: A Man for all Sca- 
sons (in originale) 
SPLENDID: Zeta 32 operazione 
diamanti 

TIRRENO: Waco la pistola In¬ 
fallibile, con H. Keel A 4 
TR1ANON: I figli del leopardo. 

con Franchl-Ingrassia c 4 
TUSCOI.O: spiaggia rossa, con 
C. Wilde DR 4 

ULISSE: I cavalieri dfH'unore, 
con W. Holden A 44 

VEBBANO: Come uccidere vo¬ 
stra moglie, con J Lemmon 
SA 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO; L'ora delle pistole 
con J. Corner A 44 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DF.I.LE MIMOSE: Il segno di 
7.orto, con T Power A 4 
DELLE RONDINI: Amanti la¬ 
tini. con Totò (VM 14) C 4 
DORIA: Chiusura estiva 
EI.DORADO: La sposa in nero, 
con J Moreau 

(VM 14) DR 44 
FARO: Io due ville quattro 
scocciatori, con C. Brasseur 

C 4 

FOLGORE: Breve ehius estiva 
ODEON: Fenomenal 
ORIENTE: Mal d'Afrlca 

(VM 14) DO 4 
PLATINO: Lo sceriffo non paga 
Il tsabato 

PRIMA PORTA: Requiem per 
un agente zegreto. con S. 
Granger (VM 14) A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Vecchio testamento 

SM 4 

REGILLA: F.B I. operazione 
vipera gialla G 4 

ROMA: Viaggio allucinante. 

con S Bovd A 44 

SALA UMBERTO: La ca**a 
sbagliata, con J. Mills SA 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Lo sceriffo non 
paga il sabato 
COLUMBUS: Killer Story 
CRISOGONO: Michele Strogoff 
con C Jurgens A 4 

DELLE PROVINCIE: Lo scerif¬ 
fo non paga II sabato 
ORIONE: In ginocchio da te, 
con G. Morandl M 4 

PANFILO: Chi vuol dormire 
nel mio letto? con S. Milo 

SA 4 

RIPOSO: Suspense a Venezia, 
con R. Vaughn G 44 


ARENE 


ALABAMA: Sette pistole per 
I Me Gregnr, con D Batlej 

(VM 14) A 4 
AURORA: L'orlo di battaglia. 

con J Chandler DR 4 
CASTELLO: Sfida oltre il Ho¬ 
me rosso, con G Ford A 4 
COLUMBUS: Killer Story 
COftAlJ.O: L'ultimo apache. 

con B. Lancaster A 44 
DELLE PALME: U-112 assalto 
al Qoeen Msrr. con F Si- 
natra A 4 

DON BOSCO: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Volo I-S 
non atterrate (prima) 

FELIX: Tempo di terrore, con 
H Fonda (VM 14) A 44 
NEVADA: A noi place Flint. 

con J Cobum A 4 

NUOVO: II bandito nero, con 
J. Lord A 4 

ORIONE: In ginocchio da te 
PIO X: Il treno, con B Lan¬ 
caster DR 4 

REGILLA: F.B.I. operazione 
vipera gialla G 4 

S BASILIO: Ieri oggi domani, 
con S Loren 8 A 444 
TARANTO: Maeqnerade. con 
R. Harrison G 44 

TIZIANO: Bolide rosso, con 
T. Curri* DR 4 

TUSCOLANA: Sette giorni di 
fifa, con D. Knotts C 4 

RIDUZIONI fNAL • AGIR : 
Ambasciatori. Alaska. Adrlaet- 
ne, Anlene, Bristol, Cristallo, 
Delle Rondini, Jonlo. Nlagara, 
Nuova olympta. Oriente. Orio¬ 
ne. Planetario. Plasa, Platino, 
Prlmapnrta. Regllla. Rena Ra¬ 
ma, lata Umberto, Trajan* di 
Fiumicino, Tutolo, UUste. 


sai\!f' 


a video spento 


ASTRONAUTI 'SOVIETICI 

— Notevole il documentario 
I russi nello spazio, curalo 
da Andrca.-ìsi e Baivi: e non 
soltanto per il suo valore di 
inedito, piti volte messo in 
rilievo dal commento. Tra 
l'altro, le sequenze che ab¬ 
biamo visto non erano inte¬ 
ressanti solo dal punto di 
vista della informazione tec¬ 
nica: erano interessanti an¬ 
che perchè rivelavano un co¬ 
stume (i più complicali e 
moderni strumenti di preci¬ 
sione adoperati, in ambienti 
modestamente arredati, con 
tutta semplicità: uomini de¬ 
stinati a tnappiarc nello spa¬ 
zio che avevano aspetto e 
pesti del tutto quotidiani) 
che Baini. nel suo commen¬ 
to. ha giustamente sottoli¬ 
neato. 

Molte delle sequenze, del 
resto, erano inconsuete: da 
quella della lezione degli 
astronauti a quelle delle 
€ prove » dei pionieri, a 
quelle dei primi esami dei 
candidati: immagini che ci 
hanno mostrato come tra 
l'astronautica e la gente co¬ 
mune. in URSS, non ci sia 
poi una distanza « spazia¬ 
le ». Inoltre, nonostante aves¬ 
sero ormai molti anni sulle 
spalto, immagini come quel¬ 
le della partenza di Gagarin 
apparivano ancora emozio¬ 
nanti. Un buon documenta¬ 
rio. dunque, solo qua e là 
fastidiosamente pressato da 
una sorta di preoccupazione 
(fi stabilire un * equilibrio » 
tra astronautica sovietica e 
astronautica americana. Per¬ 
chè. allora, non parlare an¬ 
che delle differenze, che 
esistono e sono significa¬ 
tive? 

* • » 

RUBRICA PRETESTUOSA 

— Controfatica si va rive¬ 
lando sempre di più come 
una rubrica pretestuosa: 
saltella da un argomento al¬ 
l'altro . muta continuamente 
tono. e. soprattutto, si ser¬ 
ve del * tempo libero * per 
costruire servizi troppo 
sommari o del'tutto bislac¬ 
chi. Ieri sera, ad esempio. 


con il test cui Gianni Bon- 
comfxigni ha sottoposto Pa& 
la Pitagora e Aldo Fabrizi 
si è rischiato di dare un 
colpo mortale al prestigio 
della psicologia tra i tele 
spettatori: davvero il tono 
serioso del prof. Antonini 
era fuori luogo — molto me 
elio il sonetto di Fabrizi 
sulla jMStasciutta. E assolu¬ 
tamente folle, anche se non 
privo di spunti divertenti, 
era il servizio di Barilii sul¬ 
la € valigia delle i>acanze ». 

L’inchiesta, questa valta, 
era (todirata alla settimana 
corta: l'avevano curata Lui¬ 
gi Barloccioni e Anna Gal- 
toani. Come al solito, era d< 
una sommarietà sconcertan¬ 
te: esortazioni come « liso 
gnu ivqHirarc a utilizzare i! 
tem;>o libero » apparivano 
davvero frasi vuote, dal mo 
mento che. in società conte 
quelle capitalistiche, la «le¬ 
zione » viene da chi posste 
de mezzi giganteschi per im¬ 
porre a tutti una certa uti¬ 
lizzazione del « tempo lihe 
ro ». Il problema, vicever¬ 
sa. era di fondamentale im 
portanza e avrebbe ridite 
sto una analisi almeno un 
po’ più approfondita. Il ser¬ 
vizio contenem alcune in 
formazioni utili e alcune in 
tcrviste davvero azzeccate * 
significative: ma. in com¬ 
penso. le immagini erano 
quasi tutte di una genericità 
che riportava ai primordi 
della TV. Sarebbe stato me- 
gin. in questo caso, punta¬ 
re salto interviste e sul di¬ 
battito. perchè, ad esempio, 
la ccelta tra * settimana 
certa » e diminuzione del- 
Vaiano giornaliero implica 
problemi sociali e di orini 
lamento generale che non si 
. possono mettere da parte ri- 
fernulosi alle supposte *nrr 
ferenze » (quanto condizio 
nate?) dei lavoratori Ecco 
uno dei nodi di quel rap¬ 
porto tra lavoro e « tempo 
libeio » che avrebbe dovuto 
essere, e non è. il tema ri¬ 
corrente di questa rubrica. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE f 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica 

Filma, documentari a cartoni animali 

b) Clnquecerchl 

c) Il corrlerlno della musica 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

SEGNALE ORARIO . 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 

Settimanale di attualità 

22,00 VIVERE INSIEME 

N. 65 • Levati dal piedi, amore 
' Originale televisivo di Edoardo Anton 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA MARCIA DI RADETZKY 
dal romanzo di Joseph Roth 
Seconda puntata 

22.15 PICCOLA RIBALTA 

Rassegna di vincitori di concorsi ENAL 
Seconda serata 
Presenta Lello Luttazzl 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: or* 7; 8; 
10; 12; 13; 15; 17; 20; 23; 
6.30: Segnale orario - Mu¬ 
sica stop (prima parte); 
7,10: Musia stop (seconda 
parte); 7.37: Pan e dispa¬ 
ri; 7.48: Oggi a] Parlamen¬ 
to; 8.30: Le canzoni de) 
mattino; 9: Parole e cose; 
9.05: Colonna musicale; 

10.05: Le ore della musica 
(prima parte); 1022: Gli 
* Hippies »: Vita e morte 
senza miracoli. 10.30: Le 
ore della musica (seconda 
parte): 11.05: Contrappun¬ 
to: 11.36: SI o no ; 11.41: 
Quadernetto; 13.20: Concer¬ 
to Kappa: 13.50: Manuel 
Diaz Cario e la sua chi¬ 
tarra; 104: Trasmissioni re¬ 
gionali- 14.37: Listino Bor¬ 
sa di Milano: 14.45: Zibal¬ 
done italiano (prima parte): 
Vetrina di « Un disco per 
l'estate >; 15.10: Zibaldone 
italiano (seconda parte); 
15.41: Il numero doro; 
15.45: Ultimissime a 45 gi¬ 
ri: 16: Programma per 1 
ragazzi: < I) giranastri »; 
16.30: Herbert Pagani pre¬ 
senta: I transistonani; 

17,0$: Per voi giovani; 19: 
Cinque minuti di inglese; 
19.10: Sui nostn mercati; 
19.15: Tre camerati: 19.30: 
Luna park; 20.15: Con da 
tutto Ù mondo: 20.45: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Hans Wahat; 22.05: Musica 
per orchestra d'archi; 22.15: 
Parliamo di spettacolo; 
22.35: Chiara fontana; 23: 
Oggi al Parlamento - I pro¬ 
grammi dj domani - Buo¬ 
nanotte. 

SECONDO 

Giornale redi®: ore 6; 
7.18; M0; 9,38; 18J8 ; 71,38; 
12,15; 1M8 1448; 1548; 

16.38; 1749; IM»; 1438; 
22; 24; 6: Svegliati e can¬ 
ta; 7,43: Biliardi!» a tem¬ 
po di musica: 8.13: Buoo 
viaggio: 8.18: Pari e dispa¬ 
ri: 8.45: Le nostre orche¬ 
stre di musica leggera: 
9.09: Come e perché: 9.15: 
Romanica; 9.40: Album mu¬ 
sicale; 10: William Assan- 
dri alla fisarmonica- 10.15: 
Jazz panorama: 10.40: La 
maga Merlin!: 11.35: Lette¬ 
re aperte; 11,41: Vetrina di 


c Un disco per l'estate »; 
1240: Trasmissioni regiona¬ 
li; 13: Lebo Luttazzi pre¬ 
senta: Hit Parade; 13.35: 
Al vostro servizio; 14: Il 
numero d'oro; 14.04: Juke¬ 
box; 14.45: Per gb amici 
del disco- 15: Relax a 45 
giri; 15.lS: Grandj diretto¬ 
ri: Fntz Reiner; 15.56: Tre 
minuU per te; 16: Le can¬ 
zoni del XVI Festival di 
Napoli; 16.35: Pomeridiana; 
16.55: Buon viaggio; 18: 
Aperitivo in musica; 18.20: 
Non tutto ma di tutto; 18.55: 
Sui nostri mercati; 19: Il 
complesso della settimana: 
The Rokes; 1943: Si o no; 
19 50: Punto e virgola: 
20.05: Incontri con la nar¬ 
rativa; 20.30: Orchestra di¬ 
retta da Don Costa- 21 • Con¬ 
certo Kappa; 21.30: Musica 
da Vienna; 21.55: Bolletti¬ 
no per 1 naviganti: 2210: 
Georgia Moli presenta: ET 
di scena una città; 23: Dal 
V Canale della Filodiffusio¬ 
ne: Musica leggera 

TERZO 

9.30: e Un romanzo p“r le 
vacanze *: 10: Musiche di 
R. Schumann. F. Chooin: 
10.45: Musiche di C- Mon¬ 
teverdi- 11.10: Musiche di 
J Sibefius: 12.10: Merid ; ano 
di Greenwich; 12 20: Musi¬ 
che di C Ives. A Dvorak: 
13.20: Concerto sinfonico. 
Solista Sevenno Gazzelloni: 
14.30: Concerto operistica 
Tenore James King: 15.15: 
Musiche di J.-M Leclair: 
15.30: Musiche di N Dello 
Joio. A. Ca*ella ; 16: Musi¬ 
che di R. Schumann: 17: I-e 
opinioni degli altri; 17.10: 
Crisi o trasformazione del¬ 
la famiglia? 17.15: Musiche 
di F. A. Boieldieu- 17.35: 
Musiche di H Cnwel): 18: 
Notirie del Terrò: 18.15* 
Quadrante economico- 18 30 
Musica leggera: 18 45- Ri¬ 
cordo di Raffaele Melani; 
1915: Concerto di ogni se¬ 
ra: 20 30: Le molecole ri¬ 
ganti: 21: La • forma dntv» 
deir attore di teatro; 21.50: 
Orchestra diretta da David 
Rose: 22' tl Giornale' del 
Terzo- 22 30' In Italia e al- 
restem: 22 40' Idee e fatti 
della muslea: 22 50: Poesia 
nel mondo: 23.05: Rivista 
delle riviste. 
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26 LUGLIO 1953: 


ricostruita da Robert Merle, in una » cronaca » bellissima 
e indimenticabile, la nascita , della rivoluzione cubana 
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Batista tremò al Moncada 

* * * 

< ' , * • » i .* » < ’ ; ■ , , * „ , • , « 

15 anni fa, con poco più di 100 compagni, Fidel Castro dava l'assalto ai munitissimo «quartel» delio «yes-man » degli americani • Un fedele e appassio¬ 
nante racconto dell’attacco: fu una sconfitta militare ma una grande vittoria politica • La requisitoria di Castro al processo: da accusato a accusatore 
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Fidel Castro mentre pronuncia il suo discorso all'Avana durante la celebrazione del 10. anniversario del 26 luglio 
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Edilizia scolastica 

Come si mortifica 

la programmazione 

* 

La firma « in extremis » di Gui al decreto per il 
secondo triennio di finanziamento - Le gravi con¬ 
seguenze del ritardo - In Lombardia da due anni 
non si costruiscono più scuole (ad eccezione del¬ 
le poche decise sette o otto anni fa) 


Il ministro Gui, il giorno 
prima di lasciare la sua se¬ 
dia alla Pubblica Istruzione, 
ha firmato in extremis il de¬ 
creto che fissa lo scatto del 
2. triennio di finanziamento 
dell’edilizia scolastica, tentan¬ 
do forse cosi di riparare al 
gravissimo ritardo con il qua¬ 
le si è proceduto al finanzia¬ 
mento del I biennio. 

Doveva pur avere la coscien¬ 
za sporca, per essersi tenuto 
sul tavolo ministeriale dal di¬ 
cembre ’67 alla fine del mag¬ 
gio ’68 l’elenco delle opere da 
finanziare nel primo biennio! 

Ma certo, non conveniva al 
centro-sinistra, prima del 19 
maggio, rispondere a migliaia 
di Comuni che per loro non 
ci sarebbero stati soldi per co¬ 
struire la scuola elementare e 
la scuola media e far cono¬ 
scere alla opinione pubblica 
l’enorme divario risultante dal 
confronto tra i fabbisogni de¬ 
nunciati e il finanziamento 
predisposto dai Governo. 

Certo, il ministro, varando 
la legge, si era pur affrettato 
a dichiarare che con essa non 
si riteneva di coprire il fabbi¬ 
sogno di scuole in Italia, ed 
aveva sollecitato i Comuni a 
continuare il proprio interven¬ 
to finanziario. A parte la vo¬ 
luta ipocrita Ignoranza della 
situazione drammatica delle 
finanze locali, chi allora ha 
istruito i prefetti a tagliare le 
voci dei bilanci comunali ri¬ 
guardanti la scuola? 

I primi effetti di una legge 
che secondo la propaganda uf¬ 
ficiale avrebbe dovuto essere 
risolutrice sono qui da veder¬ 
si: in Lombardia, così come 
In Emilia, come crediamo in 
ogni altra regione, da due an¬ 
ni non si costruiscono più 
scuole (le poche che si co¬ 
struiscono sono quelle decise 
7 o 8 anni fa e solfato ora 
In via di realizzazione). 

Non solo, ma anche quel 
miliardi, pochi, che sono sta¬ 
ti attribuiti (in generale nella 
misura del 10% dei fabbisogni 
accertati) non si sa ancora be¬ 
ne come potranno essere spe¬ 
si. Infatti, mentre, come di¬ 
cevamo, a elezioni terminate, 
sono arrivate ad alcuni Enti 
locali le lettere del Ministro 
della P.I. con l’accoglimento 
delle richieste, da quel mo¬ 
mento, per una cervellotica 
ripartizione delle competenze 
all’interno della legge, tutta la 
pratica passa al Ministero dei 
LL.PP. dal quale devono parti¬ 
re le istruzioni ai Comuni cir¬ 
ca le modalità esecutive. 

E a tutt’oggi i comuni non 
sanno ancora se saranno loro 
o no a costruire. Quando poi 
arriveranno, non invidiamo chi 
deve riuscire a far quadrare i 
conti, a realizzare cioè « lotti 
funzionali » di scuola con bri¬ 
ciole di finanziamento (a Bo¬ 
logna per gonfiare il proprio 
Intervento il Ministro della 
P.l. ha distribuito con il con¬ 
tagocce fondi per appena ini¬ 
ziare la costruzione di 12 scuo¬ 
le), oppure a costruire una 
scuola completa di 5 aule, ser¬ 
vizi generali, arredamento, 
spese tecniche, ecc. con sol¬ 
tanto 41 milioni (come si fa 
nel milanese). 

Oggi la legge, con il decreto 
•ui abbiamo fatto cenno, pub¬ 


blicato nella Gazzetta Ufficia¬ 
le del 22 giugno, entra nella 
sua fase finale. E ci entra, ci 
dispiace dirlo, nel peggiore dei 
modi. Infatti a causa del ri¬ 
tardo che ha portato Gui a fir¬ 
mare il decreto il 5 giugno, 
gli Enti locali sono ora obbli¬ 
gati a presentare i propri pro¬ 
grammi entro il 23 settembre. 

E cioè a preparare accerta¬ 
menti, piani, documentazione 
necessaria, consorzi, ecc. tra il 
mese di agosto e i primi di 
settembre. Oltre al fatto che 
così facendo tutto ciò sfugge 
non solo al controllo dei Con¬ 
sigli Comunali e provinciali, 
(che difficilmente possono es¬ 
sere riuniti a Ferragosto!) ma 
anche a quello dell’opinione 
pubblica (ma è proprio que¬ 
sto che vuole il Governo, tut¬ 
to coperto, segreto, per poter 
dopo manovrare meglio a li¬ 
vello di sottogoverno) manca¬ 
no i termini elementari per 
elaborare un programma di 
sviluppo scolastico appena de¬ 
cente. 

A meno che, con visione 
lungimirante, gli Enti locali 
non avessero già pronte ricer¬ 
che e programmi. Ma come 
avrebbero potuto, con gli in¬ 
terventi vessatori dell’Autorità 
prefettizia che regolarmente 
hanno bocciato le proposte di 
studio e ricerche nel campo 
della scuola? 

Cosicché ora ben poco si sa 
di quanto è richiesto nel mo¬ 
dello ministeriale per il pro¬ 
gramma tnennale di edilizia 
scolastica. 

Niente circa gli spostamen¬ 
ti pendolari degli allievi, le 
percentuali di evasione effet¬ 
tiva dalla scuola d’obbligo. il 
rapporto tra allievi di scuole 
statali e non statali, tra allie¬ 
vi di scuola d’obbligo e allie¬ 
vi di scuola secondaria, non 
è stata elaborata nessuna pla¬ 
nimetria con la localizzazione 
delle scuole esistenti e di quel¬ 
le richieste, le indicazioni dei 
raggi di influenza di ogni 
scuola e delle vie di comuni¬ 
cazione. Tutto questo, che 
avrebbe dovuto essere fatto 
già da un anno sulla base del¬ 
le risultanze dei censimento 
dell’edilizia scolastica del giu¬ 
gno *65 (del quale è uscito, 
solo in questi giorni, un solo 
volume del tutto parziale) do¬ 
vrà essere fatto nel corso dì 
un mese — l’agosto ’68 — no¬ 
toriamente proprio il miglio¬ 
re deiranno per cose di que¬ 
sto genere™ 

E* chiaro che non si tratta 
più neanche di ritardi o pe¬ 
santezze burocratiche ma che 
si esprime così la precisa vo¬ 
lontà di mortificare la pro¬ 
grammazione in quanto stru¬ 
mento di sviluppo democra 
tico e di decentramento di po¬ 
teri decisionali. 

La legge n. 641 suU’edilizia 
scolastica ha mostrato cosi la 
sua vera natura, burocratica 
ed accentratrice; e oltre ad 
avere, in ultima analisi, deter¬ 
minato un rallentamento se 
non un blocco delle costruzio¬ 
ni, ha ulteriormente approfon¬ 
dito il distacco tra le esigen¬ 
ze dello sviluppo educativo e 
l’organizzazione fisica della 
scuola 

Novella Sansoni 


Cuba, primer territorio li¬ 
bre de America, questa scrit¬ 
ta è la prima cosa che si ol¬ 
tre alla vista del viaggiatore 
che sbarca all’aeroporto del¬ 
l'Avana. Il 26 luglio 1953 è il 
primo giorno della rivoluzio¬ 
ne cubana, della rivoluzione in 
tutta nuestra America, secon¬ 
do il vivissimo spirito inter¬ 
nazionalista del popolo cuba¬ 
no. Esattamente quindici an¬ 
ni fa, all'alba, Fidel Castro con 
poco più di cento compagni 
dava l'assalto al quartel Mon¬ 
cada — più fortezza che ca¬ 
serma — difeso da oltre mil¬ 
le uomini perfettamente arma¬ 
ti. Quel giorno la ruota della 
storia e dell’umanità si mosse 
più in fretta e la causa del 
socialismo compì u n balzo 
avanti di portata allora incal¬ 
colabile. 

Robert Merle ha ricostrui¬ 
to con paziente lavoro da cer¬ 
tosino. accoppiando la serietà 
scientifica dello storico alla 
passione civile del militante, 
momento per momento, la vi¬ 
brante cronaca di quell’epi¬ 
sodio di un libro che dopo 
tre anni è stato finalmente 
tradotto anche in Italia ( At¬ 
tacco al Moncada, Editori Riu¬ 
niti, 1968, p. 311, L. 2.500). Con 
stile brioso e suggestivo, a 
tratti persino poetico, mai re¬ 
torico o agiogra/tco, sempre 
comunque avvincente, l'auto¬ 
re dà forma ad un mosaico 
altamente fedele le cut tesse¬ 
re sono rappresentate più che 
dai documenti esistenti dalle 
testimonianze dirette (tranne 
tre rilasciate per iscritto) di 
tutti i 60 a moncadisti » so¬ 
pravvissuti; degli altri, 3 cad¬ 
dero nel combattimento, 70 
furono a giustiziati » dopo la 
battaglia (cioè torturati, sevi¬ 
ziati e uccisi a sangue fred¬ 
do senza alcuna sia pur mini - 
ma parvenza di legalità), 8 in¬ 
fine caddero nel proseguimen- - 
to della lotta di liberazione. 
Un breve e opportuno ante¬ 
fatto serve a collocare stori¬ 
camente e politicamente l'epi¬ 
sodio. Attraverso la rievoca¬ 
zione delle sfortunate e gene¬ 
rosissime lotte sostenute dai 
patrioti dell isola — da tlatuey 
che si oppose ai conquistado¬ 
res spagnoli, adottando e inau¬ 
gurando quella tattica della 
guerriglia che 450 anni più tar¬ 
di avrebbe trionfato; a Marti 
l'apostolo dell'indipendenza 
cubana e latinoamericana, ca¬ 
duto nel corso della prima 
guerra d'indipendenza; a -Vel¬ 
ia, lo studente universitario 
fondatore del partito comuni¬ 
sta cubano, « il partito più 
combattivo e più decimato del¬ 
l'isola ». che sarà fatto assas¬ 
sinare dal dittatore Machado; 
a Ruben, il poeta che già 
• in agonia, dirige dalla sua 
camera, ora per ora, lo scio¬ 
pero generale che deve abbat¬ 
tere Machado — emerge il 
quadro di una fiera tradizione 
libertaria che la feroce ditta¬ 
tura di Batista, lo yes-man 
dell'ambasciatore statunitense, 
20 000 assassino politici tn sei 
anni, aveva acuito ed esaspe¬ 
rato. 

La situazione a Cuba alla 
vigilia dello scoppio rivoluzio¬ 
nano è dipinta alla perfezione 
da una fonte insospettabile, 
seppure tardiva, il Libro bian¬ 
co pubblicato nel 1961 dal Di¬ 
partimento di stato USA: « Il 
carattere del regime di Ba¬ 
tista a Cuba rendeva quasi 
inevitabile una violenta rea¬ 
zione popolare. La rapacità dei 
dirigenti, la corruzione del 
governo, la brutalità della po¬ 
lizia, l'indtfferenza del regime 
di fronte ai bisogni della po¬ 
polazione, in fatto di istruzio¬ 
ne, assistenza medica, abitazio¬ 
ni, giustizia sociale, occupa¬ 
zione. lutto questo, a Cubo 
come altrove, invitava aperta¬ 
mente la popolazione alla ri¬ 
volta ». L’Avana era * il bor¬ 
dello degli Stati Uniti »; don¬ 
ne, droga, gioco d’azzardo, tut¬ 
to ci si trovava a buon prez¬ 
zo. Intanto il 50% dei bam¬ 
bini non andava a scuola. 

Moncada, come si sa, rap¬ 
presentò una sconfitta milita¬ 
re — dovuta ad un banale 
errore iniziale la cui mecca¬ 
nica è ricostruita con punti 
gltosa esattezza — ma fu an¬ 
che una vittoria politica, 
perchè per la prima volta il 
regime tremò e ti accorse 


quanto fosse debole la base so¬ 
ciale e politica su cui si regge¬ 
va e soprattutto perchè fu il 
primo di quei benefici errori 
che alla lunga, attraverso un 
accorto processo di correzio¬ 
ni. secondo la mirabile teoriz¬ 
zazione di Guevara, permise¬ 
ro al Movimiento di procedere 
di successo in successo e di 
trionfare. 

L’idea dell’attacco alla ca¬ 
serma nacque a Fidel Castro 
dal bisogno di armi: a Ci so¬ 
no posti dove ci sono più di 
mille fucili... Non c’è bisogno 
di comprarli, non c’è bisogno 
di farli arrivare. Basta recupe¬ 
rarli ». Successivamente il pia¬ 
no si allargò fino a contem¬ 
plare la conquista e il con¬ 


trollo di un’intiera provincia, 
da cui la ribellione sarebbe 
dovuta dilagare tn tutta 
l’isola. Teatro dell'azione non 
poteva che essere la provincia 
di Oriente, la terra « mas re 
belde », distante 800 chilome¬ 
tri dalla capitale. « Da Orien¬ 
te è uscita tutta la stona di 
Cuba »: la resistenza del ca¬ 
cicco llaluey, la prima e la 
seconda guerra d'indipenden- 
za. la rivoluzione castrista. 
« Vamos a dar todo a cambio 
de nada »: la frase con cui 
Fidel iniziò la brevissima esor¬ 
tazione alla vigilia dell’impre¬ 
sa avrebbe potuto essere l’epi¬ 
taffio e fu invece il felice 
viatico della rivoluzione cu¬ 
bana. 
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Manifesto cubano per il 12. anniversario de! « 26 de julio » 


Castro, scampato miracolosa- 
mente dopo la cattura alla 
giustizia sommaria di Bati¬ 
sta per un insieme di cau¬ 
se fortuite, pronuncera una 
violenta requisitoria — la hi- 
storia me absolverà — e ro- 
vescerà la sua posizione da 
accusato in accusatore trasfor¬ 
mando il processo al ribelle 
tn un processo al dittatore. 
Corre spontaneo tl ricordo al¬ 
la autodifesa degli antifascisti 
processati per l’espatrio di Tu¬ 
rati, all'autodifesa di Gramsci 
dinanzi al tribunale speciale, 
all'autodifesa di Debray a Ca¬ 
nari. 

L'attacco al Moncada — va 
ribadito — non fu tanto una 
sconfitta militare quanto una 
vittoria politica, che permise 
all'isola caraibica di compiere 
una esperienza originale di lot¬ 
ta rivoluzionaria condotta fino 
al trionfo, un esempio concre¬ 
to non un modello univoco, 
non il presupposto della rivo¬ 
luzione nell’America latina ma 
la dimostrazione irrefutabile 
della sua possibilità. Quella 
esperienza permise di rielabo¬ 
rare correttamente e creativa¬ 
mente, m particolari condizio¬ 
ni storiche e sociali, il nesso 
avanguardie-masse; respinse il 
mito della invincibilità delle 
armi moderne quando a bat¬ 
tersi contro c'è un popolo che 
lotta per l'affermazione del 
propri diritti (e l'eroica lotta 
del popolo vietnamita, se ce 
ne fosse ancora bisogno, è una 
ulteriore conferma di ciò); 
riaffermò la validità del prin¬ 
cipio della guerriglia che il 
combattente deve muoversi tn 
mezzo alla popolazione come 
un pesce nell'acqua, ribadì la 
necessità dell'integrazione di 
tutte le componenti rivoluzio¬ 
nane nella lotta di liberazio¬ 
ne: gli intellettuali, i contadini 
sulla « Sierra »; gli operai del 
movimento clandestino ur¬ 
bano. 

Scarcerato dopo due anni di 
detenzione nel penitenziario de 
Isla de Pmos, Fidel Castro 
andò in esilio sul continente 
dove avvenne l'incontro con 
un giovane rivoluzionario ar¬ 
gentino, il a Che » reduce da 
un'infelice partecipazione alla 
lotta politica m Guatemala, co¬ 
sì come Castro aveva parteci¬ 
palo a un non riuscito tenta¬ 
tivo di spedizione per liberare 
San Domingo dalla dittatura 
di Trujillo nel 1947. Dall'incon¬ 
tro dt questi due patrioti del¬ 
la rivoluzione internazionale 
prende avvio la seconda fa¬ 
se della rivoluzione cubana e 
latino-americana, già conclu¬ 
sa la prima, tuttora in corso 
la seconda. 

Fernando Rotondo 


Urgente la riforma 
dell’ insegnamento artistico 

la Federazione degli artisti (CGIL) solidale con un documento sottoscrìtto da nu¬ 
merosi docenti delle Accademie di Belle Arti in appoggio alla lotta degli studenti 


La Segreteria Nazionale del¬ 
la Federazione NazJe degù Ar¬ 
tisti. pittori e scultori, ade 
rente alla CGIL, si è riunita 
a Roma il 21 luglio per un 
esame delle prossime iniziati¬ 
ve sindacali. La Segreteria tie¬ 
ne a sottolineare come l’alto 
livello di coscienza e lo sp:n 
to di combattività raggiunti 
nelle recenti lotte per il rin¬ 
novamento radicale delle strut¬ 
ture artistiche nel Paese, ab¬ 
bia reso sempre più attuale e 
matura la necessità di una 
profonda trasformazione della 
vita artistica e culturale in Ita¬ 
lia. 

La Federazione ritiene per¬ 
tanto di concentrare alla pros¬ 
sima ripresa autunnale i suoi 
sforzi e le sue iniziative su 
alcun] problemi fondamentali 
già indicati dal recente IV 
congresso nazionale. In parti¬ 
colare la Federazione intende 
impegnarsi direttamente e 


senza intermediari nell’azione 
tesa a rinnovare in modo ra¬ 
dicale le strutture dell’msegna- 
mento artistico in Italia. - In 
questa prospettiva di azione la 
Federazione considera priori¬ 
tario il problema della ristrut¬ 
turazione delle Accademie di 
Belle Arti e appoggia piena¬ 
mente u documento in questi 
giorni sottoscritto da numero¬ 
si docenti delle Accademie di 
Belle Arti ed inviato ai Presi¬ 
denti dei due rami del Parla 
mento. In tale documento i 
docenti, solidali con le agita¬ 
zioni studentesche, si sono im¬ 
pegnati a non riprendere l'at¬ 
tività didattica, all'inizio del 
l'anno accademico, a tempo 
indeterminato fino a quando 
non verrà affrontato concreta 
mente il problema della ri¬ 
forma. 

La Federazione proseguirà la 
sua azione tesa a sollecitare U 


Parlamento ed il Governo ad 
affrontare il tema sempre piu 
pressante della organizzazione 
dei beni culturali nel Paese, sia 
nel senso di una salvaguardia 
del patrimonio artistico sia in 
quello di una sua valorizza 
zione sempre piu piena e ri¬ 
spondente alle esigenze di una 
cultura moderna e democrati¬ 
ca. In tale quadro la Federa 
zione ha dato la sua adesio¬ 
ne e si propone di portare un 
suo specifico contributo al con 
vegno indetto dall'Ente Bolo 
gnese Manifestazioni Artisti¬ 
che il 2 settembre prossimo 
a Bologna sul tema del rin¬ 
novamento delle strutture ar¬ 
tistiche, ed intende aderire ad 
analoghi convegni attualmente 
in preparazione e di cu) la 
Federazione stessa si farà pro¬ 
motrice assieme agli altri sin¬ 
dacati della categoria ed agli 
organismi, istituzioni, della vi¬ 
ta culturale. 


l'Unità f venerdì 26 luglio 1968 



Le dichiarazioni del nuovo ministro degli Esteri 

Medici è molto chiaro: 

«Deve continuare 
l’emigrazione di massa» 

Ribadita la vecchia politica dei governi italiani - Una « valvola di sicurez¬ 
za» e un mezzo per procurarsi centinaia di miliardi in valuta pregiata 


Il nuovo ministro degli 
Esteri, senatore Medici, è 
intervenuto alla riunione 
del Comitato interministe¬ 
riale per l’emigrazione 
svoltasi nei giorni scorsi a 
Roma. 

Dopo aver espresso la 
sua a cordiale ammirazio¬ 
ne per il coraggio e il va¬ 
lore degli emigranti italia¬ 
ni, che meritano la ricono¬ 
scenza del Paese per il con¬ 
tributo da essi dato sia al 
progresso economico, sia al¬ 
ia pacifica convivenza dei 
popoli », egli ha osservato 
che l’« emigrazione non è 
sempre un fatto negativo » 
riferendosi, in particolare, 
al « movimenti migratori 
dovuti soprattutto all'ansio¬ 
sa ricerca dei nuovi posti 


SVIZZERA 


di lavoro, per l’insufficienza 
di quelli offerti dal merca¬ 
to interno ». L'emigrazione, 
ha quindi concluso, « sarà 
ancora per almeno i pros¬ 
simi cinque anni un fatto 
di fondamentale importan¬ 
za nella vita del nostro 
Paese. Essa non solo contri¬ 
buirà a ridurre sacche di 
dolorosa disoccupazione e 
a conservare il volume del¬ 
le rimesse degli emigranti, 
ma offrirà un’occasione di 
primaria importanza per 
far meglio conoscere il va¬ 
lore dei lavoratori italiani 
nel mondo ». 

Se il presidente del Con¬ 
siglio, on. Leone, aveva i- 
gnorato del tutto, nelle sue 
dichiarazioni programmati- 
che, il tema dell’emigrazio- 


Non paga il salario 
e pretende l’affitto 

Chiaro tentativo di truffa di una ditta di Win- 
terthur ai danni di un gruppo di edili italiani 


Un gruppo di operai edili 
italiani, occupati presso una 
ditta di Winterthur, è stato 
in queste ultime settimane 
oggetto di un chiaro ten¬ 
tativo di truffa da parte del¬ 
la direzione dell’ azienda 
presso la quale lavoravano. 

La vicenda ha avuto ini¬ 
zio esattamente il 15 di 
maggio, allorché, alla fine 
della settimana lavorativa, 
tl gerente della ditta in que¬ 
stione, la Hans Leemann 
AG, comunicava alle mae¬ 
stranze che il versamento 
del salario era sospeso tro¬ 
vandosi la ditta in difficoltà 
finanziarie. Per gli operai 
(una trentina di italiani e 
dieci spagnoli) si trattava 
di un grave colpo. Infatti 
ognuno provvedeva, ogni 
quindicina, ad inviare una 
certa somma alla famiglia 
in patria. Improvvisamente 
per gli operai e per le fa¬ 
miglie in Italia veniva a 
mancare la possibilità di 
disporre di quelle somme 
minime necessarie per po¬ 
tere tirare avanti, essendo 
creditori della ditta di una 
media di 3-4 settimane od 
anche più di stipendio (da 
800 a 1.400 franchi a testa). 

La ditta iniziava in segui¬ 
to la liquidazione patrimo¬ 
niale. senza tener conto dei 
debiti verso gli operai (che 
secondo la legge devono 
avere appunto la preceden¬ 
za in caso di fallimento di 
un’azienda), tentando così 
un’evidente truffa ai loro 
danni, sperando che essi, 
non conoscendo le possibili¬ 
tà legali di tutelarsi e forse 
credendoli impauriti di fron¬ 
te al « padrone », avrebbero 
forse taciuto e lasciato cor¬ 
rere. 

Il colpo grosso dell’opera¬ 
zione venne però tentato il 
primo luglio allorquando gli 
operai si videro intimare il 
pagamento dell’affitto per le 
camere da loro occupate in 
una casa di proprietà del¬ 
l’azienda stessa. « Come pos¬ 
siamo pagare l’affitto alla 
direzione della ditta — ri¬ 
sposero i lavoratori all'esat¬ 
tore che venne per riscuo- 


Oltre un milione 
gli emigrati 
nella R.F.T. 

Secondo i dati resi noti 
dall’Ufficio federale della 
manodopera di Norimberga, 
al 30 giugno 1968 i lavorato¬ 
ri stranieri occupati nella 
Repubblica federale di Ger¬ 
mania superavano il mi¬ 
lione. 

Essi risultavano cosi sud¬ 
divisi per nazionalità: italia¬ 
ni 287 000; turchi 139.400; 
greci 136.200; spagnoli 111 
mila 900; jugoslavi 99.800; 
portoghesi 18.700. 

La manodopera femmini¬ 
le. che rappresenta circa un 
terzo del totale dei lavora¬ 
tori stranieri, era, alla stes¬ 
sa data, così suddivisa: gre¬ 
che 42" o; jugoslave 36,4° o; 
spagnole 56.3" «; portoghesi 
27,2"o; italiane 22,1° o; tur¬ 
che 21.7»o. 


ne, si può ben dire che que¬ 
sta lacuna è stata colmata 
— e con estrema chiarez¬ 
za — dal suo ministro de¬ 
gli Esteri. 

Dalle dichiarazioni del se¬ 
natore Medici risulta infat¬ 
ti nbaditu e confermata 
pienamente la vecchia e tra¬ 
dizionale concezione della 
emigrazione di massa, che 
è stata alla base della po¬ 
litica migratoria attuata 
dai gruppi dirigenti gover¬ 
nativi avvicendatisi finora 
alla direzione del Paese. 

Per questi gruppi e per 
11 capitale finanziario l'emi¬ 
grazione di massa ò stata 
?d è tuttora, in effetti, una 
specie dt « valvola di sicu¬ 
rezza » per ridurre la pres¬ 
sione sociale e politica dei 
disoccupati, dei braccianti 
e dei contadini poveri e- 
spulsi dairagncoltura, o 
del giovani in cerca di una 
prima occupazione. 

Ed è al tempo stesso un 
mezzo per procurarsi — 
mediante le rimesse degli 
emigrati — centinaia di mi¬ 
liardi di lire in valuta pre¬ 
giata da impiegare per il 
pareggio della bilancia dei 
pagamenti, per l’accumula¬ 
zione delle riserve valuta¬ 
rie per favorire gli investi¬ 
menti all'estero del capitale 
finanziario e monopolistico 
italiano. 

L’emigrazione, afferma il 
sen. Medici, « contribuirà 
a ridurre sacche di doloro¬ 
sa disoccupazione e a con¬ 
servare il volume delle ri¬ 
messe »: ecco il punto, qui 
è la sostanza di classe del¬ 
la politica migratoria go¬ 
vernativa. E il discorso sul 
« coraggio e il valore degli 
emigranti italiani », sulla 
« riconoscenza del Paese 
per il contributo da essi 
recato al progresso econo¬ 
mico ». sull’esigenza di far 
« conoscere il valore dei la¬ 
voratori italiani nel mon¬ 
do », appare come una cor¬ 
tina fumogena che dovreb¬ 
be nascondere il contenuto 
reazionario e di classe su 
cui si basa questa politica. 

Non potevamo certo at¬ 
tenderci delle novità da un 
governo di « attesa » come 
questo, specialmente nel 
campo degli indirizzi della 
politica migratoria. Dobbia¬ 
mo tuttavia dare atto al 
sen. Medici di essere stato, 
a questo proposito, estre¬ 
mamente chiaro ed espli¬ 
cito. 

ALVO FONTANI 


Ci scrivono da 


FRANCIA 


Assicurare 
giuste pensioni 
agli emigrati 


Da Sèvres (Francia) Er¬ 
nesto Milani, a nome di un 
gruppo di emigrali italiani, 
ci ha trasmesso questo ar¬ 
ticolo — pubblicato anche 
sul giornale locale L’Emi¬ 
grante — riguardante le 
pensioni dei vecchi emi¬ 
grati: 

Il patetico discorso del 
Presidente della Repubblica 
all’inaugurazione del monu¬ 
mento agli emigrati a Ro- 


* ere . * a ddta stessa t ma, nel quale esaltava l’o- 
non ci da nemmeno i soldi i __ ._._. 


che ci deve per il lavoro 
prestato »? 

Ma l’esattore, un funzio¬ 
nario dell’Ufficio esecuzione 
e fallimenti di Winterthur, 
insistette facendosi credere 
il nuovo proprietario della 
casa: questo suo atteggia¬ 
mento dimostra come egli 
stesso fosse d'accordo con 
la direzione della ditta nel 
tentativo di Ingannare i la 
voratori Questi ultimi però 
non mollarono: ricorsero al 
sindacato (il quale ne dife¬ 
se alcuni, solo gli organiz¬ 
zati) e più tardi decisero 
di ricorrere al Consolato di 
Zurigo per la tutela dei pro¬ 
pri interessi. La cosa, a tut- 
t'oggi, non è ancora risolta; 
i lavoratori attendono sem¬ 
pre di avere quanto loro 
giustamente spetta. Ma una 
cosa già si può rilevare: il 
tentativo vergognoso di truf¬ 
farli. speculando sulla loro 
ignoranza delle leggi svizze¬ 
re e delle possibilità di di¬ 
fesa, è miseramente fallito. 

ETTORE SPINA 


Borse di studio 
brasiliane per 
laureati italiani 

L’Università di San Pao¬ 
lo del Brasile mette a di¬ 
sposizione di cittadini ita¬ 
liani borse di studio, della 
durata di un anno accade¬ 
mico a partire dal gennaio 
1969 e dell’importo di 360 
cruzeiros mensili, riserva¬ 
te a laureati che intendono 
compiere ricerche in qual¬ 
siasi disciplina. 

Per ogni ulteriore infor¬ 
mazione gli interessati pos¬ 
sono rivolgersi al seguente 
indirizzo: Diffusao Cultural- 
Rettorato dell’Università di 
San Paolo — Cidade Uni- 
versidade Armando De Sal- 
les Oliveire — Calza Postai 
8191, San Paolo (Brasile). 




pera degli italiani all’este¬ 
ro come artefici di grandi 
opere che hanno sostanzial¬ 
mente contribuito al presti¬ 
gio deiritalia nel mondo, 
ha tuttavia portato gli emi¬ 
grati ad una certa rifles¬ 
sione. 

Infatti, dietro 11 monumen¬ 
to e le belle parole del no¬ 
stro Presidente, rimangono 
i problemi degli emigranti 
che da tempo sono in at- - 
tesa di soluzione. I 

Già altre volte abbiamo 
affermato che gli emigranti 
italiani in Francia hanno so¬ 
lo il diritto df lavorare so¬ 
do e pagare le tasse e che 
il resto è ancora da ve¬ 
nire. 

Certamente, il Presidente 
della Repubblica conosce la 
nostra sorte, sa che per noi 
emigranti è impossibile, o 
quasi, avere un alloggio, è 
difficile per i nostri figli 
frequentare le scuole sen¬ 
za sborsare soldi, e che gli 
assegni familiari (pur es¬ 
sendo sottoposti agli stessi 
contributi dei francesi) so¬ 
no pagati nella misura di 
un terzo del dovuto ai figli 
residenti in Italia. 

Ed infine, c'è la questione 
delle pensioni. Quest’ultima 
rivendicazione è la più im¬ 
portante in quanto riguar¬ 
da gli emigrati di una certa 
età. che hanno ormai dato 
tutto ciò che potevano, e 
ai quali non resta che at¬ 
tendere la necessaria ed ur¬ 
gente soluzione. 

Non vogliamo entrare rtei 
particolari tecnici dell’inter¬ 
pretazione dell’art. 51 del 
Trattato di Roma della Co¬ 
munità economica europea e 
degli articoli 27 e 28 del suo 
regolamento n. 3, relativo al¬ 
le pensioni, ma una cosa è 
certa, e cioè che l’interpre¬ 
tazione da parte del mini¬ 
stero francese degli Affari 
Sociali è la più peggiorati 
va e restrittiva e porta pre¬ 
giudizio agli interessi degli 
emigrati italiani. 



Ora, si potrebbe capire 1 
rhe il governo francese fac- • 
eia i propri interessi, ma e - 
incomprensibile che il no I 
stro governo sia assente su | 
problemi di cosi grande por¬ 
tata e interesse per tutta I 
l’emigrazione. I 

Potremmo comprendere * 
pure certi atteggiamenti se ■ 
vi fossero in gioco interes- 8 
si reciproci tra i due go I 
verni, italiano e francese, 
ma non è il caso in quan I 
to in Italia non esiste una | 
emigrazione francese, per¬ 
ciò il danno è a senso uni I 
co. e di conseguenza, do- | 
mandiamo cosa fa il gover- * 
no per noi, chiediamo co- ■ 
sa fa 11 nostro rapnresen I 
tante a Bruxelles per nven- * 
dicare il rispetto dell’art. 51 ■ 

del Trattato di Roma nei | 
suoi aspetti piu umani e 
giusti. I 

Su questo importante pn> ■ 
blema delle pensioni abbia- . 
mo già richiamato l’atten- I 
zione di esponenti politici 
italiani, senza ricevere ri- I 
sposta. I 

Perciò il nostro richiamo _ 
alle autorità è più che le- B 
gittimo, affinchè rimedino | 
ad una scandalosa negligen¬ 
za che dura da troppo ■ 
tempo. | 


Esonero in Italia 
dal pagamento 
delle tasse 
scolastiche 
per i figli 
degli emigrati 

Il ministero degli Este¬ 
ri, d’intesa con quello del¬ 
la Pubblica Istruzione, ha 
chiesto al dicastero delle 
Finanze di esaminare l’op¬ 
portunità di esonerare dal 
pagamento delle tasse sco¬ 
lastiche i figli degli emi¬ 
grati che frequentano ie 
scuole secondane ( medie i 
in Italia, anche nel caso 
che non provengano dal 
l’estero ma siano rimasi i 
in patria per proseguire gli 
studi. 

Dopo un particolare esa¬ 
me della situazione espo¬ 
sta il ministero delle Finan¬ 
ze ha concesso il beneficio 
dell'esonero dalle tasse sco¬ 
lastiche anche nel caso pro¬ 
spettato. 


i 27 e 28 del suo La settimana scorsa, a I 

n. 3, relativo al- esosa degli scioperi dei tì- I 

ma una cosa è ___ ... 

ì che l’interpre- P°f r * n » non abbiamo poto- _ 
parte del mini- to pubblicare la rubrica de- 0 
•se degli Affari dicala all’emigrazione. Ce ■ 

-jf’ forati „ e scusiamo con i lettori, f 

iva e porta pre- , I 

l interessi degli «rt* toro compren- I 

Janl. sione. X 
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Bosdaves al Brescia 


Agli » assoluti » della pista 

Dodicesimo titolo 
per Leandro Faggin 


Dalla nostra redazione 

MILANQ. 25 

L’Inter vanamente all'assal¬ 
to per Alludili negli istanti fi¬ 
nali. Ha tentato Praizzoli stes¬ 
so, intenzionato a tener fede 
alla promessa di un acquisto 
« choccante ». Fiore ha spa¬ 
rato oltre C00 milioni, cifra 
esorbitante per un giocatore 
di 30 anni. C'è stato uno scam¬ 
bio concitato tra le parti, ma 
alla fine la fumata è risultata 
nera. Niente di fatto. 

Il calcio mercato è cosi fi¬ 
nito tranquillo, senza sprint, 
senza spaii. L'ultima opera¬ 
zione di un certo interesse 
non foss'altro * sentimentale », 
ha avuto per protagonista l'ex 
portiere nazionale Giuliano 
Sarti, (lassato alla Juve per 
una ventina di milioni dopo 
aver riscattato la lista. Augu¬ 
ri a Sarti, die sarà in grado, 
crediamo, di farsi ancora ap¬ 
prezzare presso la sua nuova 
società. Kvidentemente non sa 
stare senza un Herrera. Il 
mercato aveva sparato le sue 
ultime cartucce, qualche ora 
prima del termine. Bosdaves, 
uno dei pezzi di un certo ri¬ 
lievo che rimanessero a di¬ 
sposizione è andato al Bre¬ 
scia. dopo essere stato cor- 
; teggiato da Fisa e Varese so- 
i prattutto. Al Napoli è andato 
I Salvi. Napoli e Brescia si so- 
j no scambiate le comproprietà 
! dei due giocatori. Bertogna è 
| andato in comproprietà alla 
| Fiorentina per 55 milioni. Il 
I terzino Gori è passato in com- 
[ proprietà al Palermo. Vieri, 

! Lambito, il conteso Vieri è ri- 
| masto alla Sampdoria. 

Romano Fogli, l'elegante ^la¬ 
terale rossoblù, è del Milan. 
Cresci passa invece al Bo¬ 
logna. L’ormai laboriosa trat¬ 
tativa si è conclusa stamane, 
a poche ore dalla chiusura 
! del mercato, fissata alle 24 

I l di oggi, con l'intervento di 
Passalacqua e Pasti. Il Mi- 
lan ha avuto Fogli e un con¬ 
guaglio di circa 150 milioni 
— potrebbe trattarsi, in reai 
tà di 120 soltanto — per la 
j comproprietà di Cresci. 

L'affare Fogli, prossimo al¬ 
la conclusione da giorni, ave¬ 
va subito ieri un’improvvisa 
battuta d’arresto quando il Bo¬ 
logna aveva avanzato la ri¬ 
chiesta della comproprietà di 
Cresci, a cui il Milan aveva 
replicato domandando, oltre 
al laterale. 170 milioni a con¬ 
guaglio: con cui. il prezzo di 
Cresci « infero ». saliva a ol¬ 
tre 400 milioni. Pasti ringra¬ 
ziava e abbandonava di colpo 
la presa. Ma poco più tardi 
le fila dell'operazione — pre¬ 
sente anche Rocco, partico 
larmente interessato alla con¬ 
clusione positiva — erano sta¬ 
te riprese e stamane raccor¬ 
do è stato raggiunto. 

Questo significa che l’Inter. 
che a un certo punto si era 
fatta viva a sua volta pro¬ 
ponendo lo scambio Cresci- 
Redin. è rimasta a bocca 
asciutta. E la mancanza di 
uno stopper. dopo gli sban¬ 
damenti denunciati dalla di¬ 
fesa nerazzurra nel corso del 
rultimo campionato, potrà ri¬ 
sultare notevolmente pregiu¬ 
dizievole per la nuova Tnter. 
nonostante Fraizzoli affermi 
che nel modulo inglese che 
Foni sta approntando, lo 
stopper non risulta determi¬ 
nante. 

la» operazioni minori regi¬ 
strano intanto il trasferimen 
tn di Di Giacomo. Fantazzi e 
Giani al Cesena. 

Negri e Cosma passano inol¬ 
tre dal Vicenza al Genoa per 
la comproprietà di Gallina e 
un conguaglio di 4fi milioni 
Il terzino modenese Dolci è 
stato ceduto al Varese in cam¬ 
bio di Gasperi e della comoro- 
prietà di Visenlini. Gilardoni 
dei Brescia passa al Padova. 
Il terzino bianconero Rinero si 
trasferisce alla Lazio in com¬ 
proprietà. lo stopper modenese 
Borsari è stato acquistato dal 
Foggia, il Catania ha dato 
aU’Àrezzo il portiere Cimpiel. 
Farma e Orlandi, in cambio 
dì Maschi. Rigato e 10 milioni. 
L*Arezzo, a sua volta, ha poi 
dato Cimpiel al Cesena in 
cambio di Gennari più contan¬ 
ti. Inoltre il terzino Rossetti 
passa dal Potenza al Genoa, 
mentre il portiere laziale Cei 
passa al Potenza. 

Incerti, dal Iahvo è passa 
to alLAtalanta e Marchetti 
dall’ Atala nta al lecco. I-a 
Fiorentina ha ceduto la com¬ 
proprietà di Orlandini alla 
Reggiana per 35 milioni. Il 
terzino laziale Castelletti pas¬ 
sa alla Masseso. mentre Ca¬ 
talano dal Mantova è stato 
trasferito al Padova per Lan¬ 
cia I. Il Milan ha acquistato 
dal Catania lo stopper venti¬ 
duenne Montanari, il Genoa 
ha ceduto poi Cosma e I» 
catelli al Pisa e acquistato 
Corvetto dal Pisa che ha gi¬ 
rato al Potenza in cambio di 
Venturoni. R Genoa si è an¬ 
che assicurato Angclillo dal 
Milan. Carminati dal Rologna 
è passato al Padova c Galli al 
Bari, mentre Gavazzi c Girola 
dal Catania sono finiti al¬ 
linear. 

r. I. 


Nostro servizio 

VARESE. 25 

1 campionati italiani assolu¬ 
ti della pista in programma allo 
stado Franco Ossola di Masna- 
go a Varese sono In pieno svol¬ 
gimento Nella seconda giornata 
di gare, questa mattina, verso 
le ore 11, purtroppo, si è avuto 
un Incidente che ha tolto di ga¬ 
ra Il giovanissimo Casavecchia 
di Roma, uno degli elementi piu 
promettenti della categoria 
esordienti Mentre stava dispu¬ 
tando Il quarto di Anale con 
Maron. tl romanlno. evidente¬ 
mente spaventato dall'avversa¬ 
rio che era scivolato dall'alto 
della curva dopo II rettilineo di 
arrivo, mentre procedeva ad 
andatura lenta, si disuniva e gli 
andava a Unire contro Rimbal¬ 
zando sulla pista, picchiava vio¬ 
lentemente con la spalla contro 
li bordo d lcemento Dolorante 
veniva subito trasportato al¬ 
l'ospedale di Varese dove I sani¬ 
tari gli riscontravano la frattu¬ 
ra della clavicola. Verrà opera¬ 
to sabato prossimo e dovrà re¬ 
stare ricoverato tino a lunedi. 

Un addio malinconico del 
bravo Casavecchia che sulla 
carta aveva tutte le possibilità 
per arrivare alle fasi conclusi¬ 
ve del torneo di velocità esor¬ 
dienti 

Non aveva storia la seconda 
batterla degli stayer* dilettanti, 
disputata sulla distanza di cin¬ 
quanta chilometri pari a cento- 
dodici girl della pista Carnlel 
e Introzzi. nettamente superio¬ 
ri agli altri, badavano solamen¬ 
te a tenere alta l'andatura, e 
senza strafare chiudevano nel¬ 
l'ordine alla media di km 75.900. 
mentre al terzo posto si classi- 


DETROIT. 25. 

Eduardo Corinti, l'argentino 
di Roma, secondo nelle gra¬ 
duatorie mondiali della HBA, 
ha conosciuto Ieri sera una 
cocente scondita ad opera del¬ 
l’americano Alvln Leni s. che 
lo ha battuto per K.O.T. a 
2'40” dall’Inizio del primo 
"match" mandandolo addirittu¬ 
ra fuori dalle corde La storia 
dell'Incontro è breve. Al gong 
Cnrlettl ha attaccato con viva¬ 
cità e centrato l'americano con 
un • uncino • sinistro allo sto¬ 
maco. La reazione di Lewis è 
stata violenta: ha • chiuso • 
l'argentino In un angolo, lo ha 
tempestato di colpi al corpo 
ed ha concluso l'azione con un 
sinistro al mento doppiato di 
destro e nn • uppercut • alla 
mascella: stordito. Corlettl è 
caduto In ginocchio poi si è 
rovesciato sul lato destro ed è 


Golfarini-Gonzales 
per il titolo europeo 
dei superwelter 

Il francese Joseph Gonzales 
è stato designato quale sfidan¬ 
te di Remo Golfarinl per il ti¬ 
tolo europeo del superwelter. 
titolo vacante dopo la rinun¬ 
cia di Sandro Mazzinghl 

Il termine per la presenta¬ 
zione del contratti per II cam¬ 
pionato scadrà il 25 agosto; 
l'incontro dovrà essere dispu¬ 
tato entro il 30 settembre pros¬ 
simo 


La « Tris » si corre stasera a 
Montecatini con 16 trottatori m 
campo Ecco il dettaglio: 

Premio Tara (handicap ad in¬ 
ulto L, 3.000 000) metri 2060: 

l) Occidente (l. Spanò»; 2) 
Merlo (S Mata razzo Ju ): 3) 
Gilbert (A. Nesti); 4) Nagjwr 
(1. Berlini) ; 5) Bisquit (AlbooeL 
ti); 6) PI in bis (A- Biagini); 7) 
Monta mitro (Viv. Baldi); 8) Ba- 
tan (S. Fracassa); 9) Gkncar- 


flcava 11 comasco Garbelll 

Il primo titolo dei campio¬ 
nati, quello del km. da fermo 
dilettanti. 0 stato vinto da Wal¬ 
ter Gnrlnl (Velo Club Como), 
il tinaie, nello spareggio, reso¬ 
si necessario dal risultato di 
Ilarità di ieri sera con il cam¬ 
pione uscente Gianni Sai tot 1 
(Velo Club Battano), ha bat¬ 
tuto quest’ultimo con il tempo 
di l'0')"l alla media di km 
52.193 

Corrado Mensa ha vinto 11 ti¬ 
tolo italiano della velocità esor¬ 
dienti Mensa, che ha 16 anni 
ed ò di Plnerolo. ha battuto in 
ambedue le prove, nella finale, 
mantovano Learco Guerra, ni¬ 
pote del famoso campione 

Gli ultimi due titoli in palio 
nell'intensa giornata di oggi 
sono stati conseguiti da Lean¬ 
dro Faggin per l'inseguimento 
professionisti e da Giuditta 
Longarl per la velocità femmi¬ 
nile. Faggin ha conquistato 
cosi, a 35 anni, il dodicesimo 
titolo consecutivo dell'insegui¬ 
mento professionisti 

Mentre nella tarda serata al 
chiudono le prove dell'Insegui¬ 
mento professionisti, con Fag¬ 
gin avviato a conquistarsi l'en¬ 
nesimo titolo tricolore, domani 
entreranno In scena 1 grossi ca¬ 
libri dello scattlsmo professio¬ 
nistico Ancora Incerta la par¬ 
tecipazione di Mnspes a causa 
del noto Infortunio di qualche 
giorno fa Noi crediamo che 11 
milanese scenderà ugualmente 
In pista. Tutti 1 tecnici sono 
convinti delln riconferma di 
Beghetto nella velocità con Da¬ 
miano avversarlo piu perico¬ 
loso. 

r. s. 


scivolato sul tavoli della stam¬ 
pa passando fra una corda e 
l’altra Nella caduta Corlettl si 
è ferito ad un orecchio e non 
ha potuto riprendere la lotta. 
Mentre I sostenitori di Lewis 
Invadevano II ring per festeg¬ 
giare Il loro « Idolo », I « se¬ 
condi • di Corlettl protestava¬ 
no per una presunta spinta 
che avrebbe determinato la ca¬ 
duta dell'argentino fuori del 
quadrato, ma Lewis ha repli¬ 
cato secco: « Non vadano a 
cercare scuse. Il mio è stato 
un colpo portato con tutte le 
regole e non posso farci niente 
se II mio aversarlo, "grnggy”. 
è finito fuori dalle corde ». 
Alla fine del "match” Chnvalo. 
presente all’Incontro, ha sfida¬ 
to Lewis e questi ha raccolto 
la sfida, ma non è stata ancora 
fissata alcuna data per 11 loro 
Incontro 


Con I meetings di Siena (do¬ 
mani e domenica), e di Gros¬ 
seto. la stagione atletica italia¬ 
na chiude la sua prim3 parte; 
e st chiude con due riunioni, 
che per numero di atleti ita¬ 
liani e stranieri partecipanti e 
di nazioni rappresentate, pro¬ 
mettono di essere tra le più im¬ 
portanti del 1963. La larga par¬ 
tecipazione, U livello tecnico 
degli atleti presenti, dimostra¬ 
no ormai che, dopo anni di 
sforzi da parte dei comitati or¬ 
ganizzatori. senese e grosse¬ 
tano. e da pane deil'UISP cen 
trale. queste due manifestazioni 
si collocano stabilmente nel ca¬ 
lendario intemazionale, rompen¬ 
do un isolamento provmcialisti- 
co nel quale troppo spesso si 
trova la nostra atletica. 


lo (G. Bottoni); Metri 2080: 10) 
Diploma tic Debbie (A Pongilup- 
pi): 11) Parker (5, Orlandi); 
12) Oneto (Ub. Baldi); 13) Ba¬ 
bele (S Milani). 14) Semaglia 
(A. Cocchi) ; a metri 2100: 15) 
Quinterio (E. Bordoni); 16) Bar¬ 
bablù (G.C. Baldi). 

La rosa dei favoriti compren¬ 
de: Plinhu (6). Giancarlo (9), 
Biaquit (5). Nakpur ( 4 ), Babai* 
(13). Barbablù (18). 


La corsa 
di Montelupo 
sarà 

annullata? 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25 

La corsa di Montelupo. vale¬ 
vole per la sesta prova del Tro¬ 
feo Cougnet. corsa vinta da 
Ugo Colombo e « contestata » 
dai corridori con uno sciopero 
di li" sarà annullata? Stando al¬ 
ile ultime notizie e soprattut¬ 
to a quanto avrebbe riferito il 
residente di giuria, Serra, ar- 
Itro della corsa, sembra di si. 
Il presidente avrebbe riferito 
nel suo rapporto alla Commis¬ 
sione tecnica disciplinare di 
aver « accettato » le richieste 
dei corridori per evitare guai 
peggiori, ma di considerare la 
gara finita al piedi del Mon¬ 
tavano. quando gli atleti sce¬ 
sero di bicicletta e chiesero la 
diminuzione di un giro del per¬ 
corso (km 28) Insomma. Serra 
nel suo rapporto atfermerebbe di 
avere acconsentito a diminuire 
il percorso per evitare che po¬ 
tessero verificarsi incidenti più 
gravi fra il pubblico e gli atle¬ 
ti E stando cosi le cose, a 
termine di regolamento, la 
Commissione tecnica disciplina- 
re dovrebbe annullare la corsa 
di Montelupo. 1 cui organizza¬ 
tori sono in parte responsabili 
di over scelto un percorso cosi 
severo. Sentite cose dice Ga¬ 
stone Nenrinl. direttore della 
«Max Mayer»: 

« Il percorso di Montelupo 
non nndrebbe bene neppure per 
un campionato del mondo, è 
troppo duro e selettivo, cosa 
potevamo fare lo e I miei col¬ 
leglli’ Ci siamo messi dalla par¬ 
te dei corridori ». 

Cosi però non la penserebbe¬ 
ro I padroni dplla Pepsi Cola. 
1 quali seccati per il ritiro dal¬ 
ia gara di Dancelli e soci 
avrebbero minacciato di dimez¬ 
zare lo stipendio Come si ve¬ 
de. guai grossi In vista per 
tutti Vedremo come andrà a 
finire nei prossimi giorni. 

g. s. 


Domani a Schio 
gara di marcia 
di 20 chilometri 

SCHIO. 25 

La FIDAL ha Indetto per sa¬ 
bato prossimo una gara indica¬ 
tiva di marcia di 20 chilome¬ 
tri per la scelta del terzo e 
quarto atleta che parteciperà 
all'incontro Polonia - Italia in 
programma 11 18 agosto a Cato- 
wlce Pur essendo Ubera a tut¬ 
ti. la gara è stata organizzata 
per dar modo ad un gruppo di 
atleti di qualificarsi: di con¬ 
seguenza la FIDAL ha diretta- 
mente Invitato a Schio De Vi¬ 
to, Usca e Zambaldo, delie 
Fiamme Gialle di Rema e Ni- 
gro del Centro Lazio 
Questo pomeriggio sono par¬ 
titi dal Centro tecnico delia 
FIDAL. diretti in Romania, Io 
allenatore federale Drel e gli 
atleti Urlanado e Bernardini, 
che prenderanno parte a Poia¬ 
na ai campionati romeni. 


Questo • costituisce natural¬ 
mente un grande risultato, che 
sta a dimostrare come la pas¬ 
sione. l’impegno e l'efficienza 
organizzativa riescano, laddove 
sovente hamo fallito forze uffi¬ 
ciali. che pure possedevano ben 
altri mezzi. Ma non è tanto m 
questo successo tecnico e orga¬ 
nizzativo il siauficato e la stes¬ 
sa ragione di essere dei mee¬ 
ting) di Siena e di Grosseto. 

L’idea nacque nel 1960 a Ro¬ 
ma. neil’amb cn'e che allora fio¬ 
riva attorno al Club Atletico 
centrale e all'lIISP. con l’inten¬ 
to di realizzare non solo tai in¬ 
contro fra grandi canaponi. ma 
fra loro e quella parte della po¬ 
polazione romana che era rima¬ 
sta esclusa dalla « grande fe¬ 
sta » dell’Olimpiade. Il record 
mondiale del lancio del disco 
femminile, ottenuto aiora da 
Tamara Press, fu la concretiz¬ 
zazione della validità di questa 
idea. L’iniziativa si trasferì suc¬ 
cessivamente * S^a. e quindi 
a Grosseto, crescendo ogni anno 
di più B rapido processo di 
crescenza dei due meeting non 
ha comunque mai generato un 
distacco dallo *ntento originario, 
che era que’lo dell'amcizia. del¬ 
la quale si è conservato non soL 
tanto D nome, ma anche la so¬ 
stanza. ancor più oggi che le 
due mmifestazìonl sono dive¬ 
nute. per cos) dire, adulte 

Q.iest’anno. per esempio, a) 
Meeting dell’Amicizia, saranno 
dì fronte atleti americani e so¬ 
vietici: ed è forse la onma vol¬ 
ta che questo avviene al di 
fuori delle occasioni olimpiche 
o degli incontri ufficiali tra le 
rispettive nazionali. Qumdid na¬ 
zioni ed oltre duecento atleti sa¬ 
ranno compplesivamente pre¬ 
senti ella manifesta rione arne¬ 
se. E a questo dato non d sem¬ 
bri di dover aggiungere troppo. 


Battuto per K.O.T. al 1° round 

Corletti fuori ring 
contro Alvin Lewis 


La grande rassegna d'atletica 

Domani si apre a Siena 

il «Meeting dell'amicizia* 


Oggi la «Tris» 



400 riserve 
in 2 milioni 
di ettari 




Un gruppo di caprioli 

LA VOJVODINA: 


a caccia dal 16 luglio 


1 i fcf y*I 


L'ABC del 
cacciatore - 

(Edagricole • Bologna) 

L’obbligo dell'esame per 1 neo- 
cacclatori. recentemente (e fi¬ 
nalmente) stabilito dalla legge 
stralcio n 799, ha provocato 
una fioritura di opuscoli, opu- 
scolettl. pubblicazioni varie da 
servire come testi di prepara¬ 
zione a detto esame sulla base 
del programmi compilati dal 
ministero agricoltura: anche le 
associazioni venatorie hanno 
pubblicato 1 loro testi, organiz¬ 
zando inoltre corsi di prepara¬ 
zione per gli esaminandi 

CI sembra pero da rilevare 
come, nella maggior parte del 
casi, si sla rimasti troppo stret¬ 
tamente circoscritti al program¬ 
mi di esame, quando sarebbe 
stato assai opportuno cogliere 
l'occasione per offrire al giova¬ 
ni e agli aspiranti cacciatori 
una panoramica (anche se ne¬ 
cessariamente rapida) dell'lm- 
menso e vario campo della 
Caccia Cosa che cl sembra ab¬ 
bia tentato, con successo, di fa¬ 
re Pietro Chllantl nel!'*ABC del 
Cacciatore» (Edagricole * Bo¬ 
logna) In 170 pagine di piace¬ 
vole e chiara lettura FA riesce 
a dire molte cose non facili a 
spiegare a chi — come II libro 
presuppone — si avvicini per 
la prima volta alla Caccia 
Assai spiritose le umoristiche 
vignette, belle le fotografie 

p. b. 


Parlando della caccia in Jugo¬ 
slavia e particolarmente in l 'oj 
vodina. regione autonoma di 
quella Repubblica Popolare, ab¬ 
biamo detto della bellezza del¬ 
la natura . della squisita ospita 
htà degli abitanti e della qualità 
ed abbondanza della selvaggina 
c'è da aggiungere che tale ab¬ 
bondanza non è una manna ca¬ 
duta dal cielo ma è frutto della 
razionale organizzazione del ter¬ 
reno di caccia, della disciplina 
dei cacciatori, della passione^ 
serietà e competenza di dirigenti 
e tecnici del settore venatorio. 

Non vi è dubbio che la sorte 
è stata favorevole quando ha 
posto la Jugoslavia (come del 
resto l'Jlalia) sulle principali 
vie di migrazione degli uccelli 
e che la natura è stata prodiga 
dotandola di numerosi corsi di 
acqua (il Danubio e circa 40 
affluenti nella sola Vojvodina) 
di meravigliosi boschi e di un 
ottimo habitat per la selvaggi 
ria pregiata ma senza un ordì 
nato e set-ero regime di caccia 
controllata, senza cioè il senso 
di responsabilità e lo spirito di 
sacrificio dei caccilori. non si 
sarebbe giunti all'attuale consi 
stenza faunistica, indubbiamen¬ 
te assai notevole. 

Questo regime di caccia con¬ 
trollata che la Jugoslavia ed al¬ 
tri paesi socialisti hanno intro¬ 
dotto da anni nelle loro legisla¬ 
zioni ventane, è per l'Italia (co¬ 
me al solito in ritardo nella for¬ 
mulazioni di leggi moderne) una 
assoluta novità della legge stral¬ 
cio dello scorso anno: la nor¬ 
ma. assai opportuna e purtrop¬ 
po in ritardo sui tempi, non rie¬ 
sce peraltro a trovare pratica 
e giusta applicazione secondo lo 
spirito della legge, per la con¬ 
fusione. il disordine e l'inettitu¬ 
dine (o peggio?) imperanti nel 
nostro settore venatorio La cac¬ 
cia controllata, con le limitazio¬ 
ni di tempo di luogo di specie 
e di numero di capi di selvag- 



BoHino di coturnici 

maggio al 30 settembre: 

capriolo femmina: dal 1. ot 
lobre al 30 novembre. 

Segnaliamo infine alcune inte¬ 
ressanti (anche sotto il profilo 
economico!) gite turistico vena¬ 
torie. 

Dal 15 agosto al 30 settembre: 
2 giorni di caccia alla selvaggi¬ 
na « mintila » migratoria, con 
pensioni complete nelle case di 
caccia e l'abbattimento e la 
esportazione di 50 capi, al prez¬ 
zo di lire 19.500! 

Sempre dal 15 agosto e fino 
al 15 dicembre: 3 giorni di cac¬ 
cia agli acquatici con l'abbatti¬ 


mento e Vesportazione di 15 ca¬ 
pi tra anatre ed oche e pensio¬ 
ne completa nella casa di cac¬ 
cia: lire 49 500. 

Per maggiori informazioni su 
altre combinazioni per la caccia 
grossa (cinghiale capriolo cervo 
e damo) e la selvaggina stan¬ 
ziale (lepre fagiano e starna) 
si pud scrivere a Ixivacka Za* 
droga - Novi Sad (Yu). 

Tenere presente che le preno 
fazioni debbono essere fatte con 
un anticipo di almeno 15 oiorni: 
e in beerà al lupo! 

Pietro Benedetti 


Diana Caccia e Pesca 
Pescasport 
Italia venatoria 

Puntualissime sono uscite nel¬ 
le edicole « Diana ». rivista del¬ 
l'Editoriale Olimpia (n 13) e 
« Caccia e pesca » della Sadea 
Sansoni. Tempo fa avevamo 
rimproverato, e come noi molti 
del lettori di queste apprez¬ 
zate pubblicazioni, proprio il 
ritardo In cui esse compari¬ 
vano nelle edicole Ora dob¬ 
biamo dare atto alle direzioni 
delle rispettive riviste dello 
sforzo compiuto 

Su « Diana ». Cigollnl Illu¬ 
stra una sentenza della Corte 
Costituzionale In materia di 
oblazione (art. 77 della legge 
sulla carda), mentre Ponti cl 
parla della riserva Jugoslava 
«Jelen» dove st possono eso¬ 
dare cervi e orsi Bello li ser¬ 
vizio di Buonasegale sul bracco 
Italiano, un cane tutto da sco¬ 
prire Per il 25 agosto, data 
deU’apenura della caccia, c'è 
di che riflettere per chi vo¬ 
glia acquistare un cane 

Inoltre la rivista è corredata 
da altri servizi e rubriche 

Su « Caccia e pesca ». Pad- 
nl. come già noi abbiamo fatto 
nella nostra rubrica, cl parla 
della pesca delle vacanze, men¬ 
tre Brunetti si dilunga sulla 
« beffa degli avanotti » di sal- 
montdi e coglie nel segno al¬ 
lorché dice che si tratta di 
« uno sperpero organizzato di 
danaro una ridicola farsa re¬ 
citata al danni del pescatori » 

Stupenda la seconda puntate 
del safari africano sulla cac¬ 
cia all'elefante di Folco Qutlld 
Egli si dice cacciatore con la - 
cinepresa. non avendo mal par¬ 
tecipato armato ad un safari 
Noi vorremmo aggiungere che 
egli è cacciatore anche con la .. 
penna II servizio è veramente 
stupendo, di una umanità senza 
pari, cl ricorda I libri di Ro¬ 
man Gary « Le radici del eie- 
io s • di Gerald Hanley • L’ul¬ 
timo elefante » Segnaliamo an¬ 
che il servizio sulla * Sleve ». 
•enza voler escludere gli altri 
servizi • le rubriche. 

Cl tono pervenute anche due 
riviste genovssi di caccia e di 
pesca: «Pescasport» e «Italia 
venatoria s Dignitosa la veste 
tipografica, anche se piuttosto 
Insufficienti i servizi. 


gina stanziale da abbattere, 
comporta certamente disciplina e 
sacrifici per i cacciatori e seve¬ 
rità ed efficienza degli organi 
di sorveglianza (?): e mentre in 
altri Paesi si è attuata per con¬ 
servare ed incrementare il pa- 
trimono faunistico continuamen¬ 
te salassato dal turismo venato¬ 
rio straniero (con grandi van¬ 
taggi però per le economìe lo 
cali), in Italia la caccia con 
trottala è condizione necessaria, 
per salvare quel poco di salva¬ 
bile e perché la caccia non di¬ 
venti un ricordo 

m 0 m 

Domenica 25 agosto p.v si po¬ 
trà tornare a caccia in tutto il 
territorio nazionale e commcer d 
cori la sene delle belle e sane 
passeggiate all'aria aperta, lon 
tono dallo smoo cittadino, du 
rante le Quali il p'ù dePe volte 
fucile e cartucce si riveleranno 
pesi inutili e fastidiosi per chi 
(e sono i più) non avrà la pos¬ 
sibilità di varcare i «brini di 
una riserva • chi do' fede un ca¬ 
ne potrà almeno consolarsi am¬ 
mirando e a volte condividendo 
r incrollabile ottimismo e la spe¬ 
ranzosa tenacia del simpatico e 
fedele compagno di « purghe »! 

Per chi arendo tempo e possi¬ 
bilità. vuole anticipare La aper¬ 
tura e « rifarsi gli occhi » c'è la 
Vofrodina: 400 rìserre in 2 mi¬ 
lioni di ettari di splendido ter¬ 
reno di caccia: dal 16 luglio si 
è aperta la caccia alla sei rag 
gina miaratoria « minuta » (co¬ 
sì la chiamano - beati loro' — 
e comprende quaglie tartare co 
lombacci beccaccini e (rampo 
Iieri rari ) ed il 15 agosto ti apri¬ 
rà alle oche e anatre 

Questo il calendario venatorio 
della Vojdorina: 

selvaggina migratoria: dal 
16 luglio al 28 febbraio: 

starna: da! 1. settembre al 
31 dicembre; 

(optano: dal 1 ottobre al 15 
gennaio: 

lepre: dal 15 ottobre al 15 
oennalo; 

cinghiale: dal l. maggio al 
31 gennaio; 

cervo: dal 1. settembre al 
15 oennalo: 

capriolo maschio: dal 15 


Divieti di pesca e misure minime 

Il periodo di divieto di pesca nelle acque dolci va dalle ore 12 
del primo alle ore 12 dell'ultimo giorno indicati. 

Duranie il divieto è proibito pescare le specie Indicate nelle 
acque pubbliche e nelle private collegate con quelle Trascorsi 
tre giorni dall'Inizio del divieto. 1 pesci freschi vietati non si 
possono ne commerciare, né trasportare e ne smerciare nel pub¬ 
blici esercizi 

Le lunghezze minime totali del pe«cl vanno dall'apice del 
muso alla estremità del telson (coda) Per pesce marino lunghezze 
minime si misurano dall'apice del muso al punto medio della con¬ 
giunge nte dei due lobi della coda 

AGONE Misur m:n in tutte le province é di rm 15 
ALBORELLA E TUTTE ALTRE SPECIE eccettuato lo Spinarello: 

Mis min esiste solo nel Lago di Garda ed è di cm 5 
ALOSA o CHEPPIA Misura min In tutte le provincle e di cm 15 
ANGUILLA (acque salse o dolci» Mis min nella Reg Tremino- 
Alio Adige e prov GO e TS. cm 30. m tutte le altre provincle 
cm 25 

BARBO Mis min solo In prov di PC e nel Lago di Garda cm 15. 
CARPA' Mis min in prov VC cm 25. in tutte le altre pro¬ 
vince cm 30 

CARPIONE P*-«ca vietata in tutte le provincle. 

CAVEDANO- Mis min solo In prov di PE cm 15 
COREGONO Mis min nel Ba di Campotosto (AQ) cm. 25; 
tn tutte le prov cm 30 

GAMBERO (acque silse e dolcil Mis min In tutte le prov cm 7. 
LUCCIO Mis min Lago Garda cm 25. prov AL AT BG BS. 
CO. CR. CN. FI. FR GE. GR LT. LU. MN. MS. MI. NO'. PR 
PV. PG. PC PT. RI Roma. TR. TO. VC. VT. VA. cm 30 
PESCE PERSICO Mis m.n • Laghi Garda. Campotosto 1R1). 
I«eo. Varese. Menate e Varano Comabbio (VA» cm 15. Laghi 
Lungo (RI). Ripasoitlle (RI) e Piediluco (TR) non esiste mi¬ 
sura minima- Lago Bracciano (Roma) cm 22: nelle rimanenti 
acque di tulle le provincle cm. 15 
PERSICO TROTA- Mis min prov di CO cm. 17; prov GE, MN. 
VA cm 20. prov di PE cm 25 

SALMERJNO Mis min Reg Trentino-Alto Adige e Friuli Vene¬ 
zia Giulia e Lago d’Iseo cm 20. prov BG e PE cm 18. 

SARDENA Misura minima In tutte le provinole cm 15 
STORIONE- Misura minima in tutte le provincle cm #0 

TEMOLO: Mia min Reg Trentino-A Adige e Friuli Ven G.. 
prov VA e acque ttalo-elveiiche cm 25. nelle altre provincie 
cm 13 

TINCA Mis min Ba di Campotosto (AQ) e Lago dello Scanda¬ 
glio (RI) cm 15. nel Padule di Fucecchio (PT) non estste misura 
minima, nelle altre prov cm 20 
TROTE DI FIUME (Farlo): Mis min Reg Trentino-Alto A. e 
prov VA cm 20: Regione Friull-Ven G. cm 22. nelle altre 
prov cm 13 

TROTA IRIDEA o ARCOBALENO: M,»s min : Reg Trentino-Alto 
A. • prov VA cm 20, Reg Friull-Ven G ero 22; Prov di AL, 
AR AP. AT. BL. BG. BO. BS. Ca CN. FE. FI. FO. FR. GE. 
GR. IM. AQ. SP. LI. MC. MN. MS, MI. MO. NO. PD. PR. PS. 
PC. PI. PT. RA. RE. RI. Roma RO. SV. SL TR. TO. TV. VE. 
VC. VI. VR VT. cm 18 

TROTA DI LAGO: Misura min in tutte le provincle cm 30 
TROTA MARMORATA- Mis min Regione Friull-Ven G.: a) nel 
fiume Isonzo cm 30. b) nelle rimanenti acque cm 22 
Le specie Ittiche non elencate sono di libera pesca • non hanno 
nessuna misura minima Tuttavia raccomandiamo assumerà sem¬ 
pre Informazioni presso le Amministrazioni Provinciali In quanto 
è possibile esistano disposizioni non ancora a nostra conoscenza 
Per divieti a misure minime nella acqua conv.ta FIPS consul¬ 
tare Llbr. n. 16. 


Al mare 


Lo strascico 
con la 
sogliolara 



# L'azione di strascico con la 
sogliolara 

La chiamano « pesca di mo 
da» quella dello strascico con 
la sogliolara, fiorita in que¬ 
sti ultmì tempi grazie allo 
svilupparsi delle imbarcazio¬ 
ni da diporto, che hanno spin¬ 
to 1 produttori di attrezzi da 
pesca a creare, per 1 pesca- 
sportivi di mare, tutta una 
serie di piccole sciabiche, pic¬ 
coli tramagli, reti di nylon 
monofilo, palnmltl con ridot¬ 
to numero di ami ecc. e. buon 
ultima, lo strascico con la so¬ 
gliolara. 

Dal nome si nrguisee che 
essa serve per la pesca delle 
sogliole e ricalca, grosso mo¬ 
do. in formato ridotto. In pe¬ 
sca a strascico esercitata dai 
grossi pescherecci dei pesca¬ 
tori di professione. 

L’attrezzo è ndatto per pic¬ 
cole Imbarcazioni con un fuo¬ 
ribordo o entrobordo di po¬ 
tenza non Inferiore ni 10 HP, 
ed è cosi fatto: un’nrmntura 
di ferro che mnntiene aper¬ 
ta la bocca della rete e che 
poggia su tre pattini metalli¬ 
ci, che hanno il compito di 
agevolare lo strisciare sul fon¬ 
do. Tra I pattini una lunga 
fila di denti metallici sporge 
sotto 11 plano d’impatto, in 
maniera che quando 1 patti¬ 
ni strisciano sul fondo, I den¬ 
ti si conficcano nella sabba 
o nel fango. 

L’armatura metallca è rive¬ 
stita di rete, superiormente e 
letteralmente, onde im[>edire 
che le sogliole stanate pos¬ 
sano fuggire al di sopra e di 
lato airìmboccatura del sacco. 
Una tavola di legno fissala 
sulla parte superiore della 
gabbia metallica, svolge una 
funzione di divergente, assi¬ 
curando l’esatta posizione di 
traino e d’impatto col fondo. 
La rete a sacco, attaccata al¬ 
l’armatura è lunga circa tre 
metri e mezzo. E’ costituita 
da nylon ritorto con maglie 
di 1 cm. 

L'armatura metallica. In ton¬ 
dino di ferro, è provvista, 
nella sua parte anteriore, di 
tre occhielli per ganci, posti 
rispettivamente alle due estre¬ 
mità laterali ed al centro. Ad 
essi sono fissati tre robusti 
pezzi di catena riuniti al cen¬ 
tro da un grosso anello di 
ferro. A questo anello si at¬ 
tacca la corda di rimorchio. 

L’attrezzo va calato con cu¬ 
ra, per avere la sicurezza' che. 
posandosi sul fondo, sia nella 
giusta posizione di partenza 
(con 11 sacco ben disteso al* 
l’indietroi. E' giocoforza che 
la sogliolara venga calata da 
due persone, dato che essa è 
piuttosto pesante. 

Le grosse sogholare del pe¬ 
scatori vengono salpate ogni 
ora, queste piccole saranno 
recuperate allorché ci si ac¬ 
corgerà della forte resistenza 
che l’attrezzo oppone all'azio¬ 
ne di tramo. Attenzione agli 
incagli: per disincagliare l’at¬ 
trezzo basterà fare marcia In - 
dietro, portandosi sulla verti¬ 
cale deU’incagUo, recuperando 
rapidamente la cima onde non 
farla afferrare dall’elica del 
motore, quindi bisognerà tira¬ 
re un po’ in senso contrario 
la sogliolara, liberando coal 
l’armatura. 

Ed ora passiamo al pesci 
che si possono catturare con 
questo piccolo attrezzo. Pri¬ 
ma di tutto parliamo delle 
sogliole. Esse vivono sia su 
fondali arenosi che fangosi 
(con questa piccola sogliolara 
però non consigliamo la pesca 
su fondali fangosi, una volta 
incaehata sarà difficile reej- 
perare la sogliolara, a meno 
che non si ricorra a motori 
molto più potenti), a pochi 
metri di profondità come ad 
una cinquantina. 

Diverse sono le specie: so¬ 
lca solea. solea ocellata, solca 
lutea, solea kleinl; tutte sono 
di carni pregiate e *1 nascon¬ 
dono nella sabbia. Altri pesci 
che si possono catturare so¬ 
no le suace, 1 rombi, le pas¬ 
sere, le triglie, ma attenzione 
che nella vostra rete potreb¬ 
bero incappare anche delle \e- 
lenosissime tracine Su fonda¬ 
li sabbiosi si catturano pesci 
da] sapore più prelibato, men¬ 
tre su quelli fangosi prede 
più consistenti ma anche me¬ 
no saporite. 

Potrete trovare questo tipo 
di sogliolara in qualsiasi ne¬ 
gozio appositamente attrezza¬ 
to, ad un prezzo che oscilla 
sulle 40.000 lire. Ultima racco¬ 
mandazione, attenzione a nor 
usare questo attrezzo dove 
sono scogli, rovinerete Ir*- 
labilmente la rete e 
costretti a sostituirla 
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Deciso dal Presidium del PC cecoslovacco 


La vicenda dell'aereo israeliano 


DALLA PRIMA 


Il generale Prchlik torna 
ai suoi incarichi militari 


L'Algeria rìlascerà 
le donne e Ibambini 


La sezione del CC per l’esercito, che egli dirigeva, è infatti abolita 
I preparativi per il Congresso si svolgono positivamente — Fedeltà al 
Patto di Varsàvia — Sostituito il direttore della Radio 



laggio strategico » di Phu Dau, uno degli avamposti creati a difesa della base di Danang. I 
partigiani hanno quindi sottoposto la base stessa ad un violento fuoco di mortai e di razzi. 
A quanto sembra, americani e collaborazionisti stanno tentando di attuare un nuovo fantastico 
progetto per la difesa delle loro basi nel Vietnam del sud: barriere di filo spinato lunghe 
decine di chilometri verrebbero erette attorno a Danang, a Huè, Quang Tri, Quang Ngai ed 
altri centri, rinchiudendovi una popolazione complessiva di quattrocentomiia persone. Nella 
telefoto: partigiani all'attacco a sud di Trung Bo. 


Quello dell'ex ministro fu un « gesto disinteressato » 


Castro conferma: 

è stato Arguedas 
a darci il diario 

L’uomo di governo boliviano vuol tornare in patria 
per unirsi ai guerriglieri di Inti Peredo - Barrientos 
attaccato dai militari sente vacillare il suo regime 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 25 

Al termine di una seduta 
durata alcune ore, la Presi¬ 
denza del PCC ha emesso nel¬ 
la tarda serata di oggi un 
comunicato in cui si annun¬ 
cia che sono stati discussi tra 
l'altro i problemi relativi alla 
preparazione del Congresso 
straordinario ed è stato con¬ 
statato che il dibattito alle 
conferenze locali ha dimo¬ 
strato come il PCC abbia for¬ 
ze sufficienti per risolvere 
con mezzi politici l'attuale 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 25. 

« Quali sono i punti sui quali 
discutiamo con i compagni ceco¬ 
slovacchi? », questo il titolo di 
un lungo articolo redazionale 
apparso oggi sull' organo del 
POSU Nevszabadsag. Il giornale 
torna ad esprimere riserve e 
preoccupazioni sili nuovo corso 
cecoslovacco, sottolineando che 
dal giorno della visita di Dubcek 
a Budapest molte cose sono cam¬ 
biate a Praga. 

* Noi — prosegue il giornale — 
siamo certi che in Cecoslovac¬ 
chia s'intende impedire con tutti 
i mezzi il ritorno a vecchi me¬ 
todi di direzione. Ma nello stes¬ 
so tempo avvertiamo il pericolo 
di un rigurgito delle forze di 
destra ». 

In Cecoslovacchia — continua 
l'articolo — si sta ripetendo in 
questi giorni tutto quello che si 
verificò in Ungheria prima della 
controrivoluzione: 

Il Nepszahadsag prosegue a? 
fermando che con il pretesto del 
la campagna di correzione degl 
errori — cosi come avvenne ne' 
'56 in Ungheria — si sono inse¬ 
riti nel « nuovo corso * i nemic* 
del socialismo. Tutti gli avvenl 
menti di questi giorni stanno ? 
dimostrare — sostiene il giornale 
— che esiste concretamente la 
possibilità di un cambiamento d 
indirizzo e che. pur senza scontri 
di rilievo, esiste un pericolo d> 
restaurazione controrivoluziona 


Trybuno Ludu 
attacco 
i dirigenti 
di Praaa 

w 

VARSAVIA, 25 
Trybuna Ludu, organo del 
POUP, dedica oggi alla situa¬ 
zione cecoslovacca un nuovo 
articolo, fortemente critico, 
che In pratica respinge tutte 
le posizioni sostenute dal PC 
cecoslovacco. Il giornale po¬ 
lacco attacca innanzi tutto la 
risposta dei dirigenti cecoslo¬ 
vacchi alla lettera dei cinque 
partiti riuniti a Varsavia, e 
afferma che tale risposta « si 
limita a enunciare i principi 
generali, in risposta ai pro¬ 
blemi concreti sollevati dalla 
lettera dei cinque partiti, cioè 
che la Cecoslovacchia è mi¬ 
nacciata dalla contro-rivolu¬ 
zione ». 

Quindi Trybuna Ludu accu¬ 
sa il PC cecoslovacco di sot¬ 
tovalutare il pericolo prove¬ 
niente dalle forze antisociali¬ 
ste, e dice che nella posizione 
dei dirigenti cecoslovacchi « è 
difficile vedere una risoluta 
volontà di lotta contro le f or 
ze della reazione, che costitui¬ 
scono una minaccia per la 
Cecoslovacchia socialista ». 
Inoltre, il giornale afferma 
che I « militaristi e revan¬ 
scisti tedesco-occidentali non 
trovano in Cecoslovacchia 
ostacoli alle loro iniziative 
eversive, e talvolta, anzi, ven¬ 
gono appoggiati ». 


Abbiamo ricevuto da Atene il 
primo e il secondo numero del 
giornale clandestino « Il Com¬ 
battente », organo del Direttivo 
operante in Grecia del Comi¬ 
tato centrale del PCG. Tra le 
numerose informazioni sulla co¬ 
raggiosa lotta dei comunisti e 
degli altri democratici greci con 
tro il regime di dittatura e per 
l'unità della sinistra, presenta 
un particolare interesse una di¬ 
chiarazione de) Direttivo, del 10 
giugno, sui problemi deH'unità 
elei partito dopo la scissione pro¬ 
dottasi nelle file dei comunisti 
greci all'estero. 

Rilevando !a profonda preoc¬ 
cupazione dei comunisti greci 
il Direttivo sottolinea come la 
sua posizione unitaria aveva tro¬ 
vato un caldo appoggio nella 
stragrande maggioranza dei co¬ 
munisti In Grecia: estraneo alle 
lacerazioni che dividono i comu¬ 
nisti greci all'estero, il Direttivo 
del comitato centrale segue una 


processo di democratizzazione. 

Le conferenze, dice il co¬ 
municato, hanno confermato 
che la Cecoslovacchia è par¬ 
te integrante del campo so¬ 
cialista e che il suo Partito 
comunista è parte del movi¬ 
mento operaio comunista in¬ 
ternazionale. Esse hanno an¬ 
che confermato che base fon¬ 
damentale della politica este¬ 
ra cecoslovacca dovrà conti¬ 
nuare ad essere l’amicizia e 
alleanza con l’URSS e gli al¬ 
tri paesi socialisti: nello stes¬ 
so tempo è stata sottolineata 
la necessità di condurre una 


ria di tipo ungherese. 

« Noi — scrive poi il Nepsza- 
badsag riferendosi anche ai prò 
blemi della stampa, della radio, 
della televisione e deirinforma 
zione dell'opinione pubblica - 
abbiamo vissuto tutte queste 
esperienze, abbiamo visto ogn* 
tipo di avvenimenti e siamo stat' 
trascinati nella tragedia. Se ora 
ne parliamo, lo facciamo perche 
vorremmo gridare, vorremmo 
mettere in guardia tutti dicendo: 
sbarrate la strada a tutto ciò 
che in Ungheria sfociò nella con 
trorivoluzione! ». 

Il giornale polemizza poi con t 
comunisti cecoslovacchi per la 
loro mancata oartecipazione al 
rincontro di Varsavia. « Non si 
trattava di un trihunale — dice 
— Vi possono essere delle pole¬ 
miche fra di noi. ma la questione 
sta nello stabilire con chi il 
Partito comunista cecoslovacco 
vuole avanzare. E' inoltre preoc¬ 
cupante anche la propaganda 
fatta dalla stampa cecoslovacca 
in relazione alla conferenza di 
Varsavia. Ed è preoccupante la 
a. ,# ermazione che su tale questio¬ 
ne in Cecoslovacchia vi sarebbe 
una piena unità, fi che. in de¬ 
finitiva. significa unità contro i 
partiti fratelli. La lotta politica 
ha la sua logica e noi — con 
elude il Nepszabadsaa — temia¬ 
mo che tale logica porti i no¬ 
stri compagni cecoslovacchi in 
una direzione opposta ai loro ori¬ 
ginari obiettivi ». 

Carlo Benedetti 


Belgrado : 

il «Kommunist» 
sulla lettera 
dei cinque 

BELGRADO. 25 
La rivista del CC della Lega 
dei comunisti Iugoslavi oub 
blica oggi un commento a 
proposito della lettera Invia¬ 
ta dal cinque partiti nella riu¬ 
nione di Varsavia. L'artico¬ 
lo — firmato da Mitja Ribictc, 
membro dell’Esecutivo del 
CC della Lega — contiene una 
serie dt critiche alle <« for¬ 
ze dogmatiche » di alcuni Pae¬ 
si socialisti, critiche espres¬ 
se Deraltro in toni più atti 
a esasperare i contrasti, che 
ad attenuarli. I suddetti dog¬ 
matici secondo il Kommunist 
« con i vecchi metodi di pres¬ 
sione caratteristici del Co- 
minform attaccano tutti co¬ 
loro che pensano diversamen¬ 
te e lottano per aprire la stra 
da del socialismo al progresso, 
in armonia con le aspirazioni 
e con le possibilità dei lavo¬ 
ratori del loro Paese ». 

La rivista stabilisce un oa 
rallelo fra il dibattito attua 
le fra Mosca e Praga e L 
conflitto fra Stalin e la Ju¬ 
goslavia ed accusa i dogma 
tic! di non avere « capito la 
storia ». 


linea mirante a creare le condi¬ 
zioni per il superamento, nel 
più breve tempo possibile, della 
crisi. 

Tali sforzi. però. si afferma, 
non hanno riscontrato la corri 
prens ooe dei compagni * del 
nuovo, non legittimo ufficio po 
litico ». i quali « trascinati dallo 
spirito della lotta interna, inve¬ 
ce di rispondere in maniera co 
struttiva alle proposte del Di¬ 
rettivo. lo attaccano con pure 
invenzioni e inesattezze grosso 
lane, procedendo in modo estre¬ 
mamente dannoso, senza preoc¬ 
cuparsi del fatto che in tal mo 
do si aggrava la scissione e di¬ 
venta più difficile il suo supe¬ 
ramento ». ■ . 

Il documento dei comunisti gre¬ 
ci prosegue, sottolineando che 
«il problema primordiale e so¬ 
stanziale, posto dal Direttivo 
per l’interno era che fi 12” ple¬ 
num, lo scontro che ebbe luogo 


politica di sovranità e di in¬ 
dipendenza statale. 

La Presidenza ha approva¬ 
to una serie di provvedimenti 
organizzativi per garantire la 
democrazia interna del Par¬ 
tito durante le elezioni per i 
nuovi organi centrali, in 
quanto, afferma il comunica¬ 
to. la scelta dei candidati e 
le elezioni per il Comitato 
centrale e la Commissione 
centrale di controllo dovran¬ 
no riguardare solo eri esclu¬ 
sivamente il PCC. 

La Presidenza — conclude 
il comunicato — ha deciso di 
sopprimere l'attuale Uflico 
statale amministrativo del 
Comitato centrale che si oc¬ 
cupava dei problemi riguar¬ 
danti la politica del Partito, 
degli organismi statali del 
potere, dell'esercito, della po 
lizia, della magistratura e 
della Procura. La soppressio¬ 
ne di questo ufficio, afferma 
il comunicato, rappresenta un 
altro passo verso la realizza¬ 
zione del programma di azio¬ 
ne del PCC. Il responsabile 
di questo ufficio, generale 
Vaelav Prchlik. rientra nei 
ranghi dell'esercito popolare. 

Come si ricorderà, il nome 
del generale Prchlik è stato 
ripetutamente menzionato nel¬ 
le polemiche dei giorni scor¬ 
si. dopo la presa di posizione 
di questo alto ufficiale a fa¬ 
vore di una modifica nel Pat¬ 
to di Varsavia. 

Ancora silenzio assoluto e 
massimo riserbo sul prossi¬ 
mo incontro tra i dirigenti 
cecoslovacchi e sovietici. Da 
quanto si vociferava oggi a 
Praga il « rendez-vous » po¬ 
trebbe anche essere anticioa- 
to di qualche giorno rispetto 
alle scadenze previste, e svol¬ 
gersi tra sabato e dome¬ 
nica a Kosice. 

Anche oggi fonti ufficiali, 
intanto, hanno confermato che 
ormai il grosso delle truppe 
sovietiche, che hanno parteci¬ 
pato alle recenti manovre, 
ha passato il confine en¬ 
tro t termini stabiliti. Attual¬ 
mente in territorio cecoslo¬ 
vacco — secondo le stesse 
fonti — s* troverebbero an¬ 
cora singole unità di cui pe¬ 
rò non si conosce la consi¬ 
stenza. Lo sgombero dovreb¬ 
be essere concluso, come pre¬ 
visto, entro la mezzanotte. 

Dal canto suo. il tenente 
colonnello Frantisek Kudma, 
portavoce del ministero ce¬ 
coslovacco della difesa, ha te¬ 
nuto a smentire nel modo 
più netto « le notizie non ve¬ 
re e i commenti apparsi sul¬ 
la stampa occidentale, tenden¬ 
ti a creare la impressione che 
la Cecoslovacchia e il suo 
esercito vogliano incrinare la 
saldezza e l’unità del Patto 
di Varsavia ». Il portavoce ha 
polemizzato duramente con il 
londinese Evening News, che 
ha annunciato la pubblicazio¬ 
ne di presunti « piani ceco- 
slovacchi di difesa contro 
un’invasione sovietica » e ha 
cercato di coinvolgere le auto¬ 
rità militari cecoslovacche, 
n L’esercito cecoslovacco — ha 
sottolineato il colonnello — 
è un membro stabile del si¬ 
stema di difesa socialista ed 
è sempre pronto a battersi 
per difendere le conquiste so¬ 
cialiste ». 

In aerata si è appreso che il 
governo ha nominato nuovo di¬ 
rettore della Radio cecoslovac¬ 
ca Zderek Heizlar. eia diret¬ 
tore della scuola novennale di 
O.stravva. Negli anni cinquanta 
flejzlar era stato imnrigionato 
per il caro Slan«ky. L’ex diret¬ 
tore. Marko. è stato destinato 
ad altra funzione. 

Sempre questa sera il gior¬ 
nale « Veoemi Praha » ha dato 
notizia che le agenzie sovieti¬ 
che hanno annusato tutti i viag¬ 
gi turistici alla volta della Ce 
coslovacchia. La comunicazione 
è pervenuta telegraficamente 
all’organizzazione cecoslovacca 
« Cedok » e all'agenra turisti¬ 
ca della gioventù Questo fatto 
indubbiamente non può che con 
tribuire a rendere ancor più 
tesa una situazione gà molto 
difficile. 


al plenum, le sue risoluzioni, le 
quali hanno portato alla scis¬ 
sione e alla crisi (di cui la re¬ 
sponsabilità incombe su entram 
be le parti), nelle condizioni di 
una lotta difficile che il nostro 
partito sta svolgendo contro la 
dittatura, non esprimono i prò 
blemi vivi, nè la volontà del 
partito, non rispecchiano le sue 
necessità. Perché, in definitiva, 
indipendentemente da qualsiasi 
intenzione o formulazione poli¬ 
tica. nella pratica, invece di con 
centrare l’attenrione del partito 
sulla lotta per rovesciare la dit¬ 
tatura. lo hanno spinto nell ora 
della battaglia, ad una lotta inte¬ 
stina. lo hanno disorientato, han 
no indebolito la sua disciplina, 
i suoi legami con le masse più 
larghe della sinistra e dei gio- 
\’ani... ». 

Il Direttivo chiama le organiz¬ 
zazioni. I dirigenti e i membri 
del partito in Grecia ad una 


SANTIAGO DEL CILE. 25. 

« E’ per reazione contro le 
continue ingerenze dell'impe¬ 
rialismo americano in Boli¬ 
via. che ho deciso di fare do¬ 
no del diario del maggiore 
Guevara a Fidel Castro ». La 
sorprendente dichiarazione che 
Antonio Arguedas. il ministro 
degli interni boliviano fuggi¬ 
to in Cile, ha reso ieri sera 
durante una conferenza stam¬ 
pa. è stata confermata oggi 
dal premier cubano. Fidel 
Castro aveva scritto nella sua 
prefazione al « Diario del Che 
in Bolivia * di non poter rive¬ 
lare. « per il momento » da 
quale fonte arrivasse il docu¬ 
mento. Oggi, parlando in oc- 
casione defi’inaugurazione di 
una fabbrica alla periferia 
deU'Avana. egli ha " sciolto il 
suo riserbo confermando le 
parole di Arguedas e aggiun¬ 
gendo che quello dell’ex-mi* 
nistro boliviano è stato un 
« gesto disinteressato ». 

Arguedas che si è profes¬ 
sato marxista, ha detto di 
esser « sfafo profondamente 
colpito dalla morte del mag 
ginre Guevara ». affermando 
che sarebbe stato suo propo¬ 
sito unirsi alla guerriglia se 
il Che c aresse aruto l'appog- 
aio dei contadini ». Circa i 
suoi progetti per il futuro, 
l’ex ministro boliviano, dopo 
aver annunciato la sua deci- 


maggiore coesione attorno alla 
sua linea unitaria, per promuo¬ 
vere più decisamente i compiti 
del partito nello sviluppo della 
lotta contro la dittatura. Il Di¬ 
rettivo rivolge un nuovo appello 
a tutti i membri del comitato 
centrale, ai dirigenti e ai membri 
del part.to che si trovano al¬ 
l'estero. con ì inrito di appog¬ 
giarlo e di porre fine alla scis¬ 
sione. facendo prevalere la linea 
dell'unità. 

Nel loro documento i mem¬ 
bri del com.tato centrale del 
PC greco che si trovano in Gre 
eia. rinnovano infine le loro pro¬ 
poste per superare la crisi. Essi 
propongono che una commissio 
ne eletta dal vecchio comitato 
centrale si assuma l'incarico di 
convocare un'assemblea del par¬ 
tito dalla quale dovrebbe uscire 
una nuova direzione, forte della 
fiducia di tutti i comunisti e ca¬ 
pace di elaborare una lìnea po¬ 
litica e organizzativa unitaria. 


sione di tornare presto in Bo¬ 
livia. ha detto: « Voglio lot¬ 
tare contro l'imperialismo 
americano e raccogliere il fu¬ 
cile caduto dalle mani del mio 
amico, il maggiore Roberto 
Peredo, ucciso mentre com¬ 
batteva nella guerriglia diret¬ 
ta dal maggiore Guevara. una 
guerriglia che è stata la più 
vigorosa d’America ». 

Riferendosi all'offerta di 
asilo politico (che il Cile gli 
ha ieri concesso) fatta da 
Fidel Castro. Arguedas ha 
detto che non si recherà a 
Cuba * a meno che la rivolu¬ 
zione castrista, che io ammi¬ 
ro. non sia minacciata ». . 

Gli . inaspettati sviluppi di 
questa vicenda hanno accen¬ 
tuato il caos esistente oggi 
in Bolivia, ove più forti si 
fanno le pressioni dei mili 
tari perché Barrientos abban¬ 
doni il potere. In particolare 
il generale Ovando (che inten¬ 
de così presentare la propria 
candidatura alla presidenza 
della repubblica) e il colon¬ 
nello Zenteno. accusano Bar¬ 
rientos di complicità con Ar 
guedas di cui era nota Fami 
cizia con il presidente boli¬ 
viano. 

Di più Barrientos sembra 
non godere più la fiducia di 
Washington che. pure, ispirò 
fi colpo di stato del 1964 con¬ 
tro Paz Estenssoro. Anche le 
opposizioni parlamentari han 
no deciso di scatenare l'of¬ 
fensiva contro il presidente 
boliviano. Questi, per conser¬ 
vare il suo instabile potere, 
ha scatenato una violenta re¬ 
pressione. I campi di con 
centramento del Beni e del 
l’Oriente si vanno lentamente 
riempiendo di oppositori. I 
capi del Movimento nazionale 
rivoluzionario (un partito di 
centro sinistra), della Falange 
socialista (destra) e del Par¬ 
tito rivoluzionario nazionali¬ 
sta sono stati arrestati e ac¬ 
cusati di complicità nell'uc¬ 
cisione di un agente di poli¬ 
zia. morto durante la mani¬ 
festazione di sabato scorso 

Ma. secondo gli osservatori, 
difficilmente questo nuovo 
sussulto reazionario potrà as 
sicurare il potere di Barrico 
tos. seriamente minacciato 
dall'ambizioso Ovando che al 
primo non perdona gli attac 
chi personali di inefficienza 
durante i mesi di guerriglia 
condotta da Che Guevara. 

Un giornale boliviano rife¬ 
risce che in questi ultimi gior¬ 
ni nelle montagne del paese 
è ripresa la guerriglia che 
sarebbe guidata da Inti Pe¬ 
redo. che fu compagno di lot¬ 
ta di suo fratello Roberto e 
di Che Guevara. 


Conferenza stampa 


dì Andonis Brillakis 


La Resistenza 
greca chiede 
appoggio 
e aiuti 

L'on. Antonis Brillakis. depu¬ 
tato dell'EDA e rappresentan¬ 
te de; Fronte patriottico gre¬ 
co in Europa, si è incontrato 
ieri con i giornalisti italiani e 
stranieri nel salone della Stam¬ 
pa estera. L'ospite è stato pre¬ 
sentato da Ferruccio Parri. 
presidente del Comitato italia¬ 
no per la democrazia in Gre¬ 
cia. il quale ha rilevato l’un 
portanza dell'impegno Italia:» 
verso la democrazia greca e i 
suoi combattenti, le sue orga¬ 
nizzazioni di resistenza. 

IJ rappresentante del Fronte 
ellenico ha esposto ai giorna¬ 
listi ia situazione attuale in ■ 
Grecia, a quindici mesi dal 
colpo di Stato dei colonnelli, 
insistendo ,ti modo particolare 
sulla attività sp.egata dalle or¬ 
ganizzazioni dj resistenza, sui 
passi compiuti per un coordi¬ 
namento della loro lotta 

Rilevando che il regime dit¬ 
tatoriale dei colonnelli sarà ro¬ 
vesciato dallo stesso popolo 
greco. Brillakis ha messo in 
evidenza la necessità, per i 
greci, di affrontare l'eventuali¬ 
tà di una lotta armata, ma ha 
auspicato che venga risparmia¬ 
ta alia Grecia e alTEuropa la 
creazione di un nuovo Vietnam: 
ciò richiede, però, un maggior 
impegno delle forze antifasciste 
europee verso i democratici 
greci: « Noi consideriamo ne 
cessano — ha dichiarato Bnl- 
lakis — che le forze democrati 
che europee aiutino in modo 
concreto ed efficiente le orga 
nizzazioni di resistenza m Gre 
eia con i mezzi finanziar; e 
tecnici alti a rendere più ef¬ 
ficiente la loro lotta ». 

« li Fronte patriottico — ha 
aggiunto ti dirigente della re¬ 
sistenza greca — chiede ai go¬ 
verni di lutti i Paesi democra¬ 
tici di isolare sul piano mora 
le e materiale il governo del¬ 
la Giunta militare, mterrom 
pendo al massimo i rapporti 
economici con la Grecia, sodo 
vaodo la questione greca al- 
l’O.VU. isolando il regime dei 
colonnelli nelle organizzazioni 
internazionali. D Fronte pa¬ 
triottico chiede inoltre ai po 
poli democratici di portare 
avanti un potente movimento di 
solidarietà con la Grecia de¬ 
mocratica. facendo dipendere 
le forme di tale solidarietà dal¬ 
le necessità concrete della re¬ 
sistenza in Grecia ». 


Boufeflika: « Risolveremo 
la questione secondo la leg¬ 
ge internazionale » • Appel¬ 
lo all'opinione pubblica af¬ 
finchè ottenga da Israele la 
liberazione dei prigionieri 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 25 

L'Algeria si prepara a rila¬ 
sciare le quatti « donne e i 
quattro bambini che si trova¬ 
vano a bordo del Boeing TOT 
israeliano catturato m volo 
dai patrioti palestinesi e di¬ 
rottato sulla Maison Bianche. 
Lo ha preannunciato oggi una 
fonte molto qualificata, dalla 
quale si è anche potuto ap¬ 
prendere che le condizioni de¬ 
gli israeliani trattenuti sono 
ottime e che anche il vice- 
comandante colpito alla testa 
durante l'azione del e com¬ 
mando » non ha nulla più che 
una contusione. Si crede di 
poter assicurare che gli otto 
potranno lasciare l'Algeria 
sabato, con l'aereo dell'Ali- 
talia. 

La stessa fonte ha fatto os¬ 
servare, per quanto riguarda 
la questione in generale, clic 
il governo algerino si è tro¬ 
vato in una particolare situa¬ 
zione. preso tra gli obblighi 
internazionali che intende ri¬ 
spettare e le legittime richie¬ 
ste della resistenza palestine¬ 
se. la quale riteneva che l'a¬ 
zione compiuta, essendo un 
atto di guerra, implicasse il 
sequestro dell'aereo come bot¬ 
tino. L'Algeria perciò tiene 
fede ni propri impegni, ma si 
augura che l'opinione pubbli¬ 
ca internazionale agisca su 
Israele per ottenere la libe¬ 
razione dei prigionieri arabi. 
Tra questi sarebbero anche 
degli algerini che .si trovava¬ 
no nei territori attualmente 
occupati da Israele allo scop¬ 
pio della guerra dello scorso 
anno. 

Prima che la fonte desse 
queste indicazioni sull'atteg¬ 
giamento algerino, il ministro 
degli esteri. Bouteflika. ave¬ 
va rilasciato a Parigi, dove 
si trova per colloqui con i 
dirigenti francesi, una breve 
dicharazione nella quale ave¬ 
va sottolineato che l'Algeria 
è firmataria di « un certo nu¬ 
mero di convenzioni interna¬ 
zionali » e che essa è « un 
paese sovrano e indipendente, 
la cui morale non può che 
inserirsi nella morale inter¬ 
nazionale ». E' in questa mo¬ 
rale che verrà ad iscriversi 
la conclusione della raccen¬ 
da. anche se attualmente, es¬ 
sendo in corso un'inchiesta, c 
impossibile « fare anticipazio- 
ni ». Bouteflika aveva tenuto 
a sottolineare l’ovvia distin¬ 
zione tra la posizione dell'Al¬ 
geria come Stato e quella dei 
patrioti palestinesi, che si 
battono con ogni mezzo per 
richiamare l'attenzione del 
mondo sulla loro causa. 

Quale che sia la conclusio 
ne dcfi’episodio, i palestinesi 
hanno ottenuto senza dubbio, 
su questo terreno, un impor¬ 
tante successo psicologico. 
Essi hanno offerto al mondo la 
prova non solo della loro au¬ 
dacia ed efficienza, ma an¬ 
che di un atteggiamento ca¬ 
valleresco che trova ben po¬ 
co riscontro in quello dei sio¬ 
nisti loro avversari nei con¬ 
fronti delle popolazioni dei 
territori invasi. Gli algerni. 
con la loro fedeltà agli im¬ 
pegni internazionali e con la 
decisione di rilasciare subito 
le donne e i bambini, fanno 
altrettanto e contribuiscono a 
chiarire ulteriormente torti e 
ragioni dell'arroventata vi¬ 
cenda medio orientale. 

Loris Gallico 


Accordo a Niamey 

Corridoio 
aereo per 
gli aiuti 
al Biafra 

NIAMEY. 25 

Un accordo è stato raggiun¬ 
to a Niamey. rapitale del Ni- 
ger. sul corridoio aereo che 
potrà essere utilizzato dagli 
enti internazionali per far per 
venire alle popolazioni del 
Biafra, i soccorsi di cui han 
no urgente necessità. L'accor 
do è stato raggiunto a tarda 
ora di ieri sera dal comitato 
misto biafro-nigeriano. che in 
questi ultimi giorni si è oc¬ 
cupato specificamente del pro¬ 
blema e sarà sicuramente ra¬ 
tificato oggi stesso, a quanto 
è segnalato da Niamey, da.!-* 
delegazioni delie due parti 
riunite in sessione plenaria. 

li traffico lungo tale .»>m 
doio sarà controllato da una 
commissione di membri del 
sei paesi del comitato rrcrntl- 
tivo dell'Organizzazione del 
l’unità africana; in un primo 
momento almeno, perché lì 
Biafra Insiste affinché ad es 
so siano aggiunti anche rap 
presentanti dei quattro paesi 
africani che hanno riconoscili 
to il Biafra e cioè Costa 
d’Avorlo, Gabon, Zambia e 
Tanzania. 


Dure critiche del POSU 
al PC cecoslovacco 


Silvano Goruppì 

I dirigenti comunisti in Grecia per l'unità del partito 

Una dichiarazione pubblicata ad Atene 
dal giornale clandestino «Il combattente» 


Camera 

gno deve essere più ampio e 
deve investire l'in’era politica 
delle Partecipazioni Stata 
li) ed ha giudicato insuffi¬ 
cienti ed elusive le dichiarazio¬ 
ni a proposito delle infrastrut¬ 
ture civili, il cui compimento 
condiziona lo sviluppo delle at¬ 
tività turistiche. 

La lotta delle popolazioni si¬ 
ciliane — ha concluso Maca¬ 
iuso — ha permesso dì strap¬ 
pare alcuni successi partivo 
lari: la nuova legge sui terre¬ 
motati (ieri la commissione la¬ 
vori pubblici della Camera ha 
aoprovato definitivamente la 
legge integrativa votata due 
giorni fa al Senato): l'impegno 
per l'El.Si. e per il nuovo im¬ 
pianto industria’e: la vittoria 
degli operai dei Cantieri di Pa¬ 
lermo Tali successi debbono 
peraltro costituire soltanto il 
punto di partenza per una nuo¬ 
va politica del governo a favore 
dell ì Sicilia e dì tutto il Mez¬ 
zogiorno. 

Anche il compagno MAZZOLA, 
per il PS1UP. si è detto insod¬ 
disfatto per le dichiarazioni del 
governo ed ha affermato clic 

10 sviluppo economico della Si¬ 
cilia dovrebbe avvenire secondo 
le direttive del programma 
quinquennale, in base al quale 

11 40 per cento degli investi¬ 
menti debbono affluire verso 
l'isola: in real'à il livello dogli 
investimenti in Sicilia è lon¬ 
tano da quello proviso dal pro¬ 
gramma ed è caduto al disotto 
di quello del ’6d. 

Ciò chiama in causa la re¬ 
sponsabilità del governo, poiché 
l'intervento statale nell'Isola 
avrebbe dovu'o essere aggiun 
tivo e non sostitutivo di que'lo 
della Regione Del resto la ten 
denza stabile è quella di ade 
aliarsi aH'oriontamonto della 
Confindustria e di localizzare 
conseguentemente gli investi¬ 
menti. soprattutto al Nord an¬ 
zi"!» al Sud. 

Sono anche intervenuti il re¬ 
pubblicano GUNNELLA, che ha 
criticato le dichiarazioni di An- 
dreotti sullo sviluppo econo¬ 
mico dell’isola, che deve essere 
inquadrato c nell’amhi'o di una 
generale visione merdiona'i- 
stica ». il socialista unificato 
l.auricella. che ha respinto li 
interpretazione governativa del¬ 
l'aggressione poliziesca del 9 
luglio. 

La Camera ha quindi respinto 
le mozioni che erano state pre 
sentate da! PCI. dal PS1UP e 
dal MSI ed ha approvato (han¬ 
no votato a favore i partiti di 
centro sinistra e contro tutti 
gli altri) un o d.g. firmato dal 
de Mattarella. da Gonnella e 
da l.auricella. In base ad esso 
il governo viene impegnato tra 
l'altro: ad accelerare il com- 
p’ctamento degli interventi prov¬ 
visori per la costruzione e con¬ 
segna delle baracche: a proce¬ 
dere entro il 30 settembre alla 
cl issjfieazione delle categorie 
sismiche dei vari comuni, clas 
sifira7ione che condiziona ogni 
attività edilizia nel'e relative 
zone: ad approvare, d'intesa con 
la Regione, il programma au¬ 
tostradale e stradale e a dare 
inreo il niù sollecitamente pos¬ 
sibile ai lavori: a realizzare con 
la massima sollecitudine la so¬ 
luzione per il rilevamento e lo 
avvio a nuova gestione del- 
l'EI.Si di Palermo e a predi¬ 
sporre tutto quanto necessario 
all'ndemnimenio dell'impegno 
già assunto da) CIPE per l'istal¬ 
lazione a Palermo di uno stabi¬ 
limento di prodotti destinati a'Ie 
telecomunicazioni con immedia¬ 
to inizio dei contatti per i ninni 
operativi e per i relativi finan¬ 
ziamenti: a sollecitare i! rapido 
adempimento degli impegni as¬ 
sunti dall'ENT per l'ABCD di 
Ragusa: a fare approntare dal- 
l'IRI in collaborazione con la 
Regione, un piano di valorizza¬ 
zione turistica della Sicilia, au¬ 
torizzando tale ente statale ad 
assumere l'onere delle conse¬ 
guenti iniziative: a porre allo 
studio un programma per l'ubi¬ 
cazione in Sicilia di un imni.in- 
to siderurgico, da realizzare in 
relazione ai tempi e all'evolu¬ 
zione del merca'o siderurgico. 

Nella stessa seduta di ieri, 
é iniziato il dibattito sulle co¬ 
municazioni del governo a pro¬ 
posito del trattato di non pro¬ 
liferazione già approvato dal Se¬ 
nato nei giorni scorsi. Era gli 
altri, ha parlato l'on La Malfa 
che ha ribadito la |>o«i7.ione re¬ 
pubblicana in favore dell'accor¬ 
do anti II' il quale contribuisce 
a mantenere l'equilibrio dei due 
grandi blocchi, che è l'unica 
garanzia di pace. 

Per i! PCI ha parlato il com¬ 
pagno Galluzzi il qua’e ha af¬ 
fermato che l'importanza del 
trattato non è tanto in ciò che 
esso tende ad impedire quanto 
in ciò che potrò favorire nella 
spinta verso !a ricerca di un 
nuovo equilibrio in'crnazionale. 
di nuovi rapporti tra gli Stati, 
di un asse'to non più deter¬ 
minato dalla forza dissuasiva 
de! de'errente nucleare. Cioè 
ha de’to Galluzzi polemizzando 
col ministro Medici e con l’on. 
La Malfa — il trattato potrà 
avere realmente un valore so’o 
di fronte ad un m l'amento del¬ 
la politica estera italiana: esso 
dovrà essere un passo verso 
il disarmo e quindi verso il su¬ 
peramento dei blocchi 

Che senro ha — ha chiesto 
Galluzzi rivol’o a Medici — 
presentare la firma del trattato 
come un3 presa di posizione 
per la pace quando neo sono 
affrontati prima i problemi del 
Patto Atlantico, cioè della no¬ 
stra reale autonomia dsli’Ame- 
rica. dell’asse'to dell'Europa, 
della Germania, della nostra 
collocazione di fron'e a que¬ 
stioni come quelle del riconosci¬ 
mento della RDT. della RDA f . 
della Cina? 

Ozni riserva, inoltre, re'a’i- 
va al problema del gap tecno 
logico deve cadere. Infatti pro¬ 
prio servendosi di questo prc- 
f e'to la Germania punta ad 
ottenere — come ha scritto 
eh aramente Strauss. che viene 
pronostira’o come il prossimo 
cancelliere tedesco — l'arma 
atom : ca. II governo italiano de¬ 
ve dire chiaramente che non 
ci p’iò essere pace in Europa 
se non si impedisce alla Ger¬ 
mania di en’rare in possesso 
del'e armi nucleari. 

AI termine della seduta, il 
compaeno Raucci ha chiesto 
alla presidenza della Camera 
che intervenga perché il go¬ 
verno rispetti Kart 155 del re 
golamento, in base al quale de 
ve rispondere entro dieci giorni 
alle interrogazioni a ■ risposta 
scritta. Finora il groppo comu¬ 
nista - con l’intento di rendere 
anche più rapido fi lavoro par¬ 
lamentare — ha presentato 204 
interrogazionf a risposta scritta, 
anziché orale: ma a nessuna di 
queste è stato dato ancora ri¬ 
sposta. Il presidente Pertini ha 


annunciato di aver sollecitato 
il governo a rispettare i termini 
stabiliti dal regolamento ed ha 
aggiunto che è allo studio della 
Giunta del regolamento la pos 
sibilila di allungare i termini 
ma. al temi» stesso, di predi¬ 
sporre gli strumenti per la loro 
rigorosa osservanza. 

Pravda 

un vero pericolo per le Istitu¬ 
zioni socialiste del Paese, (an¬ 
che se si riconosce che esistono 
forze antiroriahste verso le qua¬ 
li è necessaria 'a lotta) e si 
afferma che i temi della « de¬ 
mocratizzazione » del socialismo 
e della lotta contro il centra¬ 
lismo burocratico e poliziesco 
degli anni di Novotny sono i 
temi della linea e della lotta 
del partito e non concessioni ai 
nemici del socialismo, a Mosca 
si sottolineano invece i pericoli 
di involuzione e di restaurazione 
capitalistica, che esisterebbero 
tuttora in Cecoslovacchia. 

Replicando ad articoli apparsi 
sulla stampa dì Praga, la 
Prenda e Stella Rossa pubbli¬ 
cano cosi oggi aiticeli nei qua¬ 
li — scostandosi un |>oco dalle 
tesi so'tenutc ieri l'altro .«empie 
sulla Pravda da Kostantinov — 
gli autori prendono posizioni 
fot temente critiche verro le esi¬ 
genze di « democratizzazione * 
dei socialismo espresse in Ceco¬ 
slovacchia e le parallele ricer¬ 
che attorno ai temi delle * vie 
nazionali ». 

L'auto: e dell'articolo della 
Pravda, S. Seliuk. individua 
due p ani di attacco nell'azione 
dell'imperialismo: ù primo, de¬ 
magogico e basato su calunnie 
e falsi di ogni tipo, diretto al- 
l'opinione pubblica del paese 
socialista preso di mira: il se¬ 
condo. pai sottile e velenoso, di¬ 
retto invece verso il partito. 
Cosi la propaganda borghese 
— scrive la Pravda — spende 
grandi parole attorno ai temi 
dell.» « modernizzazione » e del¬ 
la c ùberdh/zaz'ofie » del so¬ 
cialismo. raccomanda di « fare 
un socialismo mitigato ». nega 
il ruolo del partito comunista 
e — mascherandoci sotto gli sio 
gan delle * forme nazionali del 
social.smo » — lavora di fatto 
per sostituire la democrazia so¬ 
cialista con quella parlamenta¬ 
re borghese e restaurare cosi 
il regime capitalista. 

L'articolo pone poi, con parti¬ 
colari riferimenti al Partito co¬ 
munista cecoslovacco, il proble¬ 
ma della lotta -ni j due fronti ». 
affermando che occorre salva¬ 
guardare il carattere leninista 
del partito lottando contempora¬ 
neamente contro il revisionismo 
di destra e ili sinistra. Da qui 
il richiamo a una corretta uti¬ 
lizzazione de! centralismo demo 
erotico contro chi vorrebbe tra¬ 
sformare il partito tri un « club 
di di.scus.sori * e cioè < in una 
organizzazione chiassosa ma in¬ 
capace di agire » e anche con¬ 
tro chi — come è accaduto in 
Cina — vele il Partito come una 
organizzazione settaria e boro 
erotica che priva di ogni diritto 
i suoi membri, consi "'orati sol¬ 
tanto semplici e-ecutori passivi 
della volontà di M.io Tzetung. 

La txilrmica della Pravda è 
soprattutto diretta contro i co 
munisti che hanno fumato il ina 
nifesto delle 2000 parole e con 
tro tltri che hanno sostenuto 
l'esigenza, pur conservando va¬ 
lidità al principio del centrali¬ 
smo democratico, di garantire 
alle minoranze la presenza ne¬ 
gli organi del pait to o il diritto 
di rendere pubbliche le loro po 
sizioni. La Pravda ribatte aTfer- 
ninnda che « il partito mnrxiMa- 
leninista si basa sulla più vasta 
democrazia di partito e sulla 
piena libertà di opinione, ma an¬ 
che sulla più ferrea disciplina 
quando la maggioranza ha pre¬ 
so una decisione *. 

L'articolo di Strila Rossa del 
capitano A Skrilnik è invece de¬ 
dicalo all'esame del rapporto fra 
nazionalismo c lotta di classe 
L'autore prende posizione contro 
le tesi sul comuniSmo nazionale 
appoggiate, scrive, dagli oppor¬ 
tunisti di destra e di sinistra, e 
denuncia infine le iniziative de) 
la stampa occidentale per ren¬ 
dere sempre più te«a la situa¬ 
zione in Cecoslovacchia. Ad 
esempio — dice il giornale — i 
cechi e gli slovacchi che qual¬ 
che decennio nrrono venivano 
considerati dai nazisti teieschi 
uomini di seconda categoria ri¬ 
spetto alla « razza eletta ». ven¬ 
gono definiti adesso dalla starn¬ 
ila di Bonn « i popoli più co¬ 
scienti dell'Europa orientale ». 

Segnaliamo Tifine che la Stella 
Rossa di stamane, fornendo nu¬ 
merosi ragguagli tecnici sulle 
manovre militari in corro, come 
è noto, ai confini occidentali del 
Pae«e. ha smentito di fatto quei 
giornali occidentali che hanno 
sostenuto ieri ed oggi resisten¬ 
za di colloco menti fra le ma¬ 
novre stesse e la situazione in 
Cecoslovacchia. In un editoriale 
si precisa infatti che con le 
manovre si vozl ono affrontare 
problemi logistici legati all'orga¬ 
nizzazione delle retrovie nella 
posizione della guerra termonu¬ 
cleare (velocità dezli spastamen- 
ti di truppe. org/inizzaz.ione de: 
rifornimenti, ecc.). Sono in cor¬ 
so contemporaneamente — si 
precisa — le manovre parallele 
« scudo celeste ». I! maresciallo 
dell'URSS Batizki. comandante 
supremo della difesa antiaerea, 
ha detto ad un corrispondente di 
Stella Rossa che le esercitazio¬ 
ni. alle quali partecipano aerei 
da caccia, reparti missilistici 
terra-aria. ecc. — hanno il com¬ 
pito di collaudare le possibilità 
di difesa contro un nemico * for¬ 
te e dotato di mezzi di attacco 
perfetti ». Si tratta, dunque, co¬ 
me si può notare, di normali 
manovre. 


Brasile 


Arrestato 

l'ex-presidente 

Quadros 

RIO DE JANEIRO. 25. 

L'ex presidente de! Brasi!», 
Janio Quadra* c stato arresta¬ 
to oggi nella sua casa di Gua¬ 
rita. vicino Santo*, su ordine 
del ministro della giustizia. 
Quadros. eletto a grande mag¬ 
gioranza. fu presidente per «et¬ 
te mesi nel 1951. e si dimise 
dichiarando che « forze occul¬ 
te » gli impedivano di governa¬ 
re. Nel 1964. fu privato aei di¬ 
ritti politici ed espos o cosi a 
sanzioni se avesse fatto d<chia- 
razioni politiche Nelle u.time 
settimane. Quadros ha preso 
posizione a favore del movi¬ 
mento per un ritorno alla de¬ 
mocrazia. 











